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VI sarà capitato di leggere che molti preamplifl-
catorl e mixer professionali dispongono di usci-
te bilanciate.
Come viene riierito nei libretti di istruzione, i segnali
prelevati da queste uscite non si possono appli-
care sugli ingressi di un normale stadio finale di
potenza prowisto di ingresso sbilanciato, a patto
che non venga utilizzato uno speciale adattatore
per convenire il segnale bilanciato in uno sbilan-
ciatoA
Le uscite bllanclate vengono oggi lrequentemen-
te utilizzate anche nei CD. nelle autoradio, nei
preampliiicatori mlcrofonlcl per orchestre e poiché
molti lettori ci chiedono maggiori delucidazioni per
sapere quali vantaggi offre un segnale bilancia-
to rispetto ad uno sbilanciato e come si la ad ot-
tenerlo, oltre a spiegarvi questa differenza, voglia-
mo anche presentarvi due interessanti ed utilissimi
progetti

Uno prowede a convenire un segnale bilanciato
in uno sbilanciato e l'altro effettua l'operazione in-
versa, cioè converte un segnale sbilanciato in u-
no bilanciato.
Tutti sanno che per trasferire un segnale di BF dal-
lo stadio preamplificatore allo stadio finale op-
pure da un microfono, un pick/up o un CD sugli
ingressi di un preampllflcatore. occorre necessa-
riamente usare un cavetto schermate per evitare
che il preampliiicatore capti del ronzlo di alternata
0 altri disturbi spurì.
Questo collegamento con segnali sblianclatl tra-
mite cavetto schermate si può utilizzare per eol-
legare l'uscita del preamplltlcetore all'ingresso
dello stadio finale e per collegare il pick/up all'in-
gresso del preampliflcatore, cioe tra due appa-
recchiature che non risultino distanti tra loro più di
3-4 metri, e per effettuare tutti i collegamenti in-
terni di un amplificatore o di un preampllilcato-

›--~ sEGNALl BlLANclAn
eåiã

Flg.1 Per trasferire ll segnale presente sul secondario del trasformatore T1 verso ll pri-
mario del trasformatore T2, potete utilizzare due fill oppure un solo filo se collegate a
“massa” un estremo del due avvolglmentl. II illo che trasferisce Il segnale, non essendo
schermate, puo facilmente captare del ronzlo di alternata o del segnali spurl.

Flg.2 Utilizzando un illo "schermate" per trasferire il segnale dal secondario dl T1 al prl-
mario-dl T2, non riuscirete sempre ad evitare che questo capti del ronzio, perchélee col-
legate la calza di schermo su due punti di “massa” molto distanti tra loro, creerete delle
lnvlsibill “spire” capaci di captare del ronzic per via induttiva.



Questo progetto serve per trasferire un segnale di BF a notevole cli-
stanza dalla sorgente senza correre il rischio che il cavetto schermata
captl nel suo lungo percorso del ronzio di alternata o altri disturbi spu-
ri. Serve inoltre per “quadruplicare” la potenza di un amplificatore ste-
reo quando sl ia funzionare come finale monotonlco.

re, cioe tra circuito stampato, potenziometrl, pre-
se d'ingresso ecc.
Per quanto riguarda i collegamenti esterni. se il ca-
vo schermate ha una lunghezza superiore ai 4 me-
tril puo facilmente captare per via induttivo o ca-
pacitlva del ronzio di alternata e tutti i disturbi ge-
nerati da aspirapolvere - frigorifero - lampade pilo-
tate da Triac ecc.
A questo punto qualcuno potrebbe chiedersi come
e possibile che il cavo schermate captl tutti que~
sti disturbi se il lilo centrale risulta ricoperto da u›
na calza di schermo.
Nessuno infatti pensa mai che la calza esterna è
in pratica il secondo filo del segnale.
Ad esempio, per trasferire un segnale di BF dal se-
condario del trasformatore T1, posto sulla sinistra
della figti, sul primario del trasformatore T2, posto
sulla destra, potete utilizzare due tlll oppure un ca-
vetto schermate usando la calza di schermo co-
me illo neutro.

Se collegate le due estremità del cavetto scher-
mato alla musa del circuito stampato o al metal-
lo del mobile, può verificarsi che si crei una spira,
a voi non visibile, tramite le piste di massa dello
stampato e la calza metallica (vedi iig.2) capace di
captare del ronzio.
Per questo motivo tutte le masse delle prese BF
d'lngresso non vengono mai collegate al metallo
del mobile e, per evitare queste spire lnvislblll,
la calza metallica del cavetto schermato viene col-
legata ad una massa molto vicina alla Base del pri-
mo transistor preamplificatore c alla Griglia della
valvola (vedi liggt3-4),
Quando si devono collegare mlcrotonl - strumenti
musicali - mlxer ecc, ad un finale dl potenza po-
sto molto distante dalla sorgente, come awiene per
le orchestre o per le sale di registrazione, risulta
spesso necessario effettuare dei collegamenti mol›
to lunghi, superiori cioè ai 4 metri.
Per evitare che i cavetti schermati. passando vi-
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Flg.3 Per evitare questa invisibili “spire” non è mel consigliabile collegare a masse le due
eetremita della calza metallica, ma un solo estrema. In questo modo ll tile Interno risul-
terà perfettamente schermata e non captare per via lnduttlve gli eventuali segnali apurl
che potrebbero scorrere sulla calza dl schermo da un estremo ell'aitro.

Flg.4 Per evitare dl tar aoorrere eulla calza dl acherrno del legnall epurl che potrebbero
venire cepteti per vla lnduttlve dal illo interno, tutte le PRESE d'lngreuo devono eeeere
leolate del metallo del contenitore e la calza dl schermo deve essere collegata a mena
de un solo leto e molto vlclno alla Base del translator o alla Griglia della valvola.

clno a del tili percorsi dalla tensione di rete a 220
volt, possano captare del ronzlo di alternata e tut-
tl i disturbi generati da tari - spot motorizzati -
commutatori dl rete - trlac ecc.. occorre neces-
sariamente utilizzare dei segnali bilanciati.
Per convertire un segnale sbilanciato in uno bl-
lanclato e sufficiente che si sostituiscano i tra-
sformatori dello scheme di iig.1 , con altri due prov-
visti dl una presa centrale collegata a massa (ve-
di «9.5).
Dagli estremi del traslonnatore T1 di sinistra ven-
gono prelevati due segnali di BF in opposizione di
taee, che entrando sul secondo trasformatore T2
posto sulla destra, vengono sommati per uscire dal
suo secondario nuovamente con la stessa arn-
piazza.
Se i due fili percorsi dal segnale bilanciato, utiliz-
zati per trasferire il segnale da un trasformatore
all'altro, captano per via lnduttlva o capacltlva dei
ronzll di alternata o dei disturbi spurl, poiché ri-
sultano in tese quando giungono sugli ingressi del
primario di T2, vengono automaticamente annul-
letl e di conseguenza sul secondario di questo tra-
sformatore si ha il solo segnate di BF perletta-
mente ripulito da ogni disturbo.
Abbiamo accennato al tatto che i segnali bilancie-
tl si usano principalmente quando si deve trasferi-
re un segnale di BF a distanze maggiori di 4 Ine-
tri e poiche saranno ben pochi quei lettori che de-
vono eseguire degli impianti in sale di registrazio-
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ne, In discoteche o sui palcoscenici, sarete in moi-
tl a pensare che questo progetto non potrà mai in-
teressarvi.
Questo non è vero, intatti poiché un segnale bi-
lanciato presenta il vantaggio di non captare nesA
sun disturbo spurlo, questo sistema è il solo che
vi permette di collegare un autoradio all'ampliiica-
tore finale di potenza applicato all'interno del bau-
le della vostra vettura, senza correre il rischio che
il filo capti i disturbi generati dall'alternatore, dalle
candele, dal motorini, dai lampeggiatori ecc.
Alcune autoradio sono già dotate di uscite bilan-
ciato, ma poiché molti non sanno come converti-
re questo segnale in uno sbilanciato, lo collega-
no direttamente sull”ingresso di un qualsiasi am-
plltlcatore tlnale in modo errato e cosi sentono
tutti i tlcchettll delle candele ed i ronzll generati
dall'alternatore.
Lo stesso progetto può servire anche a tutti i chl-
tarrletl per trasferire il segnale del pick-up al
preampliticatore, che è posto sempre ad una cer-
ta distanza.
Molto tempo ta la conversione di un segnale sbl-
lanciato in uno bilanciato o da uno bilanciato in
uno sbilanciato si otteneva con dei trasformatori
avvolti da speciali lamierìni al silicio per avere una
curva di risposta piatta per tutte le frequenze da
15 Hz lino a 40.000 Hz.
Pero questo sistema presentava ancora degli in-
convenienti, Intatti se questi trasformatori non ve-



nivano adeguatamente schermati l' loro awolgi-
mentl potevano captare per via Induttlva del se-
gnali sputi4
In sostituzione di questi trasformatori si utilizzano
oggi dei circuiti realizzati con degli amplificatori o-
perazionali, perche' solo così si elimina il rischio di
captare segnali per via induttivat
Quelli che oggi vi presentiamo sono due separati
progetti: uno serve per convertire un segnale ehi-
lanclato in uno bilanciato e l'altro per convenire
un segnale bilanciato in uno sbilanciato.
Potrete cosi utilizzare tutte quelle apparecchiature
che non dispongono di un apposito Ingresso bl-
lanciato,

SCHEMA ELEITHIOO

Anche se i progetti che vi presentiamo sono ete-
reotonlci, noi riportiamo lo schema di un solo ca-
nale (vedi tigg.6-7) perché l'altrc risulta una preci-
sa fotocopia.
Solo sul circuito stampato troverete segnalati tut-
ti i componenti necessari per ottenere un impianto
etereot
Lo schema elettrico composto da 3 operazionali
serve per convertire un segnale sbilanciato in u-
no bilanciato (vedi tig.6 pagina di sinistra), men-
tre lo schema elettrico composto da 1 operazio-
nale (vedi tig.7 pagina di destra) serve per con-
venire un segnale bilanciato ln uno sbilanciato

Per la descrizione iniziamo dal circuito che con-
verte un segnale sbilanciato in uno bilanciato, vl-
sibile in figt6À
Sulle due boccole indicate ENTRATA D potete col-
legare un qualsiasi segnale sbilanciato che pote-
te prelevare da un praampllficatore, da un ml-
crotone, da un CD o da qualsiasi altra sorgente.

ll segnale di BF applicato a tale ingresso verra tra-
sterito da Ct - H2 sul piedino 2 lnvertente dell'o-
perazlonele siglato Ict/A, un TL.082 utilizzato co-
me stadio adattatore d'impedenza e preampllti-
catore a guadagno variabile
Ruotando il cursore del trimmer R6 verso il piedi-
no d'uscita dell'operazionale in modo da cortocir-
cuitare la sua resistenza ohmica, questo stadio
guadagnerà 0 dB. vale a dire che l'ampiezza del
segnale prelevato sull'ueelta risulterà perfetta-
mente identica all'ampiezza del segnale applicato
sull'lngresso
Ruotando il cursore del trimmer H6 verso il piedi-
no d'ingresso dell'operazionale in modo da inseri-
re tutta la sua resistenza ohmica. questo stadio
guadagnerà 27 dB. vale a dire che l'ampiezza del
segnale prelevato sull'ueclta risulterà amplificato
di circa 22 volte rispetto al segnale applicato
sull'lngressc.
Modificando il guadagno di questo primo stadio,

› questo trimmer vi permette di inserire sul suo in-
gresso segnali già preamplificati oppure ancora da
preampliiicare` come quelli che potete prelevare da
un microfono o da un pick-up di una chitarra ecc.
Prima di proseguire vi inlormiamo che il secondo
operazionale contenuto nell'integrato TL.082 (vedi
ICi/A) viene utilizzato per l'opposto canale dell'im-
pianto stereo ed è per questo motivo che nello
schema elettrico trovate riportati due numeri per o-
gni piedino: uno in nero per il canale destro ed u-
no in blu per il canale sinistro.
Dal piedino di uscita 1 di IC1IA il segnale di BF vie-
ne trasterito, tramite la resistenza H6, sul piedino
1 3 lnvertente dell'operazionale siglato ICZIA, e tra-
mite la resistenza R10 `sul piedino 10 non lnver-
tente dell'operazionale siglato lC2/B›
Questi due operazionali sono contenuti all'interno
dell'integrato TL.084, un quadruplo operazionale. l
rimanenti due operazionali del TL.0M vengono u-

'fl

ßtßåšiin
Flg.5 Se Il secondario del traetormetore T1 ed ll primarlo dl T2 dlaponeseero dl una pre-
ca “centrale”, sl avrebbero due tlll percorcl da un segnale BF In OPPOSIZIONE di FASE.
Coat anche se la calza metallica o l due tlll lnternl captassero del ronzlo dl alternata, que-
etc entrando sul primario dl T2 In tace verrebbe automaticamente annullate.

alè lo
i



Fig.6 Schema elettrico del circuito LX.1172
riferito a un solo CANALE che vI permetterà
di convenire un segnale sbilanciato In uno
BILANCIATO.
Sulle uscite AD - BD - Massa pnlaverate un
segnale perlettamante ldentlco a quella che
potreste prelevare dal secondario del tra-
sformatore T1 di tig.5.

sati per i'opposto canalev
La particolare configurazione adottata per collega-
re questi due operazionali permette di ottenere sul-
le uscite (vedi condensatori elettrolitioi 06 - CT) un
segnale perfettamente bilanciato.
In pratlca sui due lili di uscita A-B (vedi terminali
d'usclta) si preleva un segnale sfasato di 180 gra-
dl rispetto all'altro, esattamente come quello che
potrebbe fornire il secondario del trasformatore T1
riponeto in 09.5.
Per ottenere un perfetto equilibrio nella polarizza-
zione di ICZIA ed lCZ/B è assolutamente neces-
sario utilizzare delle resistenze con tolleranza
ail'1% e poiché queste non risultano ancora suffi-
cienti abbiamo inserito un trimmer dl taratura (ve-
di R7) collegato in serie alla resistenza R9.
Questo circuito viene alimentato con una tensione
stabilizzata di 15 volt, ma possiamo comunque es-
sicurare che il circuito è in grado di funzionare an-
che oon una tensione Interiore purché non si scen-
da sotto i 9 volt, e con una tensione superiore pur-
ché non si superino i 25 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1172

R1 = 1 megachm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm 1/4 watt
R3 = 2.000 Ohm 1I4 watt 1%
R4 = 2.000 ohm 1/4 watt 1%
R5 = 47.000 Ohm 1/4 watt
R6 = 1 megaohm trimmer
R7 = 5.000 ohm trimmer 20 glrl
R8 = 10.000 ohm 114 watt 1%
R9 = 8.200 Ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt 1%
R11 = 0.000 ohm 1/4 watt1%
R12 0.000 Ohm 1/4 watt 1%
R13 = 0.000 ohm 1/4 watt 1%
R14 = 10.000 ohm 114 watt 1%
R15 = 0.000 ohm 1I4 watt 1%
R10 30 ohm 1/4 watt
R17 = 330 ohm 1/4 watt
R18 = 100.000 Ohm 1/4 Watt
R19 = 100.000 ohm 1/4 watt
R20 0.000 ohm 1/4 watt
R21 = 0.000 ohm 1/4 Watt
C1 = 1 mF elettr. 50 volt
02 = 100.000 pF poliestere
C 100 mF elettr. 35 volt
O4 = 10 pF a dlsco
CS = 220 mF elettr. 25 volt
0 100 mF elettr. 35 volt
C'l = 100 mF elettr. 35 volt
ICI = 11.002
IC2 = TL.004
GONNA = connattora DIN 5 poll
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ELENCO COMPONENTI LX.1173

R1 = 2.000 ohm 1/4 watt 1%
R2 = 2.000 ohm 1/4 Witt 1%
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R 100.000 Ohm 114 Watt
R5 = 47.000 ohm 1/4 watt
R6 = 47.000 ohm 1I4 watt
R7 = 47.000 ohm 1/4 watt

47.000 ohm 1/4 watt
H9 = 100.000 ohm 1/4 wltt
C1 = 100 mF elettr. 35 volt

10 mF elettr. 63 volt
10 mF etettr. 63 volt
100.000 pF poliestere
220 mF elettr. 25 volt

C6 = 10 rnF elettr. 63 volt
Ici = TL.082
GONNA = connettore DIN 5 poll

Fig.7 Schema elettrico del circuito LX.1173
riferito a un solo CANALE che vl permetterà
dl convenire un segnale bilanciato In uno
SBILANCIATO.
Questo circuito annulla tutti l segnale spu-
rl che potrebbero entrare sugli lngreal AD-
BD-Massa e che non risultano, come il se-
gnale BFY in OPPOSIZIONE di FASE.

Flgj Se disponete di un oscllloscoplo
“doppia traccia" e lo collegate sul due till
AD-BD, vedrete apparire sullo schermo due
Identlcl segnali BF, ma In OPFOSIZIONE dl
tese. Come noterete, quando su un illo è
presente una semlonda positiva rispetto al-
la massa, sull'oppoeto filo isulta presente
una eemionda negativa e vlceversa.

Questa tensione di alimentazione raggiunge, tra~
mite i terminali d'uscita, anche lo stadio che oon-
verte questo segnale bilanciato in uno sbilancia-
to (vedi lc1lA posto sulla destra dello schema e-
lettrico).

Dal connettore di sinistra partono cinque illi che
raggiungono il connettore di destra:

2 fili per il canale sinistro
2 tili per il canale destro
1 illo per i 15 volt posltlvl
1 illo per la massa (GND)

Abbiamo precisato solo 5 e non 6 tlll, perché per
Il illo dl massa e quello del negativo di alimenta-
zione si utilizza la calza dl schermo del cavetto.
Se non dovete effettuare collegamenti più lunghi di
10 metri, è comunque possibile usare anche un
normale cavetto non schermate sempre a 5 tlli.
Poiché in commercio si riescono a reperire con
maggiore facilità i cavl schermati a 2 tlll più lo
schermo, si puo utilizzare un cavetto schermate
per il canale destro ed un cavetto per il canale sl-
nistro.
Le calze di schermo dei due cavetti verranno col-
legate insieme ed utilizzate per la massa e per ll
negativo di alimentazione.

Per riconvertire il segnale bilanciato in uno sbl-
lnnclato e sufficiente un solo operazionale, sigla-
to IC1IA nello stadio riportato nella fig.7.



Questo integrato è un normale n.082 (doppio o-
perazionale a fet) quindi un operazionale viene u-
sato per il canale destro (lC1/A) e I'altro per il ca-
nale sinistro (sempre lC1/A vedi piedini in blu).
il segnale bilanciato entra tramite i due conden-
satori elettrolitici 62 - C3 (vedi stadio di destra) sui
piedini 2 - 3 di |(:1IAI utilizzato come amplificatore
differenziale a guadagno unitario.
Le resistenze R1 - R2 servono per polarizzare a
metà tensione di alimentazione il piedino non ln-
vertente 3 di IC1IA (nel canale sinistro la tensio-
ne andrà sul piedino 5 dei secondo cperazionaie).
Sul piedino d'uscita 1 di questo operazionale si pre-
leva un segnale sbilanciato identico a quello che
sl sarebbe prelevato sul secondario del trasfor-
matore T2 riportato in fig.5›
Sulle boccole USCITA BF si puo prelevare, con un
semplice cavetto schermata, il segnale penetta-
mente ripulito da qualsiasi ronzlo o da vari di-
sturbi, che può essere trasferito sull'ingresso di un
qualsiasi finale dl potenza posto nelle sue vici-
nanze e prowisto di ingresso sbilanciato,
La tensione di alimentazione di questo convertito-
re da bilanciato a sbilanciato viene direttamente
prelevata dallo stadio di sinistra4
Solo nei casi in cui avrete la necessità di usare que-
st'unico stadio, perché dal preamplltlcatore,
dall'autoradio ecc. esce gia un segnale bilancia-
to, dovrete prowedere a fornirgli una tensione di
15 volt applicando il positivo sul terminale +V ed
il negativo sul terminale GND.
Nella Tabella N.1 vi riponiamo le principali carat-
teristiche di questo progetto. Facciamo presente
che questi dati sono stati rilevati applicando un se-
gnale sbilanciato sull'Entrata BF e prelevandolo
auli”Uscita BF utilizzando un cavo di collegamen-
to tra i due stadi della lunghezza di 50 metri.

TABELLA NJ
Tensione alimentazione
Tensione minima..
Tensione massima
Corrente totale aleorb
Distorsione THD
Dlafonla....
Rapporto SIN
Impedenza dl lngrouo
Impedenza dl uscita
Banda passante +1- 1 dB
Guadagno minimo
Guadagno malaltno

NOTA: ll guadagno dal minimo ai massimo si ot-
tiene ruotando da un estremo all'altro i due trim-
mer R6.

Poiché nel sottotitolo abbiamo accennato anche al
fatto che questo circuito bilanciatore è in grado di
quadrupllcare la potenza di un finale stereo, pri-
ma di passare alla realizzazione pratica vi spie-
ghiamo come si riesce ad ottenere questa condi-
zione, particolarmente interessante per le orche-
stre ed anche per tutti quei chitarristi che posse-
dendo un amplificatore stereo da 40 - 50 Watt vor-
rebbero trasformarlo senza nessuna modifica in u-
no mono in grado di erogare 160 - 200 watt.

QUADRUPLICARE Il POTENZA dl un FINALE

ll circuito che converte il segnale sbilanciato in u-
no bilanciato permette di quadruplicare la po-
tenza di uscita di un qualsiasi amplificatore stereo,
perché utilizza i due stadi finali come se fossero un
finale mono collegato a ponte.
Owiamente non si potranno più usare due casse
acustiche separate, una per il canale destro ed
una per il canale sinistro, ma una sola cassa a-
custica di potenza adeguata.
Non potete collegare in parallelo le due casse a-
custiche, perché oltre a dimezzare l'impedenza
chmica di carico, otterreste delle potenze cosi ele-
vate da mettere in crisi lo stadio di alimentazione
Quindi quei chitarristi che possiedono già un am-
plificatore da 30+30 watt potranno trasformano in
un amplificatore in grado di erogare ben 120 watt
senza dover spendere diversi milioni per acqui-
starne uno di analoga potenzat
Chi ha gia costruito il nostro amplificatore stereo
con finali IGBT presentato sulla rivista N.171 (ve-
di LX.1164), che riesce ad erogare una potenza di
100+100 Watt R.M.S., lo può trasformare in un fi-
nale mono da ben 350 - 355 Watt Fl.M.S. senza
modificare lo schema, ma collegando solo questo
amplificatore sull'ingresso del circuito bilanciato-
re4
Ai chitarristi di orchestre che ci hanno richiesto un
amplificatore mono a valvole più potente
dell'LX.111:!l presentato sulla rivista N.163, pos-
siamo consigliare di adottare questo blianclatore
perché otterranno cosi un amplificatore quattro
volte più potente, che difficilmente troverebbero in
commercio ad un prezzo abbordabile.
In pratica con LX.1113 è possibile raggiungere u-
na potenza di 100 Watt R.M.S., corrispondenti a
200 watt musicali, su un'impedenza di carico di
B ohm.
Non è consigliabile utilizzare delle casse acustiche
da 4 ohm, perché lo stadio di alimentazione non
sarebbe in grado di fornire la necessaria corrente.
Per ottenere un finale a ponte utilizzando un ern-
plificatore stereo occorre applicare sui due ingres-
si canale slnistro e canale destro un segnale mo-
no, ma in controfase (vedi fig.9), una condizione
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Fig.9 Collegande lo stadio LX.1172 suli'ingresso di un amplificatore STEREO ad appli-
cando sulle uscite una aoia cassa acustica. potrete ottenere un amplificatore MONO con
l due linall stereo collegati a PONTE. Come sapete, un llnale collegato a "ponte" è In gra-
do di QUADRUPLICAHE la Sua potenza d'uscita, quindi da un ampilllcatore Stereo da 50
Walt el potranno ottenere 200 Watt R.M.S. monofonloo e da un amplificatore stereo da 100
Watt al potranno ottenere 400 Watt R.M.S. sempre monolonlco.

Flg.10 In un llnale stereo a PONTE anziché
collegare nulle uscite due altoparlanti, uno
aul canale Destra ed uno sul canale Sini-
atro, ne collegherete UNO solo, prendendo
li segnale dal due terminali + o non dimen-
ticando dl collegare insieme l due termina-
Il -. Se collegharete i'eltoparlante in modo
errato non otterrete nessun suono.

Fig.1 1 Sa dlaponete dl un amplificatore a val-
vole potrete collegarlo a PONTE applicando
mu'lngrem u klt Lx.111z (veul flgs). An-
che In questo caso l'altoparlante dovrà ee-
sara collegato aul due terminali + del due tre-
slormatorl d'ueclta, collegando lnalama l
due opposti terminali d'uacita -, come chia-
ramente vlaiblle In quaato disegno.



che si ottiene con ll solo stadio LX.1172.
Le due uscite dell'amolilicatore stereo non do-
vranno più essere collegate separatamente su due
casse acustiche, ma ad una sola cassa acusti-
ca, collegando i due fili sui terminali di uscita + co-
me visibile nelle figg. 940.
Se l due lili - dei due canali non risultassero gia
collegati tra loro tramite la masso dell'amplificato-
re, dovrete collegarli assieme, diversamente non
giungerà nessun segnale sull'altoparlante4
Ai due capí dell'altoparlanta giungerà da un lato u-
na semlonda posltlva e dall'altro un'identica se-
mlunda negativa. quindi si otterrà una tensione di
eccitazione doppia, che quadruplicherà la poten-
za sonoraÀ
Per darvi una conierma di quanto appena detto,
che cioe un raddopplo di tensione quadrupllca la
potenza in uscita, vi poniamo un esempio usando
la conosciuta formula:

Watt = (volt x volt) : ohm

Ammesso di avere un amplificatore che riesca a
fornire in uscita un segnale di 20 volt R.M.S. su un
carioo di 8 ohm, si ottiene una potenza di:

(20 x 20) : B = 50 Watt

Applicando ai capi dell”altoparlante due segnali di
20 volt R.Illl.S., ma sfasati di 180°, quando su un
capo dell'altoparlante giunge una semionda posi-
tiva di 20 volt sull'altro capo giunge una eemlon-
da negativa di 20 volte viceversa, quindi la bobi-
na dell'altoparlante viene eccitata con una tensio~
ne di 40 volt e con questa tensione si ottiene una
potenza di:

(40 x 40) : B = 200 Watt

E 200 e esattamente il quadruplo di 5!!4

Facciamo presente che se lo stadio di alimenta-
zione non riesce ad erogare la totale corrente ri-
chiesta, la potenza effettiva potrebbe risultare leg-

Flg.12 All'lnterno del mobile vlsibile sulla sinistra è inserito ll klt LX.1172, che provvede
o convenire un segnale STEREO sbllanclato In uno BILANCIATO, ed all'lnterno del con-
tenitore vlslbile sulla destra il kit LX.1173, che prowade a convertire un segnale bilan-
olato ln uno SBILANCIATO. Un segnale bllancleto pub essere trasterlto anche a notevo-
le distanza senza correre Il rischio che captl del ronzlo o del dlsturbl spuri.
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Flg.13 Per trasterlre a notevole distanze un segnale STEREO, dovete collegare eull'uecl-
ta del preamplltlcatore ll ltlt LX.1172 e sull'oppoeta estremità del cavo, vlclne ell'lnqree-
ao delle stadio tlnale dl potenza stereo, dovete collegare Il kit LX.1173.

AMPLIFICATORE

Flg.14 Nelle orchestre. dove si usano solo segnall mono, Ii segnale prelevato da uno etru-
mento musicale entra su uno solo del due canali presenti nei kit LX.1172 - LX.1173. Foi-
che cl sono due Ingressi, potrete utilizzarli per entrare con due dlverel segnali: ad elem-
ple uno per ia chitarra o le fleermonlca e I'altre per II mlcrelono delle cantante.

FIQJS Per ll trasferimento
potete usare due cavetti
schermati bllllari, oppure
un cavetto schermata a 5
till. Usate due llil per ll ca-
nele Slnlstro (AS - BS), due
per II canale Destra (AD -
BD), un Illo per il pceltlvo
dl alimentazione e la calze
dl schermo per Il negativo.

HSE Il)

FASE ll'l
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germente inferiore a quella teorica ed infatti con
l'amplificatore LX.1164 si ottengono 350 - 355
Watt, anziche 400 Watt.

Poiché spesso i lettori ci fanno osservare che in
molti amplificatori commerciali, ed anche in quelli
che noi presentiamo, sono presenti dei trasiorma-
tori che erogano una potenza minore del richiesto,
ad esempio in un amplificatore da 100+100 Watt
è presente un trasformatore da 130 - 150 Watt, an-
ziche da 200 Watt, vogliamo sottolineare che que-
sta minore potenza e più che sufficiente.
Non dovete dimenticare che I'ampiezza di un se-
gnale di BF varia continuamente da un valore ml-
nlmo ad uno massimo. quindi il calcolo della po-
tenza del trasionnatore va effettuato su un valore
di assorbimento medio
Se l'ampiiiicatore e uno Stereo non capiterà mai
che sulle uscite di entrambi i canali si raggiunga
nello stesso istante il massimo assorbimento, e
anche se questo dovesse ven'ficarsi, rimane su
questi valori per pochi secondi.
in queste condizioni I'alimentatore non incontra dit-
ficoltà ad erogare. per cosi poco tempo, anche cor-
renti maggiori per questi semplici motivi:

- Tutti i grossi condensatori elettrolitici presenti
dopo il ponte reddrizzatore fungono da serbatoi di
energia, dai quali I'ampliticatore preleva i picchi di
corrente necessari per raggiungere la massima po-
tenza.

- ll tiio di rame normalmente calcolato per erogare
2,5 Ampere per millimetro quadrato riesce ad ero-
gare anche 3,5 Ampere per millimetro quadrato
surriscaldandosi leggermente.

- I lamierini utilizzati per questi alimentatori sono
tutti del tipo a granuli orientati ad elevato rendi-
mento, quindi ii loro nucleo riesce ad erogare una
potenze notevolmente superiore rispetto ai nonnall
lamierinl.

A chi ancora ci ha fatto osservare che il trasfor-
matore scalda leggermente, vorremmo far pre-
sente clie le norme in vigore ammettono che il tra-
sformatore possa raggiungere dopo 2 ore di fun-
zionamento una temperatura di 50 gradi.
A questa temperatura non si riesce più a toccano
con le mani.

REALIZZW'IIE PRATICÃ ›

Per questa realizzazione dovete necessariamente
utilizzare i due circuiti stampati a doppie faccia per
poter schermare tutto il circuito.
Sul circuito stampato siglato LX.1172 monterete
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tutti i componenti necessari per Io stadio entrata
sbllanclata ed uscita bilanciata.
Sul circuito stampato siglato LX.1173 monterete
tutti i componenti necessari per lo stadio entrata
bilanciata ed uscita sbilanciata.
Per il montaggio consigliamo di Iniziare dallo stam-
pato LX.1172, perché su questo vanno montati più
componenti.
A questo punto vogliamo consigliare a tutti coloro
che non sanno ancora stagnare, e non sono po-
chi, di leggere l'articolo pubblicato sulla rivista
N.153, cosi da evitare di ricevere ancora dei mon-
taggi che non tunzíonano a causa di stagnature
errate, che oltre a iarvi spendere dei soldi per in-
viarci il progetto, lanno arrabbiare i tecnici che de-
vono ripararli.
Chiusa questa parentesi, passiamo alla descrizio-
ne della realizzazione pratica.
in possesso dello stampato LX.1172 montate tutte
le resistenze e poiche quelle a strato metallico
hanno cinque tasce di colore e non quattro, co~
me le comuni resistenze, vi segnaliamo fin da ora
i colori che troverete riportati sul loro involucri.

per R3 - R4 da 2.000 ohm
rosso, nero, nero, marrone, marrone

per R8 - R10 - R11 - R12
1113 - R14 - R15 da 10.000 ohm
marrone, nero, nero, roseo, marrone

In caso di dubbio potete sempre controllarle con un
tester posto sulla portata della misura in ohm.
Ii corpo delle resistenze va appoggiato sul circuito
stampato, tagliando dal lato opposto i'eccedenza
dei loro terminali.
Proseguendo nel montaggio potete inserire i due

.zoccoli per gli integrati IC1 - ICZ, poi i due trimmer
ad un giro siglati R6 ed i due trimmer multlglrl si-
glati H7.
Nel disegno serigrafico dello stampato sono state
riportate due identiche sigle per ogni componen-
te, ad esclusione degli integrati e dei condensato-
ri 02- 65, perché ii circuito che realizzate serve
per un impianto stereo.
Dopo questi componenti montate tutti icondensa-
tori partendo dai C4 ceramici proseguendo con C2
poliestere, per terminare con gli elettrolltlcl, peri
quali va rispettata la polarità dei due terminali.
Normalmente sull'involucro di quasi tutti gli elettro-

_ Iltlci viene indicato il solo terminale negativo, quin-
di l'opposto terminale sara owiamente il positivo
che come noterete, risulta sempre più lungo ri-
spetto all'altro.
Come ultimo componente montate la morsettiera a
2 poli per l'alimentazione, poi inserite i due inte-
grati nei loro rispettivi zoccoli rivolgendo la tacca di
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ENTRATA Il.

Fig.16 Schema praiico di montagglo del kit LX.1112 che serve per cønvenire due segne-
li eieren :bilanciati In due segnali Bllenciail. Potete prelevare ia tensione di alimentazio-
ne del kl! LX.1174 presentato su questo numero delle rivleia. l due trlmmer muliiglrl RT vI
servlrannn per slasare Il segnale d'lngresao dl 180°.

Flg.17 Come sl presente e
montaggio ultimato ll klt
LX.1172. Lc stampato è un
doppia faccia con lorl nie-
lallluatl.
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riferimento ad U verso i condensatori 02 - 65, co-
me visibile nello schema pratico dl flg. 16.
Su alcuni integrati al posto della tacca ad U e pos-
sibile trovare in prossimità del piedino 1 un picoo~
lo punto, che va sempre preso oome riferimento.

A questo punto prendete Il mobile plastico MTK
06.22 e, come visibile in fig.26, fissate sul suo ple-
no con due vltI autofilettanti questa basetta e sul
lato opposto il kit dell'elimentatore LX.1174 pre-
sentato su questo stesso numero.
Poiché questo mobile non vlene fornito con i due
pannelli già forati. vi riportiamo in fig.25 iI disegno
con le dimensioni e le distanze dei fori.
Effettuare dei piccoli fori tondi con un trapano non
vi risulterà difficoltoso e se non possedete un tra-
pano, potrete farvelo prestare da un amico o re-
oarvi presso una piccola officina.
Sul pannello frontale dovete praticare dei fori per
le due prese d'lngreaao, per il deviatore di rete e
per il diodo led.
Rioordatevi che le messe delle due prese d'in-
gresso non devono toccare il metallo del pannel-
lo, quindi il foro dovrà risultare di 10 - 11 mm.
Sul pannello posteriore dovete fare soltanto un fo-
ro per il cordone di alimentazione ed uno per la
presa d'ueoita a 5 poliA
Con due spezzoni di cavo coassiale tipo HGJ'M
collegate le due prese d'ingresso al circuito stem-
pato. saldando le calze dl schermo come visibile
in flgiiôj
Controllate che qualche eottilleelmo filo delle cal-
ze di schermo non rimanga volante, perché po~
trebbe andare a toccare involontariamente il fllo
centrale, inoltre cercate di non surriscaldare ec-
cessivamente ll cavo per non sciogliere l'isolante
interno. ›
Per alimentare il diodo led dell'alimentatore
LX.1114 potete usare una sottile trecciola di filo i-
solato plastico che vi consigliamo di far passare
sotto i due stampati, per evitare di vedere. a rea-
lizzazione completata, troppi fili volanti
Non dimenticatevi che i due terminali del diodo led
sono polarizzati quindi se invertirete la polarità dl
alimentazione non si accenderà4
Per i fili del segnale stereo bilanciato potete usa-
re uno spezzone di plattlna a 5 flll non schermati
oppure 5 sottlll fill che potete tar passare su un
lato interno del mobile.
Vicino a questi fili possono tranquillamente passa-
re anche i due fili che vanno all'interruttore di rete,
perché come già sapete un segnale bilanciato non
capta mai del ronzio.
Quando collegate la tensione di alimentazione sul-
la morsettiera a 2 poli cercate di non lnvertlre la
polarità + con quella -. se non volete bruciare gli
integrati.
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Flg.18 Foto del klt LX.1173 glà montato
all'lnterno del suo contenitore metallico. Lo
stampato verrà fissato cul piano del oontle-
nltore utilizzando l quattro distanziatori con
bue autoadesive Inseriti nel kit.

Flg.19 In quanto disegno riportiamo le oon-
neulonl viste da copra del due Integrati
11.084 e TL.082 utilizzati In questi klt. In ao-
ctItuzlone dell'lntegrato TL.082 potete uti-
llnare l'lntegrato LF.353.
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Flg.20 Schema pretloc dl montaggio del kit
LX.1173 ehe serve per convenire úue se-
gnali stereo bilanciati in due segnali Sbl-
Ianclatl. La tensione di allmentnzlone viene
prelevata dal kit LX.1172.

Flg.21 Come si presente u montaggio ultl-
mato li kll LX.1173. Anche per quulo Ill-
dlo sl utili- un circuito stampato n dop-
pll laccle con lorl metallizzatl.

“SCITA [E

IIIISTIÃ

Flg.22 Poiché Il contenitore metallico per Il
circuito LX.1173 à un modello standard e
come tale occorre (orario per Inserire ll con-
nettore femmina, dovrete lare su un lato un
toro dl15 mm. Se non disponete dl una pun-
ta da trapano da 15 mm fate tanti piccoli lo-
rl dentro tale diametro pol llmetell.

15



Figi-'i Sul pennello posteriore del mobile in Fig.24 Sul pennello trontele dello eteeeo
cui avete Inserite il circuito LX.1172 dovre- mohlle dovrete iere I ieri per le due prese
te iure un loro per le prese iemmlne ed u- d'ueclte, per l'lnterruttore ed ll diodo led
ne per Il cordone dl ellmentezlene. Vedi di- ehe potrete anche disporre In senso oriz-
eegno qui lotto riporteto. :enteie (vedi 119.25).

E; PANNELLO POSTERIORE35m

E ' › PANNELLo FRONTALE I
ilnee. 10mm. Smm. 65a

_;._._3%'§“_1¢__¢_*í2'2_¢_€ã}....._

Flg.25 Pieno :il icreiure del pennelli del mobile per LX.1112. Se non dleponeie di une pun-
te de 15 mm dovrete iere tenti piccoli iorl eli'iniemo di tele dlemetro, pol dopo ever tolte
ll dlechetle Interno. rliinlrete Il foro con une Ilme e memlune.
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Flg.26 ln questa toto potete ve-
dere come vanno disposti all'ln-
terno del mobile ll circuito
LX.1172 ed il circuito di alimenta-
zione siglato LX.1174, che trove-
rete pubblicato su questo stesso
numero. l due circuiti verranno
fissati sul pieno del mobile con
delle viti autoiiletmntl.

ll mobile andrà chiuso soltanto dopo aver tarato i
due trimmer R1 (vedi il capitolo dedicato alla ta-
ratura).

Prendete ora il circuito stampato siglato LX.1173 e
su questo iniziate a montare tutte le resistenze, io
zoccolo per l'integrato IC1 ed i pochi condensato-
ri come risulta visibile nello schema pratico di fig.20,
Completato il montaggio inserite i'integrato nel suo
zoccolo rivolgendo la tacca di riferimento ad U ver-
so il condensatore poliestere 04.
Vi suggeriamo di racchiudere questo stampato
dentro una piccole scatola metallica, perché u-
scirà un segnale sbilanciato che potrebbe capta-
re dei ronzio.
Poiché anche questa scatola non risulta forata, da
un lato effettuate due fori per le due boccole d'u-
eclta e del lato opposto un foro per fissare le pre-
sa d'lngreaso a 5 poll.
Lo stampato andrà fissato sul piano di questa sca-
tola con quattro distanziatori plastici eutoadeslvl.
Per i'operazione di fissaggio vi consigliamo dl In-
serire i perni dei distanziatori nei quattro fori pre-

senti sullo stampato, e solo dopo aver tolto dalle
basi la carta che protegge l'adeelvo, potrete ap-
poggiarfi sulla scatola con una leggera pressione.

TARATURA trimmer R1

Gli unici componenti da tarare sono i due trimmer
muitlglrl siglati H7 presenti nello stadio del hllen-
clutoro LX.1172 (vedi fig.16)4
Questi trimmer vi permettono di ottenere sull'usci-
ta dl questo stadio due segnali mono perfettamente
bilanciati sfasati tra loro di 180 gradiA
Poiché ci sono lettori che possono disporre dl un
Oscilloscopio e di un Generatore dl EF ed altri
che hanno a disposizione solo un Tester, non Im-
porta se a lancetta o digitale, vi spiegheremo co-
me terarll usando sia l'uno sia l'altro stmmentoÀ

TARATURA con osclLLoscoP'lo

1° - Ruotate il cursore dei due trimmer H6 tutto in
senno antlororio in modo da ottenere un guada-
gno dl O dB.
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Poiché il montaggio e stereofonico, dovete ruotare
entrambi i trimmer R6 presenti sul circuito stam-
pato (vedi tig.16) nello stesso senso.

2° - Dopo aver alimentato il circuito LX.1172 con
15 volt stabilizzati, potete applicare sui terminali
Entrata BF un segnale slnusoldale a 1.000 Hz
che abbia un'ampiezza di circa 3-5 volt picco-plc-
co e che potete prelevare da un Generatore di BF.
ll valore dell'ampiezza di questo segnale non è cri-
tico, quindi potete usare 3 - 4 ~ 5 ed anche 6 volt.

3° › Applicate la sonda dell'oscllloscoplo tra il ter-
minale TP1 e la massa del canale destro (oppu~
re sinistro), poi regolate I'ampiezza verticale dell'o~
scillosoopio sulla portata 0,5 V x divisione.

4° - Non preoccupatevi se vedete un segnale dl-
storto (vedi 119.27), perché così deve apparire. A
questo punto ruotate il cursore dei trimmer R7 del
canale prescelto in un verso o in queil'opposto in
modo da ridurre I'ampiezza della sinusoide, e con-
tinuate a ruotarlo tino a quando non vedete spari-
re totalmente la llnusoide.

5° - La taratura del trimmer R1 risulta completata
quando sullo schermo appare una llnea orizzon-
tale con un impercettibile residuo di elnusolde (ve-
di rigtza).
Questo piccolo residuo, che sarà di pochissimi mll-
liVolt, non pregiudica il corretto funzionamento del
circuito

6° - Se ruotando il cursore di questo trimmer san-
tite un clic, significa che siete am'vati a tlna corsa
quindi dovete ruotarlo in senso inverso.

1°- Tarato il canale destro ripetete la stesse ope-
razioni per ii canale sinistro, spostando la sonda
dell'oscilloscopio sul terminale TP1 di questo ca-
nale4

A questo punto se collegate la sonda dell'cscillo-
scopio tra il terminale d'uscita A destro e la mas-
sa oppure tra il terminale d'uscita B destro e la
massa, noterete che il segnale BF ha un'ampiez-
za dimezzata rispetto al segnale applicato sull'ln-
grasso
Ammesso che sull'ingresso abbiate applicato un
segnale di 4 volt picco-picco. su questa due u-
scite A-B rileverete verso masse un segnale di 2
volt picco-picco.
Se avete un oscilloscopio e un doppia traccia, col-
Iegando una sonda sull'uscita A ed una sull'usci-
ta B vedrete sullo schermo due identici e perfetti
segnali alnueoldali sfasati di 180 gradi (vedi
tig.29).

1B

Flg.27 Applicate un oscilloscoplo sul ter-
minali TP1, dovete ruotare l due trimmer R7
tlno a tar sparire l'onda elnusoldale distor-
ta che appare sullo schermo.

Flg.28 La taratura del due stadi risulta com- -
pletata quando sullo schermo vedete ap-
parire una linea orizzontale con un imper-
cettibile reslduo dl segnale ainusoldale.

Flg.29 Se avete un oscillosooplo a doppia
traccia, collegatelo sulle uscite A e B e cc-
al vedrete due onde pertettainente sinusol-
dall efaeata tra loro dl 180°.



TARATUHA con TESTE"

Disponendo di un solo tester potrete ugualmente
tarare con assoluta precisione l due trimmer R7
presenti sullo stampato siglato LX.1112.

1° - Prima di effettuare la taratura dovete sempre
ruotare i due trimmer R6 in senso antlorarlo, in
modo da avere un guadagno unitario; dopodiché
potete alimentare il circuito sempre con una ten-
sione stabilizzata di 15 volt.

2° - Dopo aver predisposto il tester sulla misura
tensione alternate ed averlo commutato sulla por-
tata 10 - 20 volt fondo scala, collegatelo tra il ter¬
minale TPt e la messe del canale che dovete ta-
rare.

3° - Se non disponete di un Generatore dl BF po-
tete usare una frequenza di 50 Hz che potete pre-
levare dal secondario di un trasformatore di ali-
mentazione che eroghi non più di 3-4 volt alter-
nati.
Questa tensione va applicata sull'ingresso BF del
canale destro e poi su quello del canale sinistro.

ß° - Poiché non sarà facile reperire un trasforma-
tore che eroghi una tensione di 3-4 volt, noi vi con-
sigliamo di realizzare Il nostro semplice Generato-
re dl Onde Sinusoldall siglato LX.1160 pubblica-
to sulla rivista N.171. Utilizzando per la lettura un
tester consigliamo di scegliere una frequenza di
100 Hz, sempre che il vostro tester non riesca a
raddrizzare anche una frequenza di 1.000 Hz4

5° - Collegato il tester tra il terminale TP1 e la mas-
sa dovete ruotare lentamente il cursore del trlm-
mer R7 in un senso o in quell'opposto fino a leg-

gere sul tester una tensione dl 0 volt Per ottene-
re una taratura perletta, quando notate che la lan-
cetta ha raggiunto i 0 volt commutate la portata
dello strumento su una portata inferiore, ad esem-
pio 1 volt fondo scala, poi ritoccate il cursore del
trimmer R7 lino a leggere 0 volt.

6° - Completate la taratura del canale destro, ri-
petete le stesse operazioni per il canale sinistro.

COME UTILIZZARLI i

Questi due circuiti potete utilizzarli, a seconda del-
le vostre necessita, anche separatamente sia per
impianti mono sia stereo.

Per un impianto stereo dovete applicare i due se-
gnali sull'ingresso del sbllanclatorelbllanciatore,
poi collegare alla sua uscita un cavo schermate a
5 fili oppure un normale cavo non schermata ed
applicare il segnale sull'ingresso del bilanciato-
relebilanoiatore. Dalla sua uscita preleverete due
segnali sbllanolatl che entreranno con un cavo
schermato sull'ingresso destro e slnletrc del ti-
nale di potenza stereo (vedi tig.13).

Se usate il circuito per una chitarra o un altro struA
mento musicale, applicate il segnale sull'ingresso
di un solo canale, poi prelevatelo bilanciato dal-
le uscite A-B ed applicatelo sull'ingresso A-B del
circuito blianolatorelsbllanclatorei Dalla sua u-
scita lo applicherete suli'ingresso di un amplifica-
tore finale di potenza mono (vedi lig.14).
Questo stesso sistema deve essere utilizzato per
portare il segnale di un microfono o di un pick-up
sull'ingresso di un finale di potenza posto a note-
vole distanza
Poiché il nostro circuito è stereo, dovete lasciare
un canale inutilizzato, oppure potete usame uno

Flg.30 Se volete ottenere un finale MONO da 410-430 Watt Fl.M.S., potrete collegare a FON-
TE I'amplltlcatore stereo con lGBT pubblicato sulla riviste N.171. Per raggiungere questa
potenze dovete utilizzare due stadi dl ailmentazione LX.1165 e due trasformatori T110.01
(un alimentatore per canale) diversamente non riuscirete a superare l 355 Watt.
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per il microfono e l'altro per la chitarra elettrica.
Facciamo presente che il circuito può anche esse-
re alimentato con delle pile da 9 volt in quanto con-
suma pochissimo, ma a nostro awiso conviene
sempre alimentarlo direttamente dalla corrente di
rete, perché potreste ritrovarvi a metà di un'ese-
cuzione con le pile scariche.

Se disponete di un'autoradio già prowlsta di u-
aclte bilanciata vi servirà soltanto lo stadio sigla-
to LX.1113 dello ebllanclatore.
In questo caso entrerete con i due cavetti canale
Dentro e canale Slnlstro sugli ingressi del circui-
to LX.1173 e dalla sua uscita preleverete I due se-
gnali stereo :bilanciati che applicherete poi
sull'ingressc dello stadio finale posto nel baga-
gliaio. Questo circuito può essere alimentato con
la tensione dei 12 volt della batteria non dimenti-
cando di porre in serie a questo filo un diodo al si-
licio onde evitare che eventuali picchi di tensione
negativi generati dall'aiternatore, dai lampeggiato-
ri ecc., possano danneggiare l'integrato TL.082.

Se volete trasformare il vostro amplificatore stereo
ln uno mono in grado di erogare una potenza qua-
drupllcata potete utilizzare lo schema riportato in
fig.9.

',____==_¬»›¬›~-` Se fmamma-“éste

Molte Case costruttrici mettono in risalto iI fatto che
i loro amplificatori Hl-Fl dispongono di lngreul ed
uscite bilanciato, affermando che così si migliora
il rapporto segnale/rumore, la fedeltà di riprodu-l
zione ecc., e queste stesse frasi vengono ripetu-
te da tutti gli articolisti che scrivono per le riviste di
alta fedeltà.
Cosi molti lettori acquistano questi amplificatori de-
cisamente più costosi, affrontando una spesa che
potrebbero evitare.
l eoll vantaggi che offre un segnale bilanciato so-
no quello di non captare dei renzlo o altri distur-
bi, quello di poter collegare un giradischi, un CD
ad un preamplificatore, o un preamplificatore ad u-
no stadio finale di potenza che si trovi ad una di-
stanza maggiore di 4 metri.
Quindi il segnale bilanciato porta dei vantaggi in
un impianto per orchestre o in una sala di regia,
dove un segnale prelevato da una sorgente deve
percorrere 30 - 40 - 100 metri per raggiungere il
preamplilicatore, ma non in un impianto domesti-
co dove la distanza tra la sorgente e l'amplificato-
re non supera mai i 2 metri.
E' invece utile negli impianti delle autoradio, per-
ché anche se i collegamenti non risultano mai più
lunghi di 4 metri, eccone evitare che i fili di tra-
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sferimento captlno i segnali generati dall'impianto
elettrico della vettura.
Può ancora servire se avete acquistato un giradi-
schi o un CD con uscita bilanciata e disponete di
un preamplificatore o stadio iinale di potenza che
usi un ingresso standard ad ingresso sbilanciato.
ln questi casi si utilizza il solo kit LX.1173. che ac-
cettando un ingresso bilanciato lo converte in u-
no sbilanciato.
Per concludere vi accenniamo ad una prova da noi
effettuata per collaudare questo circuito.
Abbiamo collegato l'uscita di un preampllficatore
all'ingresso di un amplificatore di potenza posto
ad una distanza di 8 metri usando un normale se-
gnale sbilanciato.
Facendo scorrere parallelo a questo iiio scherma-
to un filo della corrente elettrica a 220 volt che a-
limentava una lampada al neon, sull'altoparlante si
udiva dei ronzlo di alternata.
Sull'uscita di questo stesso preampllflcatore ab-
biamo collegato iI kit LX.1172 in modo da trasfor-
mare il segnale sbilanciato in uno bilanciato, pol
ad una distanza di 100 metri abbiamo collegato il
kit LX.1173 e l'ampllflcatore dl potenza.
Parallelamente a questo filo abbiamo posto una
piattina lunga anch'essa 100 metri per alimentare
la stessa identica lampada al neon e, come già
supponevamo, usando un segnale bilanciato non
si udiva nell'altoparlame il benché minimo ronzio.

COSTO DI REALIZZAZlONE

Tutto il necessario per realizzare lo stadio del Bi-
Ianciatore siglato LX.1172 completo di circuito
stampato, integrati, connettori, ecc. (vedi fig.16) E-
SCLUSO il mobile ....... L33500

ll mobile plastico MKT0622 L13500

Tutto il necessario per realizzare lo stadio Sbilan-
ciatore LX.1173 (vedi flg.20) completo di circuito
stampato, integrati, connettori e mobile.. L.21.000

Costo del solo stampato LX.1172........... L.9.500

Costo del solo stampato LX.1173............. L.4.500

Per io stadio di alimentazione, vedere su questa rl-
vista il kit siglato LX.1174.

l prezzi sopra riportati, già compresi di IVA, non In-
cludono le spese postali di spedizione e domicilio.



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circui i stampati e tutt componenti di

EIHIIIHIIIIM
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

\- 0542-641919

PEFI INFORMAZIONI
potrete teletonare allo
stesso numero dalla
ore 10 alle ore 12
escluso il sabato

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindl non riuscite a precurarvi i no›
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato.
Domenica, i giorni iestivi ed anche dl notte` a quallllel
ora e la nostra segreteria telefonica provvederà a me<
morizzare il vostro ordine.

Se Il servizio postale sarà efficìente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa del po
stino, con _il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuare un ordine il molto semplice:

Prima di comporre Il numero annotate su un foglio dl
cana tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato c qualsiasi altro
tipo di componente e la quantitàA
Dopo averoomposto il numero teletonìco, udrete tre squil-
ti ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di materiale elettroni-
co Donate il vostro completo indifizzo lentamente, ripe-
tendo/o per una seconda volte onde evitare errori di com-
prensione. Iniziate e parlare ai termine della nota acusti-
ca che ore ascolterete, grazie."

,1. ,

HELTRON via dell”INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Trascorso qualche Istante seguirà la nota acustica e, al
termine di tale note, potrete dettare il vostro ordine sen-
za limiti di tempo4

Se avete già effettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'intemo del pacco troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere ed un Numero),

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando cl inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale,

Cosi il computer individuare automaticamente la vostra
vie` il numero civico, la città ed il relativo CAP4

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultlmo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A1310991, il computer rtcercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta. precisando invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.



ll più piccolo alimentatore regolabile stabilizzato
presentato prima di oggi eroga 1 Ampere e porta
la Sigla LX.1046 (vedi rivista N.14BI149).
Considerando che le dimensioni del suo circuito
stampato non sono poi cosi contenute e che il ira-
sformatore di alimentazione da collegare e parte
occupa altro spazio. questo alimentatore non è a›
datto per essere inserito all'intemo del mobile do-
ve è contenuto il circuito da alimentare.
Cosi quando i lettori ci chiedono quale alimentato
re conviene usare per semplici circuiti, quali ad e-
sempio i Kii LX.410 - LX.797 - LX.1073 - LX.1074
- LX.1100 - LX.1101, e noi consigliamo il più pic-
colo che abbiamo disponibile, cioè il kit LX.1046,
ci sentiamo rispondere che è troppo lngombran-
ie e ci viene chiesto di progettarne uno di dimen-

sioni rldotte e di tipo universale, cosi da poterlo
inserire all'intemo dello stesso moblle che oontie<
ne il circuito da alimentare.
Tutti chiedono che il trasformatore sia fissato sul
circuito stampato, che la tensione si possa regole-
re da un minimo di 5 volt fino ad un massimo di
19 volt circa e che l'alimentatore sia in grado di a-
limentare piccoli circuiti con 5 - 6 transistor o inte-
grati, che come si sa non assorbono mai correnti
maggiori di 200 mllllAmpere4
Cl sono stati chiesti come estremi di tensione 5 e
19 volt. perché la maggior parte di questi circuiti
vengono alimentati con dei valori di tensione stan-
climildì5-9-12-15-18volt4
Per ottenere questa ampia escursione 'di tensioni
stabllizzete abbiamo dovuto necessariamente uti-

f MICRQALIMENTATORE f
T1 11v. IM".

"i
In!
Im

ELENCO OOMPONENTI LX.1174

R1 = 2.200 ohm 1/4 watt
RZ = 60 ohm 1/4 watt
R3 = .200 ohm trimmer
R4 = 20 ohm 1/4 watt
C1 = .000 mF elettr. 35 volt
62 = 00.000 pF poliestere
03 = 10 mF elettr. 63 volt
04 = 100.000 pF poliestere
65 = 100 mF elettr. 35 volt
DS1 a diodo EM.513 o 1N.4007

USCITA

“TT”,
Flg.1 Schema elettrico dell'ollmentetore. Spoetando lo spinotto J1 verso l'alto potete ot-
tenere In uscita una tenalone variabile da 14 a 10 volt, apoetandolo verso ll basso potete
ottenere una tensione variabile Interiore, da 5 volt a 13 volt.

DS: = diodo 1N.4150
RSt = ponte raddrlz. 100 V. 1 A.
DL1 = diodo led
101 = LM.317
F1 = Iuelblle eutoripriet. 145 mA
T1 = trasformatore 3 watt (T003.01)

sec. 0-14-17 Volt 200 mA
J1 = ponticello
St = Interruttore



Foto dell'allmentetore. Sul
circuito stampato viene po-
sto anche ll plccolo trasfor-
matore dl allmentazlona.

'da5a 19 VOLT 0,2A
Pur avendo pubblicato una miriade di alimentatori stabilizzati, non sia-
mo ancora riusciti ad accontentare tutti i nostri lettori, che cl criticano
perché questi sono eccessivamente ingombranti ed occupano più spa-
zio dei circuiti che devono alimentare. Poiché questl circuiti assorbono
sempre poche decine di milliAmpere, vi presentiamo un microalimenta-
tore in grado di erogare un massimo di 200 milliAmpere.

lizzare un traslormatore di alimentazione prowisto
di un secondario in grado di erogare 14 volt al-
ternati e 17 volt alternati.
La tensione dei 14 volt verrà utilizzata quando oc-
corre una tensione stabilizzata compresa tra 5 e
13 volt; la tensione dei 17 volt verrà utilizzata
quando occorre una tensione stabilizzata com-
presa tra 14 e 19 voltt
Adottare questa soluzione, che fa uso di due di-
verse tensioni alternate, ci ha permesso di prele~
vare la massima corrente senza surrlscaldare l'in-
tegrato LM.3174
Le dimensioni del circuito stampato sono vera-
mente ridotte, come risulta visibile anche in tigA
dove è raffigurato a grandezza naturale, perché le
abbiamo contenute in soli 10 x 6 centlmetri.

SCHEMA ELETTRICO

In lig.1 è riportato lo schema elettrico di questo mi-
croalimentatore.
La tensione dl rete a 220 volt, appllcala sulla mcr-

settiera, prima di raggiungere il primario del tra-
sformatore, passa attraverso I'interruttore di ac
censione siglato St ed al tusibile autorlpristlnan-
te siglato F1›
Dal secondario del trasformatore T1 si pub prele¬
vare, tramite il ponticello siglato J1, una tensione
di 14 volt Ac oppure di 17 volt AC che verrà In-
viata al ponte raddrizzatore siglato R51.
Con il ponticello Jt posizionato sulla presa dei 14
volt ottenete unatensione continua di circa 19 vott,
mentre con il ponticello posizionato sulla presa del
17 volt ottenete una tensione continua di circa 23
volt4
La tensione presceltal una volta filtrate dal con-
densatore elettrolitloo C1, viene applicata sul ter-
minale di entrata E dell'integrato stabilizzatore
LM.317, che nello schema elettrico abbiamo sigla-
to IC1.
Per ottenere in uscita qualsiasl valore di tenslone
etablllzzata dovete soltanto motore il cursore del
trimmer siglato R1
Ruotando il cursore tutto in senso orarlo ottenete
in uscita la mlnlma tenslone, ruotandolo tutto In
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senso entlorarlo ottenete In uscita la maaalmo
tensione.
Ruotandolo su valori intermedi ottenete tutte le pos-
sibili tensioni comprese tra il valore mlnlmo ed il
valore maeelmo.
ll diodo D$1 posto tra l'ingresso e l'usclta di lC1
impedirà, ogni volta che opegnete l'alimentatore,
che la tensione immagazzinata dal condensatore
elettrolitico C5 o da altri eventuali condensatori di
grossa capacità presenti sul circuito che alimenta-
te, el soorlctrl in senso Inverso dal terminale U
verso il terminale E, danneggiando così l'integrato.
Ogni volta che spegnete l'alimentatore, tutta le ten-
sione immagazzinata dal condensatore 05 si sca-
rica tramite il diodo DS1 sul condensatore d'in-
gresso Ct
Il diodo DSì, posto in parallelo alla resistenze R4,
è stato inserito per proteggere l'integrato da elevati
assorbimentí e da qualsiasi involontario cortocir-
oulto che potreste provocare sull'uscitaÀ
Se si verifica una delle due condizioni sopracitate,
il diodo DSZ scaricherà istantaneamente il con-
densatore elettrolitico 63 posto sul terminale R
dellllntegrato LM.311 ed In questo modo la tensio-
ne sul terminale di uscita scenderà ad un valore
di circa 0 volt.
Eliminando il cortocircuito la tensione sull'uscita ri-
tornerà sul suo valore normale. cioè quello che a-
vevate prescelto tramite il trimmer R3.
Consigliamo di non tenere in cortocircuito I due
terminali di uscita per un tempo maggiore ai 5 mi-
nuti, perche dopo questo tempo entrerà in azione
ll tuolbile eutorlprlltlnante siglato F1. che apren-
dosl, impedirà alla tensione dei 220 volt di entra-
re sul primario del trasformatore T1.
Se questo avviene occorre spegnere l'allmentato-

mm

Flg.2 Connessioni vlne da :otto del 5 terv
mlmlll che tuorlaocorro dal corpo dl questo
trasformatore dl allmontazlono.

LM311

Fig.3 Conneulonl dell'lntegrato LM.311 o
del diodo led che utlllmerete come Indico-
tore opla dl Icoerulone.
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FIgA Disegno e gran-
dezze naturale del olr-
culto stampato visto
dal loto remo.
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Fig.5 Schema pratico di montaggio del mlcronlimentotore. L'lntegrato LM.317 va prima
montato sulla sua piccole eletta di raflreddamento, pol Inserito sul circuito stampato.
Per ottenere ln uscita una tensione stabilizzata compresa tra 5 e 13 volt, dovete sposto-
re lo spinotto J1 verso l'alto e poi ruotare il trimmer R3 tino ad ottenere Il valore dl ten-
sione richiesto. Per ottenere In uscita una tensione stabilizzata compresa tra 14 e 19 volt,
dove'te spostare lo spinotto J1 verso II basso e pol ruotare ll trimmer RS flno ed ottenere
II valore di tensione richiesto. Questo progetto serve per alimentare tutti quel plecoll clr-
culti che non lssorbono più di 200 milliAmpere.

re, attendere qualche secondo per dare al tusibl-
le il tempo di autorlprlstlnarsl, dopodiché sl potrà
nuovamente accendere l'alimentetore.

Vi ricordiamo che sulla rivista N.169/170, e preci-
samente a partire dalla pag.108, abbiamo presen-
tato un completo artioolo teorieo sull'integrato sta-
bilizzatore LM.317.

`HEILIZZAZIGNE PRATIßA

Per realizzare questo alimentatore dovete inserire
sul circuito stampato monofaccia siglato LX.1114
tuttl i componenti come riportato in tig.5.
Per iniziare consiglia mo di inserire ie resistenze
H1 A R2 - H4 ed il trimmer R3, poi i due diodi si-
glati osi - osa
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Il diodo con lnvolucro plastico di colore nero, si-
glato DS1, deve essere inserito vicino ai tre fori dei
terminali di IC1 rivolgendo il lato contornato da u'
na fascia bianca verso C1. Il diodo DSZ, con in-
volucro in vetro, deve essere inserito vicino alla re-
sistenza R4, rivolgendo la fascia di colore noro ver-
so il condensatore elettrolitico 05.
Se sul corpo del diodo DS! sono presenti quattro
fasce colorate, dovete rivolgere verso 05 la fascia
di colore giallo.
Proseguendo nel montaggio, inserite i due con-
densatori poliestere C2 - C4, poi il ponte raddriz-
zatore R81 rispettando la polarità dei terminali (ve-
di fig.5) e vicino a questo il piccolo connettore ma-
schio a tre terminali siglato J1, completo del suo
spinotto femmina di commutazione.
Terminata questa operazione potete Inserire i tre
condensatori eiettrolitici C1 - C3 - 65 rispettando
la loro polarita.
A questo punto potete inserire la morsettiera a 4
poil per l'ingresso della tensione dei E0 volt e per
i'interruttore S1 e vicina a questa inserite anche il
tusibiie autoripristinante F1 che all'aspetto è molto
simile ad un condensatore poliestere.
Come visibile nello schema pratico di fig.5. l'inte-
grato LM.311 andrà montato in orizzontale sul cir-
cuito stampato e fissato sopra una piccola aloth
di raffreddamento.
Per montare correttamente questo componente do-
vete prima fissario alla sua aletta di raffreddamen-
to. quindi stagnate i suoi tre terminali sulle piste del
circuito stampato
A questo punto non vi rimane altro che Inserire Ii
trasformatore T1 e poiche i terminali che fuorie~
scono dal suo oorpo risultano sfalsati. si infilerà so-
lo nel suo giusto verso.
Fissato il trasformatore in modo ben aderente al
circuito stampato. potete saldare i due fiii neces-
sari per accendere il diodo led DLt rispettando la
polarità dei suoi due terminali

mmm'iflììolif' "(7 ` `

Se vi necessita una tensione compresa tra 5 e 13
volt dovete inserire la spina femmina di cortocir-
cuito sul connettore J1 rivolgendoia verso ii con-
densatore eiettroiitioo 61 (vedi 69.5),
Se vi necessita una tensione compresa tra 14 e 19
volt dovete inserire la spina femmina di cortocir-
cuito sul connettore Ji dalla parte opposta, cioè
verso il basso.
Dopo aver posizionato la spina femmina dovete
ruotare il cursore del trimmer R3 fino a leggere sul
tester, collegato sui due fili di uscita, Ii valore del-
la tensione desiderata.
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U'I'ILEÂSAPERSI

In molti circuiti preempllflcatorl Hi-Fi la tensione
di alimentazione si stabilizza con un semplice dio-
do toner, senza sapere che questo componente
genera molto fruscio sulla gamma audio. Non c'è
iquindi da merevigliarsi se poi questo fruscio si sen-
te nell'aitoparlante.
La tensione da utilizzare per alimentare qualsiasi
stadio preampiiflcetore ad elevato guadagno do-
vrebbe essere esente da questi fruscii e inoltre
dovrebbe avere un rapporto tensione/rumore in-
feriore a 60 dB.
Per questo motivo si preferisce sempre alimentare
gli stadi preampiificatori con delle tensioni stabiliz-
zate da integrati della serie uA., come uA.7812 -
uA.1B15 ecc., o dai relativi equivalenti. che hanno
un rapporto tendone/rumore che si aggira sui 75
dB.
L'alimentatore che vi abbiamo presentato in que-
ste pagine utilizza i'integrato LM.317 ed ha un rap~
porto tensione/rumore di ben 82 dB. quindi risul-
ta molto silenzioso.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
microalimentatore siglato LX.1174` cioè circuito
stampato, trasformatore di alimentazione, ponte
raddrizzatore, integrato LM.317 completo di alette.
fusibile autoripristinante. più il cordone dl alimen-
tazione oompleto di presa rete.. L.27.000

Costo dei solo stampato LX.1174 ............ L. 4.200

Nota: Per le sue ridotte dimensioni questo kit puo
essere inserito all'intemo dei mobili dei circuiti
sprovvisti di alimentatore e da collegare alle rete
dei 220 volt. Abbiamo utilizzato questo progetto per
alimentatore il circuito Bilanciatore/Sbilanciato-
re LX.1172-LX.1173 e I'Elaboratore Olofonioo
LX.1177, che trovate su questo stesso numero.



UN pacco di RIVISTE
arretrate

oiiiiaÃ'c'å'Gi
È da novembre dell'anno scorso che molti studenti dl Istituti Professionali ci domandano perché non
diamo più in omaggio i pacchi di riviste arretrate che eravamo soliti preparare ogni anno per i no-
stri lettori.
Dovete sapere che per poter confezionare questi pacchi dobbiamo innanzitutto ricevere dalle edico-
le tutte ie copie rimaste lnvendute, e dal momento che questo sono sempre molto poche, riusciamo
appena ad accontentare coloro che ci richiedono gli arretrati pagandoli L.6.000 I'uno,
Poiché solo ultimamente abbiamo raggiunto il numero di copie necessario per confezionare una cer-
ta quantità di pacchi contenenti ognuno 20 riviste` ora possiamo, come per gli anni passati, inviarti
gratuitamente dietro il solo rimborso dell'imballaggio e delle spese postali, che abbiamo mantenuto
invariate a:

L.11.000, sebbene siano aumentate nel frattempo le tariffe postali.

Nel pacco sono incluse 20 riviste comprese tra la N.114 e la N.148/149.
Vogliamo comunque far presente che qualche pacco potrebbe contenere un numero diverso da que-
sti. perché una volta iinite le riviste disponibili, le sostituiremo con quelle che nel frattempo ci per-
verranno.
Non chiedeteci di inserire nel pacco numeri differenti da quelli riportati, perché sono esauriti.
Riteniamo con questa otterte di lare cose gradita a tutti i giovani hobbisti e studenti che si interes-
sano di elettronica, perché oon sole 11.000 lire entreranno in possesso dl un pacco di riviste del ve-
lore di 120.000 lire.

Per ricevere questo paoco potete inviarci un Veglie, un Assegno oppure utilizzare il bollettino di Con-
to corrente Postale allegato a fine rivista.

IMPORTANTE: Ci e rimasto soltanto un migliaio di PACCHI omaggio, quindi se vl interessano
afirettatevl ad ordinerll prima che si euuriecano.
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.... DUE Semplic TIMER
Tutte le pubblicazioni di elettronica presentano temporizzatori realizza-
tl con i solitl NE,555. Nessuno ha mai pensato dl proporre un circuito
con I'lntegrato 60.4536, che da solo ci consente di realizzare versatili
timer che a partire da pochi secondi o mlnutl possono essere pro-
grammati per ore o addirittura giorni.

A tutti puo presentarsi la necessità di dover tene-
re accesa per un tempo prestabilito una qualsiasi
apparecchiatura elettrica o più semplicemente una
normale lampadina, e per ottenere ciò è indispen-

_ sabile avere un valido temporizzatore.
Per realizzare i temporizzatori è solitamente im›
piegato l'integralo NE.555, anche se esistono altri
Integrati che, come il 60.4536, ci danno la possi-
bilità di realizzare semplici e precisi timer pro-
grammabili per intervalli di secondi, mlnutl oppu-
re ore e giorni.
Se dovete stampare delle foto, utilizzerete il timer
in secondi,
Se dovete cancellare delle eprom o tenere acce-
se le luci di una scala, utilizzerete il timer in minu-
tl.
Se invece vi occorrono tempi più lunghi, come ore
o addirittura giorni. perche volete annatfiare il giar-
dino o spegnere dopo alcune ore il ventilatore o
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l'insegna luminosa del negozio o altre apparec-
chiature, l'utilizzerete sulle ore o sui giorni.

L'INTEGRATO 00.4536

Questo integrato CIMos, il cui schema a blocchi è
visibile in tig.1, dispone di un oscillatore interno
(vedi piedini 3 - 4- 5), la cui irequenza può essere
divisa tremite valori fissi, ponendo a livello togl-
co 1 o a Ilvello logico O i soli piedini siglati 12 -
11 - 10 - 9.
Nella Tabella N.1 riportiamo i fattori di divisione
che si ottengono collegando al posltlvo (livello lo-
gico 1) oppure a massa (livello logico 0) questi
quattro piedini.
Conoscendo la frequenza generata dall'oscillato-
re ed il fattore di divisione, potrete di volta in vol-
ta stabilire il tempo a voi necessario in intervalli di
secondi, minuti ed ore.



TABELLA N.1 Coloro che volessero del faflorl dl dlvlslone miv
nori di 512. dovranno semplicemente scollegare
da messe il piedino 6 per collegarlo al positivo di

Fattore diPIEDINI CD.4536
12 10 9 Divisione

alimentazione4 Nella Tabella N.2 riportiamo i nuo<
o ° o 0 512 vi fattori di divisione quando questo piedino è col-
o o o 1 1'024 legato al positivo
0 0 1 0 2.040 `
0 0 1 1 4.096 TABELLA N.2 Piedino 6 collegato al Positivo
o 1 o ° "'192 PIEDINI cDAsss Fanme di
° 1 ° 1 ma" 12 | 11 | 1o 9 Divisione
0 1 1 0 32.768
Il 1 1 1 65.536 O 0 O D 2
1 0 0 0 131.072 0 0 0 1 4
1 0 Ill 1 262.144 0 0 1 0 E
1 0 1 0 524.288 0 0 1 1 18
1 0 1 1 1.048.516 0 1 0 0 32
1 1 0 0 2.097.152 0 1 0 1 M
1 1 0 1 4.194.304 0 1 1 0 128
1 1 1 0 8.388.608 0 '1 1 1 m
1 1 1 1 16.777.216 1 0 0 0 512

E -l rn o š -| O 0 p
.ß cn ee cn

7
' ""†'=3'"' Flg.1 Schema a blocchi e connessioni

vlsle da sopra dell'lntegrato 60.4536.
IILDCK ll condensatore e la resistenza collega-

il al pledlnl 4-5 determinano la frequen-
ze dl lavoro dell'osclllaiere. Collegande
al poslilvo o a massa (Ilvelll loglcl 1-0) l

,m5, piedini 12-11-10-9 potete dlvidere que-
. mm i-I wmv , 5 ele frequenza per il fattore dl dlvlslone
¦ f i rlpermo nella Tabella N.1..¢_L_; .

1 ii i i
¦ sue: 9-24 i

i i
i i
i iis 0-. ¦
°-› _.12 niconiii +91:..32:



Le ionnule per calcolare li valore della frequenza
in Hertz conoscendo il valore del condensatore C
applicato sul piedino 4 e della resistenza H appli-
cata sul piedino 5 (vedi iig.1), sono le seguenti:

Hz = 333.000 : (nanoF x Kiloohm)
Hz = 333 : (microF x Kiioohm)

Le tonnuie per calcolare il valore del condensato-
re in nanoFarad o in mlcroFarad conoscendo il
valore della resistenza in Klloohm e della fre-
quenza in Hertz, sono le seguenti:

nanoFarad = 338.000 : (Hz x Kilooiim)
microFarad = 333 : (Hz x Kiloohm)

Le formule per calcolare il valore della resistenza
in Klloohm conoscendo il valore del condensato-
re in nanoFarad o in mlcroFarad e della fre-
quenza in Hertz, sono le seguenti:

Kiioohm = 333.000 : (Hz x nanoFarad)
Klioohm = 333 : (Hz x microFerad)

Conoscendo la frequent generata dall'omìllaio-
re ed il fattore di divisione, e possibile calcolare
il tempo in secondi utilizzando la formula:

secondi = Fatt. divisione : (2 x Hz)

Se volete invece partire dal fattore dl divisione e
dal tempo In secondi e con questi due dati cal-
colare Ia frequenze in Hertz, dovete utilizzare que-
sta formula:

Hz = Fatt. divisione : (2 x secondi)

Se poi conoscete la frequenza generata dall'oscii-
latore ed avete già stabilito per quanto tempo in
secondi volete che il relè rimanga eccitato, pote-
te calcolare il fattore di divisione con la ionnula:

Fatt. divisione = secondi x (2 x Hz)

Per aiutarvi nel vostri calcoli, vI riportiamo qualche
utile esempio4

Esempio: Supponiamo di aver utilizzato per C u-
na capacità di 33 nanoFarad e per R una resi-
stenza da 68 Kiloohm. Vogliamo sapere quale tre-
quenza si ottiene dall'osclllatore e quali tempi in
secondi si possono raggiungere con i diversi tat-
torl di divisione.

Come prima operazione calcoliamo la frequenza In
Hz inserendo nella ionnula sopra riportata i due va-
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lori In nostro possesso:

m.ooo=(:axeo)=14auz

Conoscendo la frequenza possiamo calcolare il
tempo In secondi scegliendo uno dei tanti fattori
di divisione riportati nella Tabella N.1.
Se scegliamo il fattore di divisione 16.334, ottenia-
mo un tempo di:

tsees z (2 x 14a) = 55,35 mondl
Vi ricordiamo che i numeri posti dopo la virgola so-
no centesimi di secondo.

Se scegliamo un fattore di divisione maggiore, ed
esempio 3.383.603, otteniamo un tempo di:

eeeesoe ¦ (2 x 14a) = 23.339 mundl

Per calcolare a quanti minuti oppure ore corri-
spondono i secondi. dobbiamo usare queste tor-
mule:

minuti
ore

a secondi : 60
= secondi : 3.600

Pertanto un tempo di 23.339 secondi corrisponde
a:

28.339 : 80 = 472,31 mlnutl

Il numero posto dopo la virgola è una frazione dI
minuto, quindi per sapere a quanti secondi corri-
spondono 0,31 minuti dobbiamo eseguire questa
semplice operazione:

0,31 x 30 =13 secondi

Il tempo esatto risulta dunque dl 412 minuti e 13
secondi.

Per conoscere a quante ore corrispondono I 23.339
secondi prima calcolati, dividiamo questo numero
per 3.600:

28.333 : 3.600 = 7,372 ore

ll numero posto dopo la virgola è una trazione di
ora, quindi per sapere a quanti minuti oorrispon›
dono 0,072 ore` dobbiamo eseguire questa opera›
zione:

0,372 x 60 = 52,3 minuti

Poiché il 3 posto dopo la virgola e una trazione dl
minuto, per sapere a quanti secondi corrisponde,



Fig.2 il timer LX.1131 (vedi schema elettri-
co dl "9.3) collocato all'lnterno del mobile
plastico visibile In questo loto, può essere
programmato per ottenere dei tempi tiui;
può quindi risultare utile per realizzare del
timer per le luci delle scale, per cancellare
delle Eprom, per accendere o spegnere del-
le Insegne luminose, ecc.
A coloro che fossero lntereuatl ad un ti-
mer variabile, consigliamo iI kltLX.1182 (ve-
di schema elettrico dl flg.12).

dobbiamo eseguire un'aitra moltiplicazlone:

0,3 x 60 = 18 secondi

Se il condensatore e la resistenza utilizzati neil'o-
scillatore non avessero delle tolleranze, questo ti-
mer disecciterebbe il relè dopo un tempo pari a 1
ore, 52 rninuti e 18 secondi.

Esempio: Vogliamo realizzare un timer che di-
secciti un relè dopo 2 giorni e ci interessa calco-
lare quale capacità inserire nel circuito, utilizzan-
do una resistenza R da 100 Klloohm ed un fotto-
ro di divisione di 16.777.216 (vedi Tabella N.1).

Per prima cosa calcoliamo a quanti secondi oorri-
spendono le 43 ore (due giorni) moltiplicandole per
3.600:

40 x 3.500 = 172.000 secondi

Conoscendo i secondi ed il fattore dl divisione`
possiamo ora calcolare la frequenza utilizzando la
formula:

Hz = Fntt. divisione : (2 x secondi)

Inserendo i dati già in nostro possesso otteniamo:

15.777.216 z (2 x 172.800) = 48,54 Hz

Conoscendo la frequenza, possiamo calcolare la
capacità che deve avere il condensatore usando la
lonnula:

nanoFarad = 333.000 : (Hz x Kiloohm)

Inserendo ii valore della R (pari a 100 Kliool'lm) e
la frequenza otteniamo:

333.000 : (43,54 x 100) = 68,60 nanoFerad

Quindi inserendo un condensatore da 68.000 pi-
coFarad, il relè si disecciterà dopo 2 giorni. Pic-
cole difierenze dell'ordine di qualche minuto pos-
sono essere causate dalle tolleranze di Ft e CÀ

Esempio: Tutte le sere nostro nonno va a letto per
guardare la TV, ma purtroppo dopo qualche ora si
addormenta e la televisione rimane accesa tutta la
notte. Per lui vogliamo realizzare un timer che
spenga automaticamente il televisore dopo 3 ore.

Innanzitutto calcoliamo a quanti secondi corri-
spondono 3 ore:

3 x 3.600 = 10.800 secondi
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A questo punto prendiamo un 'attore di divisione
a caso, ad esempio 262.144, poi calcoliamo quale
frequenza ci occorre per arrivare a 10.000 secondi
usando sempre la lormula:

Hz = Fatt. dlvlslono : (2 x mondi)
262.144 t (2 110.800): 12 Hz

Conoscendo la frequenza e considerando per R un
valore di 100 Klloohm, possiamo ora stabilire la
capacità dal condensatore da inserire nel circuito
utilizzando la formula:

nanoFarad = 333.000 : (Hz x Klloohm)

In questo caso dobbiamo utilizzare una capacità
di:

333.000 : (12 x 100) = 211,5 nanoForod

Poiché questo valore di capacità non esiste, pos-
siamo tranquillamente inserire un oondensatore da
270.000 plcoForod. perché considerando la sua
tolleranza otterremo approssimativamente il tempo
richiesto.

Volendo conoscere all'lncirca quale tempo si ottie›
ne con la capacità appena calcolate. utilizziamo
queste due formule:

Hz = 333.000 : (nonoF x Klloohm)
secondi = Fatt. divisione : (2 x Hz)

Avremo quindi:

333.000 : (270 x 100) = 12.33 Hz

262.144 : (2 x 12,33) = 10.630 secondi

Che corrispondono a:

10.630 : 3.600 = 2,95 ore

ll numero posto dopo la virgola è una trazione di
ora, quindi per sapere a quanti minuti equivale
dobbiamo eseguire questa semplice operazione:

0,95 x 60 = 57 mlnuti

Pertanto il tempo esatto risulterà dl 2 ore e 51 mi-
nutl.

Esempio: Vogliamo realizzare il timer di fig.3 uti-
lizzando per C4 una capacità da 100.000 pF (pari
a 100 nanoF). Vogliamo quindi sapere quale tre-
quonza si ottiene ruotando da un estremo all'altro
il trimmer R10 da 50.000 ohm (pari a 50 Klloohm).
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Ruotando al minimo la resistenza dei trimmer R10,
rimane nel circuito il solo valore della resistenza lis-
sa da 12 Klloohm (vedi R9), pertanto possiamo
calcolare la frequenza utilizzando la formula:

Hz = 333.000 : (nanoF x Klioohm)

Quindi con 100 nonoF e 12 Klloohm otteniamo:

333.000 = (100 x 12) = 211,5 H1

Fluotando al massimo la resistenza dei trimmer
R10, troveremo nel circuito un valoreoi 50 Kl-
loohm + i 12 Kiloohm della R9, cioè un totale di

ELENCO COMPONENTI LX.1101

R 10.000 ohm 114 wlfl
R 100.000 ohm 114 m
R 10.000_ohm 114 walt
R 10.000 ohm 114 wltt
R 10.000 ohm 114 Wlfl
R 10.000 ohm 1/4 watt
R 10.000 ohm 1/4 watt
R0 l 330.000 ohm 1/4 watt
R 12.000 ohm 1/4 wofl
R10 _ 50.000 ohm trimmer
R11 00.000 ohm 114 llllì!
R12 .000 ohm 1/4 watt
R13 .200 ohm 114 wlfl
R14 80 ohm 114 watt

100.000 pr' poliestere
100.000 pF pollmn
100 mF eletti'. 35 volt
100.000 pF pollestele
100.000 pF poliestere
410 mF elettr. 35 volt
100.000 pF pollostofl
100.000 pF pol. 250 volt

fuslbìle autorlpr. 145 mA
trasform. 3 watt (TN00.04)_
snc. 12 volt 200 mA ›
ulp-awltcn 4 pos.
ntlrl'uflo!!

P1 =| pulsante . "
REEW = rolå 12 V. 1 m
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Figa Schema elenrlco del kh LX.1181 per temp! Ils-
el. Per ottenere Il tempo desiderate dovete spomre
su ON le leve del dlp-swllcll S1, pol ruolere ll lrlmrner
R10 (veul piedino s dl lc1).

Flg.4 Schema pretlco dl monmggle del kll LX.1181. Nelle Tabelle
N.3 ebblemo ripormo le leve del dlp'svlllcll S1 che dovete spo-
mre su ON, cioè verso l'alto, per allenare lempl che partendo de p;
un mlnlmo dl 1 secondo potranno arrlvare fino a 43 ore. sum



62 Klloonm che ci lomiranno una frequenll di:

333.000 : (100 x 62) = 53,70 Hz

Conoscendo la frequenza minima e massima pos-
siamo oonoscere il tempo minimo e massimo che
è possibile ottenere scegliendo un fattore di divi-
lione fisso, ad esempio di 65.536:

55.535 = (z x 211,5) = 11a secondi
55.536 = (2 x 53,10) = 510 mondi
che corrispondono a:

118 : 60 = 1,96 minutl
610 : 60 = 10,1 mlnutl

In pratica oon questi valori abbiamo un temporlz-
zatore che possiamo variare da un minimo di 1 mi-

nuto e 57 secondi ad un massimo dl 10 mlnutl
e 6 secondi circa.

Dopo questi esempi, passiamo a presentarvi due
kit di temporizzateri: uno lo potrete utilizzare quan-
do vi occorrono dei tempi tissi, e l'altro per otte-
nere dei tempi variabili.

TIMER FISSO LX.1181

In figli potete vedere lc schema elettrico da utiliz-
zare per realizzare un timer con tempi program-
mltl.
Questo circuito potrebbe servire per:

- accendere una lampada per cancellare le eprom
- spegnere la TV dopo un tempo prestabilito
- accendere le insegne luminose
- accendere le luol delle scale, ecc.

Flgå F010 úølla lchøda sl-
glata LX.1181 con sopra
gli montati tutti l suol
componenti.

Figi La scheda LX.1181
deve essere fissata all'ln-
terno del mobile plutloo
vlalhlle in "9.2.



Fn Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX.1181 visto del lato rame. Ouelto
circuito stampato in libra di vetro vl verra fornito già lorato e completo dl disegno serigraflco.

Come potete notare, collegato sui piedini 9 - 10 -
11 - 12 dell'integrato 60.4536 c'è un clip-switch
(vedi S1), che permane di applicare un livello lo-
gico 0 su questi quattro terminali, che si trovano
tutti torzatamente a livello logico 1 perla presen-
za delle resistenze H3 - R4 - R5 - R6.
Nella Tabella N.3 riportiamo i tempi minimi e mas-
simi che si possono ottenere ruotando da un e-
stremo all'altro il cursore del trimmer R10
Spostando la levetta in posizione ON, sul piedino
corrispondente risulta presente un livello logico 0,
spostandoio nella posizione opposta, sul piedino
corrispondente risulta presente un livello logico 1.

TABELLA N.3
Leve dip-switch St Tempi minimi e

4 i a | 2 | 1 massimi

da 1 a 5 secondi
da 2 a 10 secondi
da 4 a 19 secondi
da 8 a 38 secondi
da 15 sec. e 1 mln.
da 30 sec. a 2 mln.
da 1 mln.e 5 mln.
da 2 min. e 10 mln.
da 4 mln. a 20 mln.
da B mln. a 40 mln.
da 15 mln. o 1 ora
da 31 mln. a 2 ore
da 1ora
da Zoro etilore
da 40m e21ore
da lore :430m

Nota: l tempi mlnlml e massimi riportati nella ta-
bella possono variare di un 5% in più o in meno a

causa delle tolleranze del condensatore e dei trim-
mer.
Se volete ottenere dei tempi superiori a questi in-
tervalli di tempo, tanto da superare i 3-4 giorni, do-
vete soltanto aumentare la capacità del condensa-
tore C4.
Come avrete notato, sul circuito stampato abbiamo
lasciato un po' di spazio ed abbiamo aggiunto al-
cuni lori, per darvi l'opportunità di collegare ln pl-
rallolo ai condensatore C4 supplementari conden-
satori poliestori.

Ogni volta che premete il pulsante di start siglato
P1, il relè si ecclta e rimane eccitato lino a quan-
do non e stato raggiunto il tempo che avrete sta-
bilito in precedenza con il dip-switoh S1 e con il'
trimmer Fl10À
Quando il relè si eccito automaticamente vedrete
acceso il diodo led DL1A
Per alimentare questo integrato ocoorre una ten-
sione stabilizzata dl 9 volt, che abbiamo preleva-
to dail'integrato MC.78L09, siglato nello schema e~
iettrico con ici
Poiché molti progettisti potrebbero soegliere que-
sto schema per realizzare timer per apparecchia-
ture industrialil vogliamo completare la descrizione
con questi consigli per evitare insuccessi.

- I collegamenti delio stadio oscillatore (vedi pie-
dini 4-5) devono risultare possibilmente molto cor-
tlt .

- II timer è molto preciso, pero occorre sempre te-
nere presente che il condensatore applicato sullo
stadio oscillatore ha una sua tolleranza ed e quin-
di normale che realizzando più esemplari sl abbia-
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Flg.8 Il timer variabile LX.1182
è dotato di un mobile plù^ele-
gente. completo di due ma-
scherina tarata e urigraiete.

Flgs Come potete vedere In questa toto, la scheda Lxmaz (vedi ilg.10) viene fissate sul
plnno del mobile con quattro distanziatori autoadeslvl. Sul piccolo pannello inclinato ilsf
serete l'lnterruttere dl accensione 53 ed II diodo led DLl, mentre sul pennello trontale ils-
serete ll potenziometro RB. il commutatore 52, il pulsante di Start ed II devlatore Si.



Fig.10 Foto della scheda LX.1182. Faccia-
mo presente che l'lntegreto (20.4538 ù o-
quivaiente eli'integrato HCF.4536.
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Flg.11 Connessioni viste da sotto del
56.213 e deli'uAJBLOQ che rieultn perfette-
mente equivalente ail'MCJBLDQ.

no delle piccole differenze di tempo da un mon-
taggio all'altro.

- Usate sempre per lo stadio oecillatore dei con-
densatori poliesteri, perchè i condensatori elet-
trolitici hanno delle tolleranze che possono arri-
vare anche ad un 40% in più o in meno.

- Se vi occorrono degli intervalli di tempo molto
lunghi, anziché scegliere frequenze molto basse,
vi conviene usare dei fattori dl divisione più ele-
vati, ad esempio 4.194.304 - 8.388.608 -
16.777.216.

WWMH mf!!!

A coloro che sono interessati ad un timer variabi-
le, che partendo da un minimo di 1 secondo pos-
sa raggiungere un massimo di 2 ore e 46 minu'
ti, consigliamo lo schema elettrico in tig. 12.
ll commutatore rotativo 52, collegato sul piedino 4
di IC1, vi permette di applicare sullo stadio oscil-
ietore quattro condensatori di diversa capacità. che
nello schema elettrico abbiamo siglato CZ - 63 -
C4 e 65 + 06.
Ruotando da un estremo ali'altro il perno dei po~
tenziometro lineare siglato H8. potete conseguire
questi tempi:

poelzlone1 = de 1 e 10 secondi
posizione 2 = da 10 a 100 secondi
poelzlone 3 = da 100 e 1.000 eeoondl
posizione 4 = da 1.000 e 10.000 eecondl

Sulla seconda portata. come potrete notare, si par-
te da un minimo di 10 secondi fino ad arrivare ad
un massimo di 100 secondi, pari a 1 minuto e 40
seoondi4
Sulla terza portata si parte da un minimo di 1 mi-
nuto e 40 secondi lino ad arrivare ad un maeel-
mo di 16 minuti e 40 secondi.
Sulla quarta portata si parte da un minimo di 16
minuti e 40 secondi tino ad arrivare ad un mee~
elrno di 2 ore e 46 minuti.

Ii deviatore S1, collegato sui piedini 10 - 11 , vi per-
mette di quadrupllcare i tempi sopra indicati.
Se spostate la levetta di S1 dalla posizione x1 (pie-
dino 11) nella posizione x4 (piedino 10), ottenete
questi diversi tempi:

posizione 1 = da 4 e 40 secondi
posizione 2 = de 40 a 400 secondi
petizione 3 = da 400 a 4.000 second!
posizione 4 = de 4.000 e 40.000 oeoondi
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Flg.12 Schema elettrico del timer variabile LX.1182. ll deviatore S1 vi servirà per quadru-
pllcare i tempi. Collegande a masse il piedino 11 dl IC1 potrete ottenere del tempi che da
un mlnlmo dl 1 secondo potranno arrivare ed un massimo dl 2 ore e 46 mlnutl. Collegendo
e messa Il pledlno 10 potrete ottenere del tempi che da un minimo di 4 secondi potranno
errlvere ad un massimo dl 11 ore e 6 minuti (leggere articolo).

ELENCO COMPONENTI LX.1102
R1 = 10.000 ohm 1/4 wltt

00.000 ohm 1/4 wett
0.000 ohm 1I4 wett
0.000 ohm 1/4 wllt
0.000 ohm 1/4 watt
,3 Megeohm 114 watt
20.000 ohm 1/4 wett

R0 = 1 Megaohm pot. lln.
R9 = 100.000 ohm 1/4 weil
H10 = 22.000 Ohm 1/4 watt
R11 = 2.200 Ohm 1/4 Watt
R12 = 600 ohm 1/4 watt
C1 = 100.000 pF polleetere

.500 pF poliestere
03 _ 5.000 pF poliestere
04 = 50.000 pF poliestere
05 = 1 mF poliestere
ce = 410.000 pF pollame
G7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere

€0=100mFelettn 35volt
C10 = 410 mF elettr. 35 volt
c11 = 100.000 pF pensatore
c12 = 100.000 pF poi. 250 von
DS1 = dlodo 1N.4150
D52 = dlodo 1N.4007
HS1 = ponte reddrlz. 100 V. 1 A.
DL1 = dlodo led
TR1 = PNP tlpo 56.213
IC1 = C/Moe 60.4536 o o HCFA536
ICZ = MC.7BL09 o uAJflLOB
F1 =1uslhile eutorlpr. 145 mA

T1 = trutorm. 3 wott (T003.02)
eee. 8-12 volt 200 mA

S1 = devlatore
SZ = commutatore 4 pos.
53 = Interruttore
P1 = pulsante
HELE'1 = relè 12 V. 1 ecemblo

n
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Fig.13 Disegno a gran-
dezza naturale del clr-
culto LX.1182 visto dal
lato rame.

Flg.14 Schema praiico di montaggio del kli LX.1182. Sl notlno l due condensatori 65-66
che vanno collegati In parallelo sul commutatore romilvo. Facciamo presente che in “aca-
la graduata” riportata sul pannello del mobile vl servirà aolbanio per avere un riferimento
approssimativo del tempi (leggere artleolo).
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Sulla seconda portata si parte quindi da un mlnl-
mo di 40 secondi per arrivare ad un maulmo di
6 minuti e 40 secondi.
Sulla terza portata si parte da un minimo di 6 ml-
nutl e 40 secondi per arrivare ad un massimo di
1 ora e 6 minuti.
Sulla quarta portata si parte da un minimo di 1 o-
ri e 6 minuti per arrivare ad un massimo di 11 o-
ro e 6 minuti.

Ogni volta che premete il pulunte di start siglato
P1, Il transistor PNP siglato TR1 si porta in con-
duzione eccltlndo il relè ed accendendo il diodo
led DL1.
il diodo al silicio siglato DS1, collegato tra ii piedi-
no 13 ed ii piedino 1 deil'integrato IOl, impedisce
ai temporizzatore di comportarsi come un timer ci-
clIeO.
in altre parole, scoilogando questo diodo ed im-
postando ad esempio un tempo di 10 minuti, una
volta premuto ii pulsante di start Ii relè si eccite-
rebbe, poi trascorsi 10 minuti si disecclterebbe e
rimarrebbe in questa condizione per altri 10 minu-
ti, poi automaticamente si ecclterebbe e cosi ail'in-
finito.
Anche questo temporizzatore deve essere alimen-
tato con una tensione stabilizzata di 9 volt, che po-
tete prelevare dall'inlegrato MOJOLOB, siglato ICZ.

mi
In possesso del circuito stampato siglato LX.1181,
potete iniziare ad inserire tutti i componenti richie-
sti come visibile in llg.4.
Il primo componente che vi consigliamo di inserire
e lo zoccolo deil'integreto lc1, quindi potete pro-
seguire inserendo il dio-switch S1, in modo che ii
lato dei corpo contrassegnato dai numeri 1 - 2 - 3
.7 4 risulti rivolto verso le resistenze R3 - R4 - R5 -
HGÀ
Continuando nei montaggio, inserite tutte le resi-
stenze ed il trimmer R10 poi passate ai diodi al si›
licio.
Ii diodo in vetro DS1 va collocato vicino ai con-
densatore CS, rivolgendo il lato contornato da una
fascia nera verso C1.
il diodo plastico 082 va collocato vicino al ponte
raddrizzatore R81, rivolgendo ii lato contornato da
una fascia bianca verso il condensatore elettroli-
tico 66.
A questo punto inserite tutti i condensatori polie-

1 sten, quindi i due eiettrolitici, rispettando la polarità
dei due terminali.
ln prossimità del condensatore poliestere 04, ab-
biamo predisposio alcuni lori supplementari, che vi
saranno utili per collegare in parallelo a 04 altri con-

40

densatori, nei caso in cui dobbiate realizzare un
temporizzatore che rimanga in funzione per gion
ni.
Ritornando al montaggio, inserite ii ponte raddriz-
zatore R51 rispettando le polarità dei terminali, poi
il transistor TR1 rivolgendo la parte piatte dei suo
corpo verso il relè ed infine l'integrato stabilizzato-
re i62 rivolgendo la parte piatte dei suo corpo ver-
so 05 (vedi schema pratico di tig. 4).
Per completare il montaggio, inserite il iusibiie au-
toripristinante F1 . la morsettiera a 4 poli, il relè ed ›
il trasformatore T1, che s'innesterà nei tori presenti
sul circuito stampato solo nei suo giusto verso.
A questo punto potete inserire il circuito montato
dentro il suo mobile plastico (vedi fig. 6).
Sul mobile dovrete effettuare un foro per il pulsan-
te Pi, uno per il diodo led e due perle boccole d'u-
scita del relè4
Quando coliegherete il diodo led. noterete che i
suoi due terminali non hanno un'identica lunghez-
za: il terminale più lungo (A) andrà collegato sul
toro dello stampato contrassegnato con A ed il più
corto (K) sul foro contrassegnato con K. '
Per coilaudare questo temporizzatore, dovete pri›
ma di tutto inserire i'integrato lC1 nel suo zoccolo.
rivolgendo la tacca di riferimento ad U verso il dio-
do DSl, poi predisponeie le leve del dip-switch su
tempi molto brevi` e a tale scopo consultate la Te-
belll N.3.
Fiuotando da un estremo ali'altro il trimmer R10.
potrete tarare li vostro timer sull'esatto tempo da
voi richiesto.

Coloro che desiderano un timer variabile devono
utilizzare il circuito stampato siglato LX.11BZ, che
risulta leggermente diverso dal precedente.
Su questo stampato dovete inserire i diversi com-
ponenti come visibile in fig.14.
Iniziate ii montaggio coilocando lo zoccolo dell'in-
tegrato Ici e dopo aver stagnato tutti i suoi termi-
nali, inserite tutte le resistenze e i due diodi ai sili-
cio.
il diodo in vetro DS1 va collocato vicino al con-
densatore CT, rivolgendo Il lato-contornato da una
fascio nera verso Cl.
ll diodo plastico D82 va collocato vicino al ponte
raddrizzatore R81, rivolgendo ii lato contornato da
una fascia bianca verso i'elettrolitico C10.
Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-
densatori poliesteri e poi i due elettrolitici, rispet-
tando la polarita dei loro terminali.
Come visibile nello schema pratico di figrl4, I con-
densatori 02 - 63 - 04 e CS+CG vanno direttamente
fissati sul terminali dei commutatore rotativo 52.



Wcino al rele inserite il ponte raddrizzatore R51 rl-
spettando la polarità dei terrninall, pol il transistor
TRt rivolgendo la parte piatte del suo corpo ver-
so il relè e per finire i'integrato stabilizzatore ICZ ri-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso C7
(vedi schema pratico di tigitA).
_Per completare il montaggio, inserite il tusibile au-
toripn'stinante F1. poi la morsettiera a 4 poli, Il relè
ed il trastormatore T1. che s”innesterà nei fori pre-
senti nel circuito stampato solo nel suo giusto ver-
so.
A questo punto potete prendere il mobile a consolle
che abbiamo scelto per questo circuito, e sulla ma-
scherina frontale fissate il potenziometro R8 ed il
commutatore rotativo 52.
Poiché questi componenti hanno dei perni molto
lunghi, dovete accorolerll di quanto basta per fis-
sare le due manopole.
Sempre su questo pannello fissate il pulsante di
start ed il deviatore St, che vi servirà per que-
drupllcere i tempi.
L'interruttore di accensione 83 ed Il dlodo led van-
no fissati sul piccolo pannello inclinato.
Quando collegherete tutti questi componenti al
tenninaii presenti sul circuito stampato, dovrete ri-
oordarvi quanto segue:

- l due tenninaii del diodo led sono polarizzati, quin-
di se invertlte l due llll sui tenninaii, il led non sl ac-
cendera.

- nel deviatore S1 fate attenzione a non invenlre il
tllo centrale 'con i due laterali Se constatata che
nella posizione X1 i tempi risultano quedrupllcatl.
anziche invertire i due fili laterali, ruotate più sem-
plicemente il deviatore sul pannello frontale.

- il terminale centrale del potenziometro R8 deve
essere collegato sul terminale di sinistra, come vi-
sibile in fig.14.

Ettettuati tutti i collegamenti, potete inserire nel suo
zoccolo I'integrato Ic1 rivolgendo la tacca di riteri-
mento ad U verso il diodo 051.
Sulla mascherina del mobile abbiamo riportato u-
na scala graduata dei tempi da 1 a 10 secondi,
che potrete moltiplicare x10 - x100 - x1.000 ruo-
tando il commutatore 52, o quadrupllcore x4 a-
gendo sul deviatore S1A
Non pretendete da questa ecell graduate una pre-
cisione assoluta, perche a causa dei soliti proble~
mi legati alla tolleranze dei condensatori C2 - CS
- 04 - 05 - CG e del potenziometro R8, sarebbe im-
possibile ottenerlo.

Coloro che volessero avere una maggior precislo~
ne, dovranno cercare dl correggere sperimental-

mente queste tolleranze, collocendo in parallelo al
condensatori collegati al commutatore SZ, delle
piccole capacita supplementari, se i tempi risulta-
no leggermente Inferiorl al richiesto, o ridurre sem-
pre sperimentalmente queste capacità se i tempi
risultano ieggennente superioriÀ
Un'altra soluzione potrebbe essere quella di non rl-
toccare i valori delle capacita. ma di rldleegnere
una nuova scala con i templ che el riescono adot-
tenere effettivamente sulle quattro portate.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare il timer a tempi
FISSI LX.1181 (vedi fig.2). Nel kit è compreso il cir-
cuito stampato, il trasformatore di alimentazione
TN00404, il relè, integrati, transistor, cip-switch, in-
terruttore, pulsante, cordone di rete completo di spi-
na, cioè tutti i componenti visibili nelle figg.3~4 ed
il mobile plastico MTK1442 ....................... L.39.000

Tutto il necessario per realizzare il timer per tempi
VARIABILI LX.1182 (vedi figß). Nel kit è compre-
so il circuito stampato. il trasformatore di alimenta-
zione T003.02, il rel'e, integrati, transistor, deviato-
ri, potenziometro e commutatore rotativo completo
di manopola, pulsante, cordone di rete completo di
spina, cioe i componenti visibili nelle figg.12-14
ESCLUSO il solo mobile ..........................L.44.000

Il solo mobile M0.1182 completo delle due ma-
scherine forate e serigratate..................... L.23.000

Costo del solo stampato LX.1181 . L.4.000

Costo del solo stampato LX.1162 ..............L.4.600

Tutti i prezzi sono gia compresi dl lVA.
Per la spedizione a domicilio occorre aggiungere
le sole spese postali.
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Con l'awento dei Compact-Disk si e riusciti a rag-
giungere un livello di fedeltà sonora così elevata,
che soltanto una decina di anni addietro sembra-
va impossibile ottenere.
Con i CD si riesce infatti a riprodurre qualsiasi bra-
no musicale con assenza totale di fruscio e di di-
storsione e con una dinamica oltre 10 volte su-
periore a quella ottenibile con il miglior pick-up o
testina per nastri magnetici esistente sul mercato.
Raggiunta la perfezione sul rapporto segnale/ru-
more, sulla linearità e sulla dinamica, si potreb-
be essere portati a pensare di aver gia risolto tutti
i problemi dell'HI-Fi, ed invece manca ancora qual-
cosa, e per la precisione manca l'efletto tridi-
mensionale del suono, cioe quella sensibile diiie-
renza che si awene ascoltando un'orchestra dal
vivo in un Auditorlo ed attraverso le Casse Acu-
etiche4

re chiamate espaneori stereo - elaboratori o-
iofonlcl - spazlel stereo, che, collegate-tra I'usci-
te del preampllilcatore e l'ingresso del finale di
potenze, permettono di ricreare un ambiente simi-
le a quello di un Auditori i
Purtroppo questi apparecchi oltre ad essere poco
conoscíuii hanno dei prezzi poco accessibili, per-
ché il loro costo varia dai 2 ai 7 milioni di lire.
Collegando uno di questi elaboratori oioio ici al
proprio impianto Hl-Fi si ottiene l'eitetto tridimen-
sionale del suono, cioè si sentono al centro a de~
stra e a sinistra tutti gli strumenti esattamente co-
me si trovavano in sala al momento della registra-
zione, e l'orecchio più esperto riesce anche ad av-
vertire se questo suono proviene da un punto più
o meno sopraeievato della sala,
Questa sensazione e cosi reale che l'ascoltatore
ha l'impressione che il suono provenga dal centro

L0 STEREO OLOFONICO
Questo titolo dal significato enigmatico richiama solo ii nome di un sem-
plicissimo circuito, che vi permetterà di rendere tridimensionale l'eifet-
to stereo oppure di trasformare un suono mono in uno stereo. Ascol-
tando qualsiasi brano musicale elaborato da questo circuito, riscopri-
rete quella spazialltà sonora presente solo all'interno di un Auditorio.

Queste diiferenze si nota perché nell'Auditorio gli
simmenti dell'orchestra vengono disposti a semi-
cerchlo, rispettando una precisa disposizione (ve-
di iigr1).
Ad esempio gli ottoni e gli strumenti a percus-
sione sono disposti in alto al centro, a sinistra so-
no disposti i violini e a destra le viole, i violon-
celll ed i contrabbassì.
I cori sono posti da un lato e l'eventuale cantante
solista al centro.
Riascoltando la registrazione con il nostro impian-
to Hl-Fi, con una cassa acustica posta a destra
e l'altra a sinistra, risulta difficile ricreare questo
eemlcerchio musicale e di conseguenza il suono
è totalmente diflerente, perche è assente da que-
sto la terza dimensione.

ELABORATORE OLOFONICO

Per cercare di ottenere tramite due casse acusti-
che questa terze dimensione, sono state proget-
tate e commercializzate numerose apparecchiatu-
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della stanza oppure da una posizione Intermedia,
pur avendo le due casse acustiche ai due lati del-
la stanza.
Noi ci siamo soffermati a descrivere il solo effetto
tridimensionale stereo, ma non dobbiamo sotto-
valutare che le apparecchiature oloioniche sono
in grado di trasformare un qualsiasi segnale mono
in uno stereo o, per essere più corretti, in un se-
gnale pseudo-stereo, perché l'elaboratore cioto-
nico divide sulle due uscite il segnale dei vari stru-
menti.

DUE 11Pl DI ELABORATORI

Gli elaboratori oiotonlcl sono costruiti in due ver-
sioni: dlgitale o analogica.
I primi convertono ii segnale da analogico a digi-
tale tramite software, ed una volta elaborato e til›
trato lo riconvenono nuovamente da digitale ad e-
nelogico.
Questo sistema presenta lo svantaggio di risulmre
leggermente rumoroso.



Per ottenere degli elaboratori meno rumorosi si
preferisce la versione analogica
ll solo svantaggio che presentano gli elaboratori a-
nalogici è quello di risultare molto costosi, perché
richiedono per la loro realizzazione non meno di 30
tet - 10 operazionall - 4 Integrati switch enalo-
glci - 6 parte inverter, inoltre una volta terminato
il montaggio occorre procedere ad un'aacurata ta-
ratura per correggere tutte le tolleranze dei corn-
ponenti utilizzatiA
Pochi sanno che esiste un integrato costmito dal-
la Philips e siglato TDA.3810, che può essere u-
tilizzato per realizzare degli elaboratori oiotonlcl
senza dover adoperare 30 tet - 10 operazionall
ecc. e soprattutto senza dover effettuare nessuna
e tanto meno accurata taratura
Nel circuito che vi presentiamo basta premere un
solo pulsante per ottenere tre different! risultatl so-
non:

Stereo normale - Il segnale applicato sull'ingres-
so esce senza subire nessuna elaborazione.

Stereo spaziale - ll segnale applicato sull'ingres-
so viene elaborato per ottenere in uscita un se-
gnale stereo oiotonlco.

Stereo pseudo-stereo - Applicando sull'ingresso
un segnale mono, sull'uecita si ottiene un segna-
le stereo.

L'AUI-ONE OLOFONICA

Tutti ritengono che ponendo in una stanza due cu-
se acustiche una sulla destra e l'altra sulla sini-
stra, si riesca già ad ottenere un suono atereoto-
nico.
In pratica questo non corrisponde a verità perche
se si ha, come in effetti capita, una stanza piccola
e le casse acustiche sono poste ad una distanza
di circa 3 - 4 metri una riall'altra` l'orecchlo destro
capterà anche parte del segnale proveniente dalla
cassa sinistra e l'orocchlo sinistro capterà par-
te del segnale proveniente dalla cessa destra.

43



L'otecchio miscelendo questi suoni provenienti
dalle due opposte direzioni, attenua notevolmente
l'effetto stereotonlco.
Questo inconveniente, conosciuto col nome di ln-
terterenza bilaterale, si può eliminare mlecolun-
do su ogni canale parte dei segnale del canale op-
posto ed invertendo di fase i due segnali
Non ci addentreremo su questa miscelazione a
rotazione dl fase perché dovremmo spiegarvi co-
me, sfasando in modo controllato i due segnali
destro e sinistro, si abbia la sensazione che il suo-
no provenga dal centro o lateralmente da più pun-
ti intermedi della stanza, anche se in realtà pro-
viene dalle due sorgenti poste ai due lati.
Forse, senza addentrarci in spiegazioni troppo
scientifiche, con il successivo esempio riuscirete a
capire come funziona l'elaboratore olofonico.
Se nel Segnale stereo è presente íl suono gene-
rato da due soli distinti strumenti, i cui suoni fuo-
riescono separatamente da una cassa acustica
posta a destra ed una cassa acustica posta a sl-
nistre, l'orecchio destro sentirà anche il suono pro-
veniente da sinistra e l'orecchio sinistro anche il
suono proveniente da destra.

Per evitare che l'orecchio sinistro capti il suono
proveniente da destra e viceversa, occorre un cir-
cuito che diffonda dalle due casse acustiche il se-
gnale dell'opposto canale. ma invertito di fase e
con un'intensità sufficiente ad annullare il segna-
le che l'orecchio ncn dovrebbe captare.
Cosl l'orecchio destro udra il solo suono prove-
niente dalla cassa acustica di destra e l'orecchio
slnlstro udrà il solo suono proveniente dalla cas-
sa acustica di sinistra.
Se nel segnale stereo e presente un suono gene-
rato da uno strumento posto al centre dell'orche-
stra, questo segnale sarà sfasato dal circuito in
modo controllato e con un'ampiezza adeguata,
per dare la sensazione che il segnale provenga non
dalle due casse poste ai due lati, ma da una sola
cessa posta al centro della stanza,
Come potete intuire, questo circuito olofonlco ol-
tre a migliorare l'intelligibilita di un suono e la mes-
sa a fuoco di ogni strumento, vi da la possibilità di
ascoltare un'audizione veramente stereo anche
se, a causa delle dimensioni della stanza, le due
casse acustiche risultano alquanto vicine tra loro.
La dltferenze sonora è così evidente che anche
l'orecchlo dl una persona per nulla esperta di HI-
FI la noterà all'istanteA

A questo punto vi chlederete come un elaboratore
clofonlco riesca a convertire un suono monoto-
nlco in uno stereotcnlco.
Qualcuno potrebbe subito pensare che questo cir-
cuito separi le frequenze elte delle lrequenze bes-
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se per dirottarle separatamente sulle casse acu-
stiche di destra e di sinistre.
invece questo circuito prende il segnale mono, se-
leziona con opportuni filtri delle determinate ire-
quenze e, con delle rotazioni di fase, le somma
e le sottrae al segnale che dovrebbe andare alle
due separate casse acustiche.
Ascoltando un suono mono convertito in stereo,
si avra la stupetecente sensazione di ascoltare a
destra e a sinistra degli strumenti che diversa-
mente ascolteremmo con identica intensità da en-
trambe le casse acustiche.
Chi non fosse convinto che la trestormezlone da
mono a stereo risulti così evidente come noi la de-
scriviamo, provi ad escludere questa' funzione
quando ascolta un brano musicale mono e noterà
subito un'evidente e straordinaria differenza.
Vogliamo far presente che questo progetto utile a
trasformare un segnale mono in uno stereo ci è
stato richiesto da molte emittenti private, che in
possesso di vecchi e preziosissimi dischi di musi-
ca classica c jazz registrati mono, volevano tra-
smetterli in stereo.
Per concludere vogliamo aggiungere che questo
effetto si puo utilizzare anche per ascoltare in ste-
reo un qualsiasi segnale mono prelevato da un te-
levisore o da una comune radio AMIFM.

' lmfim`mfl '7" ` ' "*'¬-7†'5i'

Questo integrato poco conosciuto, costruito dal-
la Phlllps ed immesso sul mercato con la sigla
TDA.3810. contiene al suo interno 12 amplificato-
ri operazionali a bassissimo rumore, 2 commuta-
tori elettronici, uno stadio mutlng e quanto ancora
necessita per realizzare un circuito clotonlco (ve-
di rigJ).
In passato una rivista ha proposto uno schema ap-
plicativo di questo integrato copiandolo a pie pa-
ri da un manuale Philips, senza nemmeno spiega-
re ai suoi lettori a cosa potesse servire.
Chi avrà provato a montare quel circuito, avrà ot-
tenuto solo dei segnali distorti senza notare nes-
sun effetto spaziale, perché nello schema pubbli-
cato sul manuale vi sono degli errori, per i quali la
Casa costruttrice non ha mai pubblicato un'errem
corrige.
A noi. che procediamo in modo un po' più serio
montando e controllando tutti i progetti e cercando
nel limite del possibile di migliorarli, questi errori
non sono sfuggitiA
Lo schema che vi presentiamo e stato interamen-
te progertato nei nostri laboratori e sfrutta appieno
tutte le caratteristiche di questo prestigioso inte-
grato Tomato
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Flg.1 In un Audllorlo I diversi strumeml che compongono l'orchestrn sono disposti l su-
mlcerchla per oflrlra all'ascoltalnre un'audlzlune mdlmenslonale, cloè lar sentire quando
Il luonn proviene da destra dal centro e da alnlstra. Per questo mollvo qualsiaal brano '
musicale temeremo dl rlascoltare ln casa non ll nostro ampllllcatore Hl-Fl e con due so-
lo Cam Acustlche sarà sempre diverso da quello che aacolmeremmo In un Audltorlo.

Flg.2 Alla muslca che ascoltiamo tramite le
Casse Acustiche manca la “terza dlmenslo-
ne", perché abblamo due sole Casse pone
al due Intl della sala e non una “terza” che
andrebbe posta al centro in modo da 'or-
muru un completo semluamhlo muilcllu.

Flg.3 ln pratlca nol ucclllamo due wie sor-
geml musica", una posta a destra ed una
posta a slnlslra. Più allønmniamo tra loro
le Casse, plù accentuemmo quem: "vuoto"
al centro. L`eluboratore nlolonlco che vl
pmsentilmo rlnoive quello lnconvenlente.



Flg.5 Anche Il pannello poete-
rlore risulta già torato e seri-
graiato. Per alimentare lI cir-
cuito usate li klt LX.1174.

FigA ll circuito viene racchiu-
se in un elegante mobile pio-
atico di colore nero provvisto
di un pannello torato e ceri-
grafite.

“SCHEMA ELETTRICO

ln iig.8 potete osservare lo schema elettrico del
nostro elaboratore olotonico, che come potete
notare utilizza due soli integrati, il TDA.3810 ap-
punto ed il CD.4017, ed un transistor NPN tipo
56.337.
Da questo circuito è possibile ottenere queste 3 es-
senziali ed utili funzioni:

Stereo normale: l'integrato TDA.3810 lascia pas-
sare il segnale dall'ingresso verso i'uscita senza
effettuare il mlnlmo stasamento; avendo in usci-
ta un segnale identico a quello applicato sull'in-
gresso è come se questo circuito non risultasse
presente.

Stereo spaziale: solo in questo caso l'integrato
TDA.3810 prowede a :recare i segnali applicati
sull'ingresso in modo da ottenere un suono cioto-
nlco spaziale.

Pseudo-stereo: i'integrato TDA.3810 preleva dai-
ie uscite del preampliiicaiore un segnale monoto-
nico e io converte in un segnale stereoionico.
Questa lunzlone va utilizzata solo quando applica-
te sull'ingresso un segnale mono, perché se la u-
tilizzate oon un segnale stereo il suono peggiorerà.
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Per predisporre I'integrato TDA.3810 a svolgere
queste tre diverse e distinte funzioni sarà sufficiente
applicare sui piedini 11-12 un livello logico 1 o 0
come riportato nella Tabella N.1.

TABELLA N.1
Funzioni
TDA43810

Piedini

stereo normale
stereo spaziale
pseudo-stereo

Nei nostro circuito questi livelli logici vengono ap~
plicati sui piedini 11 - 12 tramite i diodi al silicio DS2
- D33 - DS4 collegati sui piedini di uscita 24 deil'in-
tegrato 60.4017.
l diodi led DL1 - DL2 - DL3 presenti nel circuito ln-
dicheranno cqn la loro accensione quale delle 3
funzioni risulta operante.

Ogni volta che accenderete l'elaboratore olofoni-
co, l'integrato Ict si azzererà automaticamente
tramite il condensatore C4 applicato sui piedini 15›
7, e così ritroverete sempre un livello logico 1 sul
piedino d'uscita 3 ed un livello logico 0 sui piedi-
ni 2 - 4, livello che verrà trasferito ai piedini 11 -
12.



ln questa condizione, come potete vedere nella Te-
belle N.1, il circuito si trova predisposto per la tun-
zione stereo non'mlle4
La tensione positiva, presente sul piedino 3 di lCt,
prowederà a polarizzare la Base del transistor
TFt1, che ponendosi in conduzione, farà accende-
re il diodo led DL1 per avvisare che l'integrato
TDA.3810 lascia passare il segnale direttamente
dall'ingresso verso l'uscita senza modificarlo.

Se da questa posizione premete il pulsante P1, ri-
troverete un llvello logico 1 sui piedini d'uscita 2-
4 ed un llvello logico 0 sul piedino 3, che farà spe-
gnere il diodo led DL1.
l diodi al silicio D82 - D53 - D84 trasferiranno i ll-
velll loglcl 1 dai piedini 2-4 di IC1 verso i piedini
11-12 dell'integrato TDA.3B10 che si oommuterà
sulla funzione stereo spaziale.
Automaticamente sul piedino 7 risulterà presente
une tensione positiva che accendere Il diodo led
siglato DLJ per awisare che l'integrato TDA.3010
e sulla funzione olofonlca.

Pigiando nuovamente il pulsante P1 ritroverete un
llvello logico 1 sul solo piedino d'uscita 4, livello
che il diodo al silicio DSZ trasferire sul piedino 11
dell'integrato TDA.3810, che si commuterà (vedi
Tabella N.1) sulla funzione pseudo-stereo.
Automaticamente la tensione positiva che risultava
presente sul piedino 7, risulterà presente sul pie-
dino 8 di ICZ quindi si spegnerà il diodo led DL3 e
si accenderà il diodo led siglato DLZ per awisare
che l'integrato TDA.3010 è sulla funzione pseudo-
stereo (corrispondente sullo schema elettrico alla

' scritta mono).

Pigiando il pulsante P1 una tem volte ritomerete
sulla funzione stereo normale.

Affinché l'integrato TDA.3810funzioni in modo per-
fetto, dovete collegare sui suoi piedlnl gli esatti va-
lori delle Vresistenze e dei condensatori riportati
nell'elenco componenti.
Dicendo “esatti valori' non intendiamo affermare
che occorrono resistenze o condensatori con tol-
leranze all'1%, vanno infatti bene le normal! res|›
stenze al 5% ed i condensatori al 10%.
Quello che non vorremmo si verificasse è chevqual-
cuno vedendo due resistenze da 10.000 ohm In
Serie (vedi HSE - RSS) ne inserisse una da 22.000
ohm o vedendo due resistenze, una da 10.000
ohm ed una da 1.000 ohm collegate in serie (ve-
di R34 - R35), ne inserisse una sola da 12.000
ohm.
lI segnale prelevato da un preampllflcatore, da u-
na radlo o da un regletratore dovrà entrare sui

\l\\\\\\H

Flgß Questo circuito, etesando In modo
controllato l due segnali Dentro e Slnlstro,
crea un'lnvlslblle Oem Acustico centrale.
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FIgJ Schema a hlocchl
dell'lntegrato TDA.3810 e
connessioni dello zoccolo I
1B piedlnl vllte da mpt'l.
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due piedini 2-17 dell'integratc TDA.3010 (vedi in-
gressi indicati EXPANDER INP. - TAPE INP.) ed ll
segnale olotonlco da applicare suli'ingresso
dell'ampliticatore di potenza sarà prelevato dei pie-
dlnl 6-13 (vedi uscita indicata EXPANDER 0UT.).
Per entrare in un registratore si userà i'uscite indi-
cata TAPE OUT.
Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stebilizzata dl 15 volt (non si potrà scendere
sotto i 12 volt o superare i 17 volt) in grado di e-
rogare circa 100 mIlIlAmpere (vedi alimentatore si-
glato LX.1174).

Per realizzare questo progetto olotonlco occorro-
no tre circuiti stampati (vedi iig.11).
ll primo, che abbiamo siglato LX.1117, servirà per
ricevere tutti i componenti di base del circuito, il se-
condo, che abbiamo siglato LX.1177/A, servirà per
ricevere il relù e tutte le prese d'lngreseo e di u-
scita, mentre il terzo, siglato LX.1177/B, lo utiliz-
zerete per il pulsante ed i tre diodi led.

lniziando dallo stampato LX.1177 montate per pri-
mi i due zoccoli per gli integrati, dopodiché potete
passare a montare tutte le resistenze controllando

sul loro corpo tremite il codice del colori Il loro va-
lore ohmicc.
Quando passate ai diodi al silicio, siglati DS, do-
vete rivolgere il lato contornato da una fascia ne-
ra nel verso visibile nello schema pratico di lig. 11.
Dopo questi componenti montate tutti i condensa-
tori poliesteri, poi gli eiettrolitioi, rispettando per
questi ultimi la polarità dei due terminali
Proseguendo nel montaggio inserite le due mor-
settiere, poi il transistor TR1 rivolgendo la parte

' piatta del suo corpo verso il basso.
Completato il montaggio, inserite nei due zoccoli i
rispettivi integrati rivolgendo la loro tacca di riferi-
mento ad U verso destra.

A questo punto prendete il secondo stampato
LX.1177/A e su questo inserite le otto prese di in-
gresso stringendo molto bene i loro dadi per evita-
re che possano allentarsi, poi proseguendo nel
montaggio inserite le resistenze, li diodo al silicio
DSS rivolgendo la riga bianca di riferimento verso
destra e per ultimo montate il relè a doppio scam-
bio.

Sull'ultimo stampato siglato LX.1 17710 montate pri-
ma Il pulsante P1, poi infilate nei due tori i distan-
ziatori plastici da 12 mm, che vi saranno utili per

"R1 = 1 Megsohm 1/4 watt
*R2 = 1 Megsohm 1/4 watt
*R3 = 1 Msgeohm 1/4 watt
'R4 = 1 Megaohm 1/4 watt
"R5 = 1 Megaohm 1I4 watt
'R0 = 1 Megaohm 1/4 watt
'R7 = 1 Megaohm 1I4 watt
'R0 = 1 Megeohm 1/4 watt
'R0 = 100.000 Ohm 1/4 Witt
'R10 = 100.000 ohm 1/4 watt

R11 = 0.000 ohm 1/4 Watt
R12 = 00.000 ohm 1/4 watt
R13 =1 Megaohm 1/4 watt
R14-- 00.000 ohm 114 watt
R15-- .000 Ohm '4 Witt
R10-- 0.000 ohm 1i4 wltt
R11 =10.000.0hm 1/4 Witt
R10 = 4.700 ohm 1/4 watt
R19 = .700 ohm 1I4 watt

" R20 a 4.700 ohm 1I4 Witt
iui - 4.700 ohm 1/4 visit

R22 = 12.000 ohm 1/4 watt
R23 = 12.000 ohm 1I4 watt
R24 = 10.000 ohm 1/4 watt
R25 = 10.000 ohm 1/4 watt
R26 :10.000 ohm 1/4 watt
R27 = 100.000 ohm 1/4 watt
R20 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R29 = 15.000 ohm 1/4 Watt
R30_= 22.000 ohm 1/4 watt
R01 = 22.000 ohm 1/4 wott
R32 = 10.000 ohm 1I4 watt
R03 = 10.000 ohm 1/4 watt
R84 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R35 = 1.000 ohm 114 Watt
C1 = 1 mF poliestere
02 = 1 mF poliestere
GB I 1 mF poliestere

= 100.000 pF pollestera
100.000 pF pollame

00 100 mF slattr. 05 volt
07 = 47 mF elettr. 25 volt

00 = 100.000 pF polleetero
00 = 220 mF elettr. 25 volt
cio = 3.900 pF pollame
011 = .900 pF pollestero
012 = 5.000 pF poliestere
C18 = 5.000 pF poliestere
C14 = 33.000 pF poliestere
C15 = 0.000 pF poliestere
010 = 22.000 pF poliestere
017 = 0 mF elettv. 63 volt
O10 = 10 mF elattr. 03 volt

DL1-DL3 = dlodl led
DS1-DS4 = dlodl 1N.4150

"085 = dlodo1N.4007 o EIA-513
TR1 = NPN tipo 30.307
lCt = CIMos tlpo 4011
IOZ i: TDA.3010

'RELE'1 = M012 volt 2 lo.
P1 = pulsante
St = lntarnrttore

una.
:twLWWmmmmmißflmh
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EXPMIDEK TAPE TAPE FXPANDER
INP. A INP. flUT. OUT.lu-A

Dimmu
un I nrf

FIgJJ Schema elettrico dall'alaborflore staraofonloo conosciuto anche con il nome di Ex-
pander Sumo. I dsvlabrl alglatl RL1IA a RL1IB sono comandati dal relè vlaiblla in bano
sulla destra.

I ø
:Le ^@ K

nom “1:30 . .

L0 connmlonl dal tramlflnr BCJZT vlm da sotto a dal 0D.4017 vlsla da sopra.
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poter stabilire a quale distanza dal circuito stam-
pato dovete tenere la testa dei diodiA
Prendete i tre diodi led ed infilata i loro terminali nei
fori dello stampato, controllando che il terminale più
corto risulti rivolto verso li basso, cioè dove è ri-
portata la lettera K.
Appoggiata la base dei distanziatori plastici sul pan-
nello frontale, fate fuoriuscire la testa dei diodi led
dal foro, e a questa distanza stagnate l terminali
sulle piste dello stampato4
Con un paio di tronchesine tagliate poi l'eoceden-
za di questi terminali
Se etfettuerete delle ottime stagnature, appena for-
nirete l'aiimentazione, questo elaboratore funzio-
nerà immediatamente.
Ripetiamo per l'ennesima volta che per avere del-
le ottime stagnature dovete tenere sempre ben pu-
lita la punta del saldatore, togliendo dopo ogni sta-
gnatura lo stagno rimasto sulla sua superficie con
uno straccio umido.
Awicinate quindi il filo di stagno sulla pista in ra-
me dello stampato e su questa appoggiate la pun-
ta del saldatore tenandola in posizione tino a quan-
do la goccia di stagno non si e totalmente sciolta,
depositandosl in modo uniforme sulla pista e sul
terminale. `

q.10 Foto della scheda LX.1111(|loontro)e della scheda LX.1177/B con Il pulsante.



maggio con l cablaggl di eflotlum per coil-gara In tra scheda.



Flg.12 Foto dello stampato
LX.1171/A visto dll lato dello pre-
se d'lngresso. Per tiasare questo
schede sul pannello posteriore
dovrete utilizzare l quattro dl-
stanzlatorl in ottone che trovere-
te nel ltit.

mmm " 'ä"

Per prima cosa fissate sul pannello trontale del
mobile i due interruttori, quello di accensione e
quello del relè.
A questo punto togliete dalle basi dei distanziatori
eutoadesivi, gia fissati allo stampato LX.1171/B, la
carta protettiva, poi appoggiate il tutto su! pannel-
lo tacendo una leggera pressione.
Prima di iissare sul pannello posteriore lo stam-
pato LX.1177/A dovrete inserire i quattro distan-
ziatori metallici (vedi figttZ).
Completato il montaggio delle due mascherine,
prendete lo stampato LX.1177 e nei suoi quattro
fori inserite i perni dei distanziatori plastici autoa-
desivi inclusi nel Kit. poi fissatelo sulla base del mo-
bile come visibile nella loto di fig<13.
Di lato a questo stampato inserite, sempre utiliz-
zando dei distanziatori plastici autoadesivi, lo sta-
dio di alimentazione siglato LX.1174, che trovate
pubblicato su questo stesso numero della rivista.
Una volta fissate tutte le schede all'ìnterno dei mo-
bile, dovete collegarle tra loro con fili isolati e con
cavetti schermati come visibile in tig.11A
Per collegare lo stampato LX.1177 con quello
LX.1177/B usate la piattina colorata che trovate nei kit.
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Per collegare le morsettiere presenti nello stampa-
to LX.1177 con la scheda d'ingresso LX.1171/A e
con i'alimentetore LX.1174 usate degli spezzoni di
filo plastico di differente colore.
Per i collegamenti schermati troverete incluso nel
kit uno spezzone di cavo coassiale HG.174.
La calza di schermo di questo cavo va stagnata
sui terminali di massa controllando che non ri-
manga volante uno dei tanti sottilissimi fili da cui
è composta, perché potrebbe andare a toccare,
senza essere visto, il filo centrale che porta il se-
gnale BF4
Spesso ci giungono kit da riparare che presentano
solo l'errore di avere uno di questi fili a contatto
con il terminale centrale oppure di avere fuso l”i-
solante interno del cavetto perché si e tenuta le
punta del saldatore vicinissima ali'isolantet
completato il cablaggio potete chiudere il mobilet-
to e passare al collaudoA

ooueeiooueeli i
Come avrete certamente notato guardando lo
schema elettrico di figß, anziché avere due soli In-
gressi e due sole uscite, ne trovate altri due indi-



cati Tape inp. (ingresso registratore) e Tape out.
(uscita registratore).
Con questi ingressi ed uscite supplementari qual-
cuno potrebbe trovarsi in difficoltà nel collegare l'e-
laboratore olotonico al proprio impianto Hl-Fl, ma
poiche noi siamo qui per aiutami, vi spiegheremo
come potete effettuare questi collegamenti illu-
strandoli anche con alcuni disegni.

La soluzione più semplice che potete adottare 'e
quella riportata in tig.15, dove le due uscite del
preampliflcetore sono collegate tramite due ca-
vetti schermati sui due ingressi Expander Inp.
del nostro circuito. In questo modo spostando l'ín-
terruttore S1 in posizione ON i contatti del relè pre-
levano íl segnale dalle due boccole Expander Inp.
per applicano sui piedini 2-17 di ICZ.
Se volete trasformare un segnale mono, che po-
trebbe essere disponibile sull'uscita di una presa
cutlia di una radio o di un televisore, ín un segna-
le stereo dovete ricordarví di collegare in paralle-
lo i due cavetti d'ingresso come visibile in tig.18.

Un sistema più raffinato per collegare questo ela-
boratore olotonlco al vostro impianto è riportato
in tig.16.
Collegandolo in questo modo otterrete questi non
indifferenti vantaggi:

- Potrete ascoltare con le casse acustiche il se-
gnale olotonico e nello stesso tempo registrarlo
anche su nastro, Senza dover spostare dei lili o re-
golare il volume del preampliticetore, perché que-
sto non modificherà Pampiezza del segnale che
giunge al registratore.

- Potrete elaborare il segnale prelevato dal regi-
stratore per trasformarlo in olotonico.

- Potrete inserire o escludere automaticamente
l'efletto olotonico spostando semplicemente la so-
le leva Tape presente nel preamplitlcatore. sen-
za più premere il pulsante P1.

- Potrete selezionare qualsiasi ingresso, cioè CD -

Flg.13 Foto del klt
montato all'lnterno
del suo mobile pla-
stico. All'ìnterno del
mobile inserlrete
anche lo stadio dl a-
limentazione elglu-
to LX.1114.



Tuner - AUX - Phono, e lar passare i loro segna-
li attraverso l'elaboratore olotonlco in modo da a-
scoltarli già elaborati sulle casse acustlche.

Collegando i vari apparecchi come visibile in nelle
figg.16-17, dovrete ricordarvl dl spostare l'interrut-
tore S1 presente neli'elaboratore oloionico in po-
sizione OFF4

Se il vostro amplificatore Hi-FI è un combinato` cioe
oompleto di preampllflcatore e di stadio tinale di
potenza, potrete effettuare i collegamenti come vi-
sibile in fig.17, cioè usando l'ingresso TAPE.

Prima di concludere vogliamo riportarvi le principali
caratteristiche di questo circuito

CARATTERISTICHE TECNICHE

12-11 volt ,
60 mA
5 lp
5 V/pp
0.08 %
50.000 ohm
3.000 ohm
10 - 30.000 Hz
0 dB
80 dB

Tensione alimentazione
Max corrente assorbita .
Max segnale in Ingresso
Max segnale in uscita
Max distorsione THD.
Impedenza di lngress
Impedenza di uscita
Risposta In frequenza
Guadagno
Dlatonla...

OONCLUSIONE

Anoor prima di aver montato questo elaboratore
olotonico non avevamo nessun dubbio circa la sua
efficacia su un segnale stereo. mentre eravamo
molto scettici a proposito della trasformazione di un
segnale mono in uno stereo.
Quando siamo passati alla fase di collaudo, sia-
mo rimasti meravigliati per l'etfetto stereo che si
riusciva ad ottenere da un segnale mono.
Per verificare la sua efficacia abbiamo provato ad
ascoltare dei vecchi dischi monofonici di musica
classica e di Elvis Presley e possiamo assicurar-
vi che i risultati sono stati sorprendenti per non di-
re strabilianti.
A questo punto abbiamo tatto un'ultima prova,
abbiamo registrato su musicassette questi di=
schi mono convertiti in stereo ed abbiamo pro-
vato a riascoltarli in auto con ii nostro impianto
stereoA
Ebbene I'ei'tetto stereo era cosi evidente che ab-
biamo subito registrato tutti i nostri dischi preferiti
con suono mono in questo pseudo-stereo.

Se non siete convinti di quanto affermiamo, prova-
te a realizzare questo progetto, inserite un disco
registrato stereo, poi premendo P1 passate dall'a-
soolto atereo normale ali'ascolto stereo spaziale.
La differenza risulterà così evidente che ci chiede-

1.

Flg.14 Disegno a grandez-
za naturale del due stam-
patl LX.1177 e LX.11TIIB
vletl dal lato rame. Questi
circuiti in fibra di vetro vi
verranno iemltl già terati e
completi dl disegno seri-
grafico.

n,s
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FINME

EXPANDER [1.1111BIIMPAC'I DISC PREÃMPLIFICATORE

Flg.15 ll sistema più semplice per collegare l'Expender LX.1177 ed un lmplento Hl-Fl è
quello dl Inserlrlo tre I'usclla del Preempllilcatore e I'ingreuo della stadlo Finale dl po-
tenze. Le lettere R Indlce "cnnele Demo" e le Ienera L “Cnn-le Slnletro".

FINÃLE

REGISTRÀTIJRE EXPMIIIER lXIITT PREAMFLIFICATDRE
_ è ì
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Flg.16 Un sistema più refiinlto, che richiede l'usa di più cavenl schermati, camme nel
collegare ll CD, ll Heglalratore o ll Pick-Up sull'lngruso Tlpe dell'Expender e dl collega-
re le sun uscita sull'lngreseo Tape del Preampllficatore.

"RME INTEGRATO

laliìREGISTRATORE EXPMIDER lX.'IITI

Fig.17 Se avete un Finale Combi-

ololenice dovrete soltanto utiliz-
zare II testo Tape del Flnale.

R l I I R I R ll

W'. IW. flll'JÃPElNF. IRIIKEDVT INHI'AI'EOIIT. nato' dovete collegare Fuse".dell'Expander sull'lngresso Tape.
k l l l H1 il i L i 1 Per inserire o escludere I'efleflo

Flg.18 Per trasformare un se-
gnale Mono in uno Siereo do-
vrete ulllizzare un cavetto
schermate con 1 Ingresso e 2
usclíe.
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rete perché abbiamo atteso oosl tanto per pubbli-
certo.
Anche se disponete di un cootoolsoimo amplifi-
catore Hl-Fi e di ottime casse acustiche. provate
ed inserirlo e noterete quanto cambierà l'eiietto alie-
motonico.
Vogliamo comunque precisare che l'ettetto cioto-
nlco serve principalmente per ascoltare un segna-
le stereo tramite casse acustiche.
Questo etietto risulta infatti meno accentuato per
chi ascolta con la cuffia, perché i padiglioni co-
prendo totalmente le due orecchie non permettono
dl captare nell'oreochio opposto il segnale Itasa-
io, necessario per ottenere l'etietto tridimensio-
nale.
Una volta collegato all'impianto HI-Fi, vi consiglia-
mo di accendere l'elaboratore oloionlco prima del
finale per evitare di sentire il “toc' della sua ac-
oensione.
Poiché prevediamo già che molti lettori dopo aver
ascoltato con ii proprio impianto Hl-Fi questo evi-
dente etietto, ci chiederanno se si può Installare
anche in un impianto Hl-Fi da auto, rispondiamo
subito aflermaiivamenie, a patto che si disponga di
un impianto che abbia un preamplltioatore ed u-
no stadio tlnale separato.
in questo caso si potrà utilizzare peri collegamen-
ti lo schema visibile in ilg.15.

L'elaboratore olotonioo puo essere direttamente
alimentato con la tensione dei 12 volt della batto-
rla dell'euto. anche se non e stabilizzata.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per la realizzazione dl
questo elaboratore Oloionico LX.1 177 completo del
tre circuiti stampati e di tutti l componenti visibili In
iigvtt, ESCLUSO il solo mobile M0.1177 e lo sta-
dio di alimentazione LX.1174 presentato su questo
numero ...................................................... L48000

ll mobile M0.1177 completo delle due mascherlne
iorate e serigratate L20000

Costo del solo stampato LX.1177 L.4.7OO
Costo del solo stampato LX.1177/A.
Costo del solo stampato LX.1177/B.

Tutti i prezzi sono già compresi di iVA.
Per la spedizione a domicilio oooorre aggiungere
le sole spese postali.

II concessionario ABBATE con Sede UNICA in
Via S. Cosmo F.P.No|ana n.119/B NAPOLI

tel. 081-284596 - 081-206083 fax 001-2021

ALOI “lu-“STAZIONE
CENTRALE ES.

Offre alla propria Clientela assi-
stenza tecnica gratuita su tutti
i KIT della Nuova ELETTRONICA.
Dispone di migliaia di articoli tra:
strumentazioni varie, spinotterie
e materiali per antifurto con
sconti particolari per forniture
scolastiche e per installatori.
Effettua inoltre spedizioni ìn con-
trassegno senza maggiorazione
per il trasporto.

NOTA: Via S. Cosmo f.p. Nolane
é a senso unico partendo da
Corso Garibaldi.
Con ia Vesuviana, scendere alla
fermata di P.za Garibaldi -INPS-



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo
a sole l--25-000

In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perchè se le parole sono imponenti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più dilficili, ed oltre a rimanere
lmpressi più a lungo nella mentel rendono le lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con I gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOROLOGICI.
II MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria.
Queste MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastilicata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CHACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5.000.



Slcuramente avrete fatto caso anche voi che tutti i
bambini quando sono sul loro trlclclo oppure sul-
la loro automoblllna a pedali chiedono "vie libera"
cercando di imitare con la bocca il suono di un clac-
son, ma senza riuscireiÀ
Chissà quante volte avrete tentato di realizzare per
vostro figlio o per vostro nipote un clacson elet-
tronico. ma par quante prove avrete effettuato,
sarà sempre uscito dal vostro progetto un suono
sgradevole e poco armonico,
Infatti il suono delle trombe installate su tutte le vet-
ture di rnedia e grossa cilindrata risulta accordato
su due frequenze ben precise, che possono esse-
re di 392/494 Hz - 400/500 Hz - 440/523 Hz -
493/587 Hz,
Se si scende sotto questa gamma di frequenze si
ottiene un suono molto diverso da quello di un clac-
son, e se si supera questa gamma si ottiene un
suono troppo acuto.
Oltre a rispetmre queste due esatte frequenze e
necessario utilizzare dei segnali che non risultino

Due soli integrati vi permettono dl Imitare alla perfezione il suono del
clacson a due trombe tipico delle vetture di grossa cilindrata. Preclsla-
mo che questo circuito non serve per l'auto perché fornisce poca po-
tenza, ma funziona benissimo per una bicicletta, per l'automobilina a pe-
dali di vostro figlio ed anche nei teatri per simulare l'arrivo di un'auto.

perfettamente sinuloldali, ma similari a quelli vi-
sibili nelle figg,1«24
Usando un segnale triangolare, ottenete un suo~
no quasi uguale a quello di un campanello elettri-
co, se usate un segnale ad onda quadra il suono
risulta sgradevole e se usate un segnale sinu-
soldato ottenete un suono che assomiglia a quel-
lo di un locomotore.
Solo rispettando questa lorma d'onda si riesce ad
ottenere il perfetto suono di un clacson e proprio
per questo abbiamo pensato di progettare questo
semplice circuito con cui potrete divertirvi modifi-
cando le due frequenze, per constatare come cam-
bia il suono generato.
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SCHEMA ELEITRIOO

Per realizzare questo progetto sono necessari tre
soli integrati: un doppio operazionale LM.350 (ve-
di IClIA - Ici/B), un finale di madla potenza si-
glato TBA.520/M (vedi ICS) ed un piccolo Integra-
to stabilizzatore di tensione siglato uAJBLOS (ve-
di ICZ).
Per questo progetto abbiamo utilizzato come fina`
le un TBA'82OIM in grado di erogare una potenza
massima dl 1 watt, perche su una bicicletta o su
piccole macchinine a pedali non occorre la poten-
za di una normale auto.
l due operazionali ICI/A e lCt/B utilizzati come o-



Flg.1 Riprodurre il suono di un clacson non
e semplice perche' la iorma d'onda che lo de
ve generare non deve essere né sinusolda-
le né triangolare, ma similare a quella visi-
blle In figura. Se Il segnale è sinusoidale ll
ha un suono afflne alla iocomoliva, se irlan-
golare un suono affine ad un campanello.

Flg.2 Oltre a rispettare la forma d'ondn vl-
slbiie in ilg.1, per otlenere un clacson bilo-
nale dal suono gradevole occorre usare due
ben precise frequenze che andranno ml-
scalate tra lora. Nei nostro circuito abbia-
mo uilliuato una frequenza di 441 HZ ed u-
na dl 524 Hz circa. Leggere articolo.

per AUTÖ a PEDALI

Figß Abbiamo racchiuso il
circuito stampato, ll piccolo
nlloparlanle e la pila dl nil-
manlazlone dentro un piccolo
mobile plastico. Sul coper-
chio ilsserete i'aitoparlante
con tre vltl e tre rondelle, non
dimenticando di lare una se-
rie di lori sul mobile per far u-
scire li suono.
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soillatori astablll vi permettono di ottenere delle on-
de quadre con un duty-cycle del 50% su due di-
verse frequenze.
L'operazionale IC1IA genera una frequenza di cir-
ca 523 Hz, mentre IC1IB oscilla su una frequenza
di circa 440 Hz,
Per ottenere queste due frequenze abbiamo dovu-
to inserire tra il piedino d'ingresso lnvertente e
quello di uscita due resistenze di diverso valore (ve-
di figa)4
Per ottenere 523 Hz (vedi Ict/A) abbiamo colle
gato in serie questi due valori ohmici (vedi R6 - R7):

15.000 + 47.000 = 62.000 ohm

Per ottenere 440 Hz (vedi Ict/B) abbiamo oolle~
gato in serie questi due valori ohmici (vedi R9 -
R10):

5.600 + 60.000 = 73.600 ohm

Conoscendo i valori delle resistenze e quelli dei
condensatori inseriti in questi due osciliatori, vedi
C2 - 03 entrambi da 22.000 pF pari cioè a 22 na-
noFerad, è possibile calcolare quali frequenze si
ottengono usando questa semplice formula:

Hz = 714.205 : (R Klloohm x C nenoF)

Per lO1/A si ottiene in via teorica questa frequen-
za:

114.2as = (e: x 22) = 523,6 Hz
Per ICt/B si ottiene in vla teorica questa frequen-
za:

714.205 : (73,6 x 22) = M1 Hz

Abblamo precisato in vla teorlca perché sl deve
sempre tenere presente che le resistenze ed l con-
densatori hanno una loro tolleranza, quindl potre-
ste trovare una differenza di un 10% in +I-, che non
cambierà comunque l'eftetto sonoro.
Queste due lrequenze ad onda quadra presenti
sulle uscite dei due operazionali, una volta misce-
late tramite le due resistenze R11 - R12 vengono
trasformate in modo da ottenere una forma d'onda
il più possibile simile a quella visibile in tig.24
A questo prowede il condensatore pollestere C4
da 100.000 picoFarad,
Questo segnale miscelato e modilicato viene ap-
plicato sul piedino d'íngresso 3 dell'integrato l03
che lo amplifica in potenza senza dlstorcerlo.
Dal piedino 7 si preleva il segnale amplificato per
applicarlo su un altoparlante da 8 ohm, oppure da
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ELENCO GOMPONENTI L11170

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 Ohm 1/4 watt
R6 = 15.000 ohm 1I4 watt
R7 = 47.000 ohm 1/4 watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R9 = 5.600 ohm 1/4 watt
R10 = 68.000 ohm 1/4 watt
R11 - 4.700 ohm 1/4 watt
R12 4.700 ohm 1I4 watt
R13 0.000 ohm 1/4 watt
R14 50 ohm 1/4 Watt
R15 = 10 ohm 1I4 watt
C1 = 100.000 pF polleatere
C2 = 22.000 pF poliestere
C3 = 22.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
CS = 1.000 pF poliestere
06 = 100 mF elettr. 35 volt
01 = 10 mF elettr. 53 volt
08 = 47 mF elettr. 25 volt
09 = 100.000 pF polleetere
010 = 100 mF elettr. 35 volt
C11 = 560 pF a dlaco
IC1 = LM.358
IC2 = A.7BL05
ICS = BAJZOII
APt = altoparl. 0 ohm 0,1 watt
P1 = pulsante

lX 1178

Flg.4 Dleegno a grandezza naturale dello
stampato LX.1116 vleto dal lato rame.



Flgj Schemi prullco dl moniagqlo. Quando colloqui. I illi del pompìle. dovete col-
lngare Il filo "rosso" :ui terminale Positivo e quello "mm" lul tarmlmln Negativo.
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Fn In questa Ilguro, le connessioni del due integrati Lllm o TBA.820IM vllte
da sopra e del piccolo atablllzzntore uA.18l.05 viste di sotto, cloò dal Ilto del con
po de cul fuoriescono l tre termlnull.

4 ohm per avere una potenza leggermente mag-
giore.
Utilizzando una comune plla da 9 volt` la massima
potenza che potete ottenere non supera 1 watt,
qulndi non si avrà un suono assordante, ma più
che sufficiente per le applicazioni per cui I'abbiamo
progettato,
La tensione dei 9 volt viene utilizzata per alimenA
tare il solo integrato finale TBA.82DIM, perché I'in-
tegrato LMJSB va alimentato con una tensione di
5 volt stabilizzati, che vanno prelevati sull'uscita
del 'ccolo integrato uAJßLOS (vedi N.72)4
ll circuito assorbe corrente solo quando si preme Il
pulsante P1, quindi una normale pila può assicu-
rarvi una lunga autonomie.

Per realizzare questo piccolo giocattolo elettronico
dovete procurarvi lo stampato monofaccia siglato
LX.117o (vedi fig.4), poi sopra questo dovete mon-
tare tutti i componenti come visibile in figo
Iniziate il montaggio inserendo i due zoocoli per gli
integrati, poi, stagnati tutti i loro piedini, proseguite
inserendo tutte le resistenze ed i condensatori,
compresi i quattro elettrolitici.
Per quest'ultimi dovete rispettare la polarità dei due
terminali rivolgendo il lato posltlvo come indicato
in tig.6 e come trovate riportato anche sul disegno
serigrafioo presente sullo stampato.

'lir- 2*'w-, v f
Del?

mi.

Flgß Foto del circuito note-
volmente lngrandlte. l con-
denutorl poliestorl devono
alloro da 50›63 volt. Nel pro-
totlpo abbiamo Inserito quelll
da 100 volt solo perché erano
dlsponiblli sul nostro banco dl
lavoro.



Per ultimo montate l'integrato stabilizzatore ICZ, rl-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso il bas-
so, ed i piccoli terminali capifilo che serviranno per
stagnare i fili che andranno all'altoparlante e all'a-
limentazione.
Complemto I'inserimento di tutti i componenti, pren-
dete l'integrato LM.358 ed inseritelo nello zoccolo
slglato IC1 rivolgendo la sua tacca di riferimento ad
U verso destra, dopodiché prendete l'integrato T-
BA.820/M ed inseritelo nello zoccolo siglato Ict! ri-
volgendo la tacca dl riferimento ad U verso sinistra
(vedi fig.6).

Se volete inserire questo circuito all'intemo del mo-
bile plastico che abbiamo previsto, dovete pratica-
re su questo alcuni fori, ed essendo un mobile ln
plastica non incontrerete nessuna difficoltà a farti.
Su un lato di questo mobile dovete praticare un lo-
ro del diametro di 8 mm per il pulsante, mentre sul
coperchio dovete praticare una serie di fori da 3
mm disposti in modo molto regolare perché il suo-
no dell'altoparlante possa fuoriuscire.
Infatti, come potete vedere nelle foto, l'altoparlan-
te viene fissato al coperchio con due-tre gocce di
collante oppure facendo tre fori da 2 mm per blcc-
carlo con delle viti in ferro complete di dadi e ron-
delle.
Dopo aver inserito la pile da 9 volt e chiuso il mo-
bile, premendo il pulsante P1 potrete sentire come
il suono ottenuto sia molto simile a quello di un
clacson, con la sola differenza che rispetto ad un
clacson per auto questo ha una potenza decisa-
mente inferiore.

CONCLUSONE w i :mariti f

Coloro che ci chiedono circuiti sempre più corn-
plessi perché hanno già un'elevata competenza
tecnica, guarderanno questo schema sorridendo,
senza pensare che tra i nostri lettori tantissimi sc-
no ancora alle prlme arml e per loro questo è già
uno schema molto impegnativo.
Comunque nei semplici schemi che presentiamo '
anche i più esperti trovano sempre qualcosa di u-
tile.
Ad esempio, non tutti potrebbero sapere quale
schema scegliere per realizzare un semplice oscil-
latore ad onda quadra con un duty-cycle del 50%
e forse nemmeno sapere che formule utilizzare per
calcolare i valori di FIIC in modo da ottenere una
ben precisa frequenza, formule che qui sotto ri-
poniamo.

Froq. Hz = 714.285 : (R Kllochm x'C nanoF)
R Klloohm = 714.255 0 nencF x Hz)
O nanoF = 741.285 : (Fl Klloohm x Hz)

Un simile progetto, una volta installato sul triciclo,
sulla bici o sulla automobilina del vostro rampollc,
vl darà delle piccole soddisfazioni quando sentire-
te il vostro bambino spiegare orgoglioso ai suoi pic-
coli amici che questo clacson lo ha realizzato il
suo papà o il suo nonno e chi lo vuole usare po-
trà farlo solo se gli farà assaggiare la merendlna.
Anche i grandi possono divertirsi, perché se lo te-
nete in tasca e lo mettete in azione di nascosto
all'intemo di un Bar o nell'uffioio, vedrete tutti co-
loro che hanno parcheggiato l'automobile in dop-
pia fila correre fuori per vedere se questo suono è
rivolto a loro.
Provate anche a suonano quando siete in macchi-
na con gli amici e vedrete subito il conducente spo-
starsi sulla destra, pol guardando nello specchiet-
to retrovisore e non vedendo nessuno si chiederà
sorpreso:

'Chi ha suonato, che non vedo nessuno?I

Se lo azionerete una seconda volta quando non cir-
cola nessuna auto, l'autista comincerà a preoccu-
parsi pensando di soffrire di alluclnazlonl acusti-
che.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto i componenti necessari per la realizzazione di
questo Clacson siglato LX. 1178 cioè circuito stemA
pato, integrati, altoparlante (vedi fig.6) ed il piccolo
mobiletto plastico t.. ....L. 15.000

_. l..2.000Costo del solo stampato LX.11_78.......

Tutti i prezzi sono già compresi di lVA.
Per la spedizione e domicilio occorre aggiungere le
sole spese postali.
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LAMPD per cANcELAEn EPnoM
Recatevi presso un qualsiasi negozio di materiale
elettrico e provate a richiedere delle lampade ul-
travlolette che lavorino sui 2300-1700 Angstrom,
e come 'e accaduto a noi, vi verranno proposte del-
le comuni lampade Argcn o delle lampade per ab-
bronzarsi, che sono inadatte ai nostri scopi perche
non emettono raggi ultravioletti sulla lunghezza
d'onda richiesta.
Dopo aver spiegato che le lampade ci servivano
per cancellare delle EPROM, ci è stato suggerito
dl rivolgerci presso i negozi di computer, dove ab-
biamo fatto un'amara scoperta
La maggior parte di queste rivendite `e sprowista
di queste lampade o, nei migliore dei casi, i pochi
modelli di cui dispongono hanno prezzi esagerati.
Constatato che l'articclo sui mlcroprocessorl del-
la serie ST62 (vedi rivista N.172/173) ha incontra-
to un successo superiore alle nostre attese` tutti i
lettori che hanno realizzato il programmatore
LX.t 170 ci hanno tempestato di richieste chieden-
doci una lampada per cancellare gli STGZE.
In passato avevamo disponibile una lampade per
cancellare le memorie Eprom dei microprocesso-
ri. che si poteva direttamente collegare ai 220 volt
della rete, ma poiché è andata fuori produzione e
quindi risulta anche per noi introvabile. ci siamo da-
tl da tare per cercarne un'altra che la potesse so-
stituire.
La lampada che abbiamo trovato è di forma cilin-
drica, ha un diametro di 1,5 cm e misura in lun-
ghezza 30 cm; per funzionare ha bisogno di due
zoccoli, di un reattore e di uno starter, e poiché
anche questi componenti non sono iacilmente re-
peribili, abbiamo pensato di presentarla in Kit ai no-
stri lettoriA
Inizialmente avevamo contattato qualche industria
per corredaria di un appropriato mobile. ma dopo
aver conosciuto il prezzo per realizzarlo, abbiamo
abbandonato questa idea, perché con solo quattro
pezzi di legno ed un po' d'iniziativa, chiunque po-
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tra realizzare un mobile adatto, risparmiando note-
volmente,
Noi, per realizzare il contenitore che vedete nelle
foto, abbiamo chiesto ad un falegname nostro a-
mico due tavolette delle dimensioni di 47 x 12 cm,
che abbiamo adoperato come piano base e piano
superiore, e due piccoli righelli alti 5,5 cm, che ab-
biamo inchiodato ed incollato ai due lati delle ta-
volette.
A chi non piace tenere il contenitore grezzo, ba-
sterà che si procuri un pennello ed un poco di ver-
nice opaca per legno, oppure una bomboletta di
vernice spray, e con una spesa irrisoria avrà un
elegante cancella - Eprom
Con delle viti per legno abbiamo fissato sul piano
superiore i due zoccoli per la lampada, lo zocco-
lo per lo starter ed il reattoreA
Con del filo isolato di plastica abbiamo eseguito un
semplice Impianto elettrico (vedi fig.1) e per fls-
sare le estremità dei cordone di rete per i 220 volt
abbiamo usato due mammuth,
Sapendo che questa lampada può cancellare qual-
siasi Eprom in circa 17-20 minuti, le abbiamo coi-
legato, dopo averlo programmato sui 20 mlnutl, il
timer LX.1181, che trovate pubblicato su questo
stesso numero
Considerando la lunghezza della lampada, potrete
cancellare contemporaneamente circa 10-12 me-
morie.
Collocate i microprocessori che volete cancellare
sopra un cartoncino 0 sopra un sottile ritaglio di la-
mierino o compensato, quindi infilateli sotto la lam-
pada In modo che la loro finestra risulti distante
ail'incirca 2 cm dal bulbo in vetro.
Come abbiamo già avuto modo di accennare in pre-
cedenti articoli, prima di inserire ii microprocesso-
re sotto la lampada assicuratevi che la sua tine-
stra sia pulita` Se così non tosse, sgrassatela con
un batuftoio dl cotone imbevuto di alcol o dl ace-
toneV



Non è conveniente tissare per molti minuti la luoe
viola emessa dalla lampada accesa, perché irri-
tante per gli occhi.
Sul numero 172/173 l'anicolista ha scritto che que-
sta luce nuoce gravemente agli occhi, ma ha un
poco esagerato, forse perche non avendola mai
personalmente utilizzata, si è lascialo influenzare
dalle attermazioni del tecnico4
In realtà I'occhio non viene danneggiato, come si
potrebbe erroneamente dedurre da quanto scritto.
ma si lrrlta provocando una condizione analoga
(anche se molto interiore) a quella prodotta quan-
do si guarda l'arco di una saldatura elettrica sen-
za la protezione degli occhiali.
Quindi se guardate per 5-6 minuti di seguito i rag-
gi ultravioletti emessi dalla lampada, vi sembrerà
di avere negli occhi del fastidiosi ed irritanti gre-
nelll di sabbia.
Per tar scomparire il dolore, basterà tare qualche ›
impaoco con una soluzione di acido borioo.

Per pramunirvi contro questo fastidioso inconve-
niente, coprite, per il tempo che la lampada rima-
ne accesa, la parte frontale del contenitore oon un
pezzo di cartoncino o con un panno, in modo da
impedire alla luce di raggiungere gli occhi.

COSTO DI BEAUZZAZONE LX.1183

Il kit LX.1183 composto da una lampada lunga 30
cm della potenza dl 8 Watt, completa dl Reattore,
Starter Mammuth. Zoccoli mignon e di un cordone
di rete completo di spina. .L49000

NOTA: Questa e la lampada che utilizziamo nel no-
stro laboratorio per cancellare le nostre Eprom e
Microprocessori, perché con altre di potenza mi-
nore non sempre riuscivamu a cancellarlo.

11
all.

Flg.1 Su una piccole tavoletta In legno delle dimensioni dl 12 x 47 cm ebblnmo tieeeto e
elnletre ll reattore e a destra lo starter. Assieme elle lampada tomlemo anche l due por-
talampada miniatura che flsserete con vltl In legno sulla tavoletta alle distanza richiesta.
Nel disegno el note chiaramente come dovete effettuare ll semplice scheme elettrico.

11m.
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Figi Sul due letl della tavolette In legno abbiamo applicato due righelll alti olrce 5,5 cm
In modo de ottenere une distanze tre ll bulbo delle lampade ed Il corpo superiore degli
Integrati (Eprom o Microprocessori cancellnblll) che non rlaultl minore dl 2 cm. Queste dl-
stanze non è crltlce, ma se superate l 4 cm dovrete aumentare l ten'ípl d'eepoelzlane. '



TEST per RADIOCOMAND
Quando tempo addietro realizzammo un circuito per controllare tutti i
telecomandi a raggi infrarossi per TV, non prendemmo in considerazio-
ne gli altri tipi di telecomandi che lavorano ln alta frequenza. Con que-
sto progetto potrete controllare tutti i radiocomandi per aprire e chiu-
dere a distanza la vostra autovettura o ll cancello dei garage.

Negli ultimi anni le Industrie ci hanno iomito una
oompleta gamma di radiocomandi sempre più mi-
niaturízzati, in grado di soddisfare tutte le nostre
piccole esigenze, come quella di cambiare il cana-
le o il volume dei nostro TV stando comodamente
seduti in poltrona, di aprire o chiudere iI cancello
dei garage senza scendere dali'auto, o di aziona-
re e distanza il comando centraiiuato di apertura
delle paniere della nostra auto pigiando un sem-
plice tasto.
Nessuno ha però mai pensato di realizzare un sem-
plice strumento che permetta di veriiicare se que-
sti dispositivi risultano efficienti oppure no.
Avendo già risolto i problemi relativi ai telecoman-
di a raggi inirarossi usati per i televisori (vedi sul-
la rivista N.139 il kit siglato LX.980), molti elettrau-
ti, tecnici installatori ed anche alcuni Concessiona-
ri di autovetture speravano che presentassimo an-
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che uno strumento per controllare l radiocomandi
in alta frequenza, dei tipo cioè usato per le auto
ed i cancelli d'ingresso.
Non vedendolo apparire ci hanno chiesto di realiz-
zarlo quanto prima, perché quando gli capita tra le
mani un radiocomando che non riesce più ad apri-
re e a chiudere le paniere di un'auto o il cancello
del garage. non riuscendo ad individuare se il di-
fetto risiede nel trasmettitore o nei ricevitore, de-
vono sostituire entrambi i dispositivi.
Purtroppo non esiste un'aitra valida soluzione, per-
ché essendo ogni radiocomando codificato con un
proprio codice personale, non è possibile control-
iarlo su una diversa auto o un diverso cancello.
A volte si sostituiscono trasmettitore e ricevitore so-
lo perche si ha la sfortuna di acquistare una pila
che risulta ancora più scarica di quella appena ri-
mossa, o perché cadendo di mano si è dlasalda-



la una resistenza oppure un condensatore da un
solo lato del circuito stampato.
Verificare il corretto lunzionamento di un trasmet-
titore in alta frequenza non è cosi semplice come
si potrebbe supporre, perché ogni modello lavora
su una diversa irequenza, normalmente compre-
sa tra i 300 ed i 400 Megahertz e, come abbiamo
glà specificato, ognuno ha un diverso codice.

Lo strumento che vi presentiamo non solo vi per-
mette di verificare se il trasmettitore irradia alta fre-
quenza, ma anche di vedere se il segnale irradia-
to è codificato.

bal” Il IIIO Id U della Spiri Clpllll'loø.

Flg.1 Foto sensibilmente ingrandita del pro-
getto gli Inserito oll'lnterno del euo mobile. In

In questo modo una volta stabilito che il trasmet-
titore funziona, potrete controllare Il solo ricevito-
re, dal quale spesso si stacca il solo filo di eli-
mentazione o si brucia un lusibile, quando questo
e' previsto.
Per controllare se il trasmettitore è efficiente do-
vrete solo ewicinarlo a questo nostro semplice
strumento e premere il pulsante di trasmissione.
Se funziona, si accenderanno sul nostro circuito
due diodi led: uno di questi vi indica che il tra`
smettitore irradia regolarmente un segnale di alta
trequenza e l'altro che questo segnale è comple-
to dei suoi lmpulsl codificati.

SCHEMA ELETTRICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico di
fig.3 dal link siglato L1. che se awicinato al corpo
del trasmettitore, permette di captare qualsiasi se-
gnale di alla frequenza che trasmetta sulla gamma
compresa tra i 100 ed i 500 MHz.
Poiché lo stadio d'ingresso non risulta accordato

Fig.2 Disegno a grandezza natw
role del clrculto stamplto
LX.1180 vlslø dll liti) ram..
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Flgß Schoml .Mtrlco dui rl-
11010101'. dl uguali VHF-UHF.

ELENCO COMPONENTI LX.1180

47.000 ohm 1/4 wlfl _
1.000 Ohm 1I4 wlfl 470.000 ohm 1/4 vllfi .
39 ohm 1/4 vm! 10.000 ohm 1/4 wltt 012 220.000 pE polluhrl

R
R
R
R 39 ohm 1/4 vllfi 4.700 Dhm 1/4 WII!
R 47.000 nhm 1/4 llll'.. I , . ,
R 10.000 ohm 1/4 um 100 pF I «Isca i ' ' '~ -osfiDsz = dlodl schoiuq
R 1 Megaohm 1I4 walt - 1.000 pF n diano ~ OSS-D55 diodi 1N.4150_ _
R 10.000 ohm 114 walt In = 10.000 pF a dllcn ' ' DL1-DL ='dlndl led
Fl 020 ohm 1/4 wafi . ` 04 = 41 pF a disco '
R10 20 ohm 1/4 wall ` ' CS = 41 pF a disco
R11 1.000 ohm 1I4 will 06 = 1 mF poliestere .
R12 = 220.000 Ohm 1/4 M _ ' C7 = 100.000 pF palm
R13 1.000 ohm 1/4 watt 00 = 22 mF eleflr. 25 voil
R14 1.000 ohm 114 walt 09 = 22 mF eleflr. 25 vol(

IC 321 -BO 547

Flg.4 Oonnmlonl del due lraniinor 56.321 e 56.541 vis1e da uom. La sole connu-
slonl del transistor BFR.90 e dell'lntegrato L10358 sono viste da SOPRA.



Flg.6 Sul lato rame dello stampa-
to dovete applicare ll translator
BFR.90 rlvolgendo il terminale
plù lungo dal Collettore sulla pl-
ata ln basso.

Flg.5 Foto notevolmente lngrandlta
dal clrculto LX.1180. Come sl può no-
tare guardando la "9.6, Il translator
BFR.90 deve essere stagnato dlret-
tamente sulle plate In rame dello
stampato, eloa aul lato opposto.

PllASlL DLZ l'llß BLI

Fn Schema pratico dl montagglo. La bdblna ad
U alglata L1 è uno spezzone di lllo ln rame lungo
clrca 33 mm ed alto 10 mm. Quando collegate l
diodi led sullo stampato, dovala cercare dl non ln-
vertlre l due terminali A-K.



Fl9.5 Per controllare un qualsiasi radlocoman-
do dovete ewlclnarlo al lato del mobiletto do-
ve è presente la bobina L1. Se ll radloeoman-
do eroga una certa potenza, farà accendere I
dlodl led anche tenendolo ad una distanza di
3-4 cenlllnetrì dall. Spiri blptltrlce.

per essere idoneo a ricevere tutta I'ampia gamma
di frequenze utilizzate dai radiocomandi, la sua
sensibilità non risulta molto elevata, quindi per
controllare qualsiasi trasmettitore dovete awici~
narlo a pochi centimetri dalla boblna llnk (vedi
figa).
ll segnale captato dalla bobina L1 raggiunge la Ba-
se del transistor BFR.90 siglato TRt, che prowe-
de ad amplificarlt)4 -
ll segnale di RF presente sul suo Collettore viene
raddrizzato dai due diodi schottky siglati D81 -
082 in modo da ottenere una tensione continua
positiva, che applicata sul piedino d'ingresso non
invortente 3 dell'operazionale siglato l01IA, prov›
vede a polarizzare la Base del transistor NPN si-
glato THZ.
Questo portandosi in conduzione la accendere il
diodo led DL1, conferrnandoci cosi cne il trasmet-
titore lrradla un regolare segnale di alta frequen-
za.
Poiché il segnale di RF è modulato da impulsi oo-
diticatl, per controllare se quesba modulazione ri-
sulta presente abbiamo utilizzato un secondo opev
razionale. che nello schema elettrico abbiamo si-
glato Ict/B.
Questo operazionale è utilizzato come oscillatore
astablle e genera delle onde quadre ad una tre-
quenza di circa 6 Hertz solo quando sul terminale
catodo del diodo DSS è presente una tensione
positiva.
Infatti se manca questa tensione positiva, DSã cor-
tocircuita a musa tramite la resistenza R12 il pie-
dino lnvertente 6 di IC1IB, bloccando cosi il fun-
zionamento dell'oscillatore.
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Se nel segnale HF generato dal trasmettitore sono
presenti gli impulsi di modulazione, questi vengo~
no prelevati dall'uscita dell'operazionale lCt/A (ve-
di piedino 1) tramite il condensatore CS e raddriz~
zatl dei due diodi al slllclo siglati DS3 - D54À
La tensione positive presente sull'uscita di Dsd
carica il condensatore eiettrolitico €11 e cosi sul
oatodo del diodo DSS si ritrova la tensione posi-
tive necessaria per far funzionare l'oscillatore a-
Stabile ICI/B.
La frequenza ad onda quadra presente sul suo pie-
dino d'uscita 7 pilota la Base del transistor PNP si-
glato TR3, che prowede a far Iampegglare il dio-
do led DL3 applicato sul suo Collettore.
Pertanto quando il diodo DL3 Iampeggla significa
che il trasmettitore del radiocomando irradia oltre
al segnale RF anche i suoi regolari impulsi codi-
ticati.
Per alimentare questo circuito si utilizza una nor-
male pila tipo radio da 9 volt, e per evitare di di-
menticarlo aoceso dopo averlo adoperato, abbiaA
mo inserito un supplementare diodo led di oolore
verde, che nello schema elettrioo abbiamo siglato
DL2.

HEALEZAZIONE PRATICA

In possesso del circuito stampato monofaocia sl-
giato LX.1180, potete montare tutti l componenti di-
sponendoli come visibile in figJ.
Per iniziare inserite lo zoocolo per l'integrato lc1 e
sulle piste dei circuito stampato, dal lato opposto,
stagnate tutti i suoi terminali.
Completate questa operazione inserite tutte le re~



sistenze, poi tutti l diodi taoendo attenzione a non
confondere i diodi schottky con quelli al silicio.
l diodi schottky sono di oolore blu e vanno inse-
riti sulla parte alta dei circuito stampato dopo aver
controllato attentamente la loro fascia nera.
La fascia nera di DSZ va rivolta verso l'aito, men-
tre la lascia nera di DS1 va rivolta verso il basso
(vedi toto di iigA e disegno di figli).
Se lnvertite la polarità di anche uno solo di questi
due diodi, il circuito non Iunzlonerà.
I diodi ai silicio hanno il corpo In vetro trasparen-
te e la loro fascia nera va rivolta come riportato
nel disegno pratico.
Pertanto ia fascia nera del diodo D63, posto vicino
all'integrato lCi, va rivolta verso destra, la fascia
nera del diodo DSQ, posto di lato a TR3, va rivolta
verso il basso, mentre la tascia nera del diodo 035,
posto di lato a C11, va rivolta verso destra.
invertendo sullo stampato anche una solo di que-
sti diodi, il circuito non potrà mai iunzionare.
Dopo i diodi potete inserire tutti i condensatori, cioe
i piccoli ceramici, poi l poliesterl a forma di pa-
rallelepipedo e gli elettrolltlcl di iorma cilindrica.
Per gli elettrolitici dovete rispettare la polarità del
due terminali, e per chi ancora non lo sapesse, ag-
giungiamo che il terminale più lungo presente sul
loro corpo e i! positivo.
Completate questa operazione, potete inserire il
transistor TR3 siglato 56.321 rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso l'alto, poi il transistor
TH2 siglato 50.547 rivolgendo la parte piatta dei
suo corpo verso destra.
II transistor UHF siglato BFR.90 va inserito sul la-
to rame dello stampato, rivolgendo il terminale più
lungo (Collettore) verso il basso (vedi figli).
Eseguite questa operazione, prendete il corto spez-
zone di filo in rame etagnato e ripiegatelo ad U
per ottenere cosi ia bobina Ilnk siglata L1, poi do-
po aver Inserito le sue estremità nei due fori pre-
senti nelio stampato, saldatele sulla pista sotto-
stante.
Le dimensioni di questa bobina non sono critiche,
comunque la sua lunghezza deve essere di circa
33 mm e la sua altezza di circa 10 mm.
A questo punto prendete due spezzoni di iilo iso-
lato in plastica, uno di colore rosso ed uno di co-
lore nero (si possono usare anche colori diversi)
poi stagnateli nei_ due fori siglati K - A per poterli
poi oongiungere sui terminali dei diodi led DL! -
DL3 - DL1.
ll filo che parte dai fori contrassegnati dalla lettera
K va collegato sul terminale più corto del diodo ed
il filo che parte dai lori contrassegnati dalla lettera
A va collegato sul terminale più lungo.
Per finire inserite nello zoccolo l'integrato IC1 ri-
volgendo la tacca di riterimento ad U verso i due
condensatori C1 - C6.

Ora prendete il piccolo contenitore plastico, perche
su questo dovete praticare 3 tori per la testa dei
diodi led ed 1 toro per il perno dell'interruttore S1.
Uno dei terminali della prosa pila va stagnato di-
rettamente sul circuito stampato e l'altro va posto
sul terminale dell'interruttore S1, come riportato nei
disegno pratico di fig.7.
Dopo aver tissato lo stampato all'interno del mobi-
le con quattro viti autoiilettanti ed aver inserito la
pila, potete chiudere la scatola e passare al col-
laudo di questo circuito.

DOME SI USA

Spostando ia levetta dell'interruttore S1, quando
vedete acceso il diodo led verde siglato DL2 sl-
gnitica che ii circuito è già pronto per controllare
qualsiasi tipo di radiocomando
Come visibile in fig.8 il radiocomando deve essere
posizionato vicinissimo alla bobina L1.
Come noterete esistono dei radiocomandi che fan-
no accendere i due diodi led DL1 - DL3 anche se
tenuti a 3-4 centimetri di distanza, altri invece do-
vrete appoggiani necessariamente sopra il conte-
nitore, sempre in prossimità della bobina L1, ed al-
tri anoora (in particolare i radiocomandi per apri-
cancello) dovrete collocarii frontalmente
Come abbiamo gia detto, pigiando ii pulsante del
radiocomando, se questo iunziona regolarmente
vedrete accendere! il diodo led DL1 e lamped-
glan ii diodo led Du.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dei kit
LX.11BO completo di circuito stampato, transistor,
integrato, diodi led ecc. (vedi tigg.4-7) e del mobi-
le plastico con ponapira.......... .....L.21 .ooo

Costo del solo stampato LX.1180 ................L2300

Tutti i prezzi sono già compresi dl IVA.
Per la spedizione a domicilio occorre aggiungere
le sole spese' postali.
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L'idea per realizzare questo progetto ci è stata sug-
gerita da un CB nostro lettore, al quale, avendo
scelto come nominativo “ll canarino', viene chie-
sto ogni volta che effettua una trasmissione di far-
si riconoscere con un l“cinguettio” prolungato.
Poiché tutto le volte che tentava di imitare un cin-
guettio gli consigliavano di modificare il nominativo
con quello più appropriato di "canarino stonato",
si e rivolto a noi per sapere se esiste in commer-
cio un integrato in grado di riprodurre il canto di
questi uccelli cosi da potersene servire.
Poiché un Integrato canarino risulta introvabile,
per pura curiosità abbiamo tentato di riprodurre con
del normali integrati questo clnguettlo e poiché il
risultato è stato più che soddisfacente. lo presen-
tiamo e tutti i nostri lettori, perché siamo più che

QUATTRO
certi che qualcuno troverà un'applicazione in cui
poterlo utilizzare.
Tanto per portarvi alcuni esempi, un nostro redat-
tore ascoltando questo cinguettio ci ha detto che lo
realizzerà per il suo presepe cosi da renderlo più
realistico; un altro lo regalerà al fratello, che lavo-
rando per una compagnia teatrale, è sempre alla
ricerca di speciali effetti sonori per rendere più rea-
listiche tutte quelle scene in cui e necessario dare
l'idea di un ambiente esterno, ad esempio un giar-
dino. o in cui e indispensabile sentire In sottoton-
do il cinguettio degli uccelli.
Qualche cacciatore ci ha domandato se è possibi-
le realizzare una serie di richiami, ma a costoro ab-
biamo risposto che esiste una Legge che proibi-
sce di usare per la caccia qualsiasi tipo di richia-
mo elettronico.

SCHEMA ELE'I'I'HIOO

Osservando lo schema elettrico cli iig.2, questo cir-
cuito potrebbe a prima vista sembrare molto oom-
plesso, ma se guardate la fig.4, in cui è riportato lo
schema pratico, scoprirete che il tutto si riduce a
quattro soli integrati e ad un certo numero di com-
ponenti passivi.
Facciamo subito presente che l'integreto NE.556,
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siglato nello scheme elettrico con IC4. è quello che
fornisce le due frequenze che generano il cln-
guettio, mentre gli altri tre integrati di contorno,
cioè IC1 - lCZ - ICCi` vengono utilizzati per modu-
lare in frequenza l'NE.556 e per bloccare i due o-
scillatori in modo da ottenere degli impulsi di dura-
ta ben definita, che produrranno il verso secco di
un clnguettio, cioe cip cip - cip - cip cip clp clp
- clp.
Questa spiegazione a base di “clp - clp" non e
molto elegante, ma diversamente non avremmo sa-
puto come farvi capire quale tipo di suono genera
questo circuito.

Per la descrizione del suo funzionamento iniziamo
dai due Nand siglati lC1/A - ICI/B, che abbiamo
utilizzato come generatori di onde quadre con fre-
quenze comprese tra 0,5 e 2 Hertz.
Poiché questi due oscillatori utilizzano due con-
densatori di diversa capacita (C1 è da 10 mF e C2
da 22 mF), sui due ingressi del terzo Nand sig|a›
to Ict/C si ritrovano In modo casuale e non sin-
cronizzato dei livelll logici 1 e dei livelll loglcl 0.
Quando su entrambi gli ingressi e presente un ll-
vello logico 1, sull'uscita di ICt/C si ritrova un ll-
vello logico 0, mentre con qualsiasi altra combi-
nazione si ritrova in uscita un livello logico 1, co-
me potete vedere anche nella seguente tavola del-
la verità.



Usando quattro soli integrati potrete realizzare questo semplice circui-
to che vi permetterà di simulare il canto dei passerotti o di altri volatili.
Se vi interessa ascoltare questo cinguettio, prendete in mano il salda-
tore e fissate sul circuito stampato i pochi componenti necessari: avrete
una coppia di uccellini che chiederanno come “cibo” solo una norme-
le pila da 9 volt.

Figj Connessioni viste da copra degli integrali da utilizzare per questo progetto.

Tavola verita di un NAND

Ingressi Uscita

Ogni volta che sull'uscita di lCi/C è presente un Il-
veilo logico 1, questo impulso raggiunge, tramite
il condensatore C7, i due ingressi del quarto Nand
siglato IC1ID, che essendo collegato come inver-
ter, fornisce sulla sua uscita un lmpulso a livello
logico 0.
In questo modo vengono corioclrcultati a massa
per un brevissimo istante i due diodi al silicio i351
- DSS.
II diodo D81 abilita il monostabile realizzato oon
l'operazionale siglato ICâ/A e cosi sulla sua uscita
(piedino 1) si ha un livello logico 1, che raggiun-
gendo il piedino 10 di reset deil'NE.556 (vedi IC4).
abilita il suo oscillatore ad emettere la lrequenza ri-
chiesta per ottenere la nota acustica dei cinguet-
tio.
Il diodo DS3 serve invece e scaricare velocemen-
te, tramite le resistenza R14 - R15, il condensato-
re elettrolitice €12 posto sul piedino 11
dell'NEv556.
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Fly.: schema .lgnrlcø del kn Lx.11'1s. I

R1 = 41.000 6m 1/4 mlt
R2 = 02.000 ohm 1I4 wltt
R3 = 82.000 ohm 114 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 watt _
R5 = 100.000 ohrn 1/4 watt
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1 Megaohm 1I4 watt
R8 = 1 Megaohm 1/4 watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100.000 ohm 1/4 watt
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt
R12 - 470.000 `ohm 1/4 watt
R13 .000 ohm 1I4 watt
R14 .300 ohm 1/4 watt
R15 60 ohm 114 watt
R16 = 560 ohm 1/4 watt
R17 = 8.300 ohm 1/4 wltt

R10 =1.000 ohm'1l4 watt
R19 = 410.000 ein-n 114 ma
R20 = 100.000 ohm 1/4 watt
R21 = 100.000 ohm 1I4 watt
R22 = 10.000 ohm 114 watt
R23 = 2.700 ohm 1/4 watt
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt
R25 = 39.000 ohm 1I4 watt
R26 = 2.700 ohm 1/4 watt
R27 = 100.000 ohm 1/4 watt
R20 = 10.000 ohm 1/4 watt
R29 = 1.000 ohm 1/4 watt
R30 = 39.000 ohm 1/4 watt
R31 = 470 ohm 1/4 watt
R32 = 470 ohm 114 watt
R33 = 5.000 ohm trimmer
C1 = mF 10 elettr. 63 volt

CZ =mF 22 elettr. 25 volt
03 = mF 47 elettr. 25 volt
C4 = mF 10 elettr. 63 volt
05 = 100.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
08 = 100.000 pF poliestere
09 = 100.000 pF poliestere
C10 = 220.000 pF poliestere
C11 = 220.000 pF poliestere
C12 = 22 mF elettr. 25 volt
C13 = 22 mF elettr. 25 volt
C14 = ,7 mF elettr. 50 volt
C15 = .700 pF poliestere
C16 = ,7 mF elettr. 50 volt
C17 = 100.000 pF poliestere
ma = 3.900 pr palmare



Quando i'uscita del Nnnd Ici/D si porta a livello
logico 1, il condensatore elettrolitico 612 si ricari-
ca abbastanza velocemente tramite la sola resi-
stenza H14, modulando così la frequenza del cin-
guettioA
intatti la tensione ai capi di questo condensatore
C12 sale alquanto velocemente ed in questo mo-

do varia la frequenza dell'oscillatore.
ll funzionamento dell'operazionale IC3IB e dei quat-
tro Nand riportati sulla parte interiore dello schema
elettrico, oio'e ICZIA - ICZIB - ICZIC - IC2ID, risulta
analogo allo stadio prima descritto e visibile sulla
parte superiore dello schemi-1` in altre parole io sta-
dio Siglato IO1IA - Ici/B - IC1IC - ICi/D e ICQ/A.

€19 = 1 mF poliestere
020 = 1 mF poliestere
021 = 47 mF elettr. 25 volt

DS1 = dlodo 1N.4150
DSZ = diodo 1N.4150
DSS = diodo 1N.415l)
D34 = diodo 1N.4150
D$5 = diodo 1N.4150
DSG = diodo 1N.4150

ici = CIMos 4093
IC! = CIMos 4093
lcâ = LM.358
lcd = NE.556
Si = deviato" miniature
CP1 = olcailnl piemioltriu

Flg.3 Foto del circuito già "osato all'intemo del
mobile platino. Sul Into posteriore del mobile
i presente un vlno per Il pila da 9 volt.

FIgA Schema prlticn
di montaggio del kit
algum Lx.1119.
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Questi due identici stadi sono stati utilizzati per ot-
tenere il canto di una coppie di passerl.
Dal piedino di uscita 9 deli'integrato NE.556 (vedi
IC4) si ottiene il canto del primo passarono, dal
piedino di uscita 5 iI canto del secondo passerot-
to.
Queste due frequenze vengono applicate, tramite
i condensatori C19 - C20. alla cicallna piezoelet-
trice siglata CP1, che le converte in un suono4
Dalle due uscite 9 - 5 deli'integrato IC4 viene pre-
levato parte del segnale BF, che caricando e sca-
ricando casualmente i due condensatori elettroliti-
oi C14 - C16, applica una tensione variabile sui due
oscillatori Ict/A e ICZ/B4
In questo modo si ottiene una frequenza variabl-
ie che ci da la sensazione di ascoltare un cinguet-
tio Irregolare.
Infatti neli'csciliatore NE.556 abbiamo due diverse
frequenze: una un po' più acuta (vedi il conden-
satore 018 da 3.900 pF) ed una leggermente me-
no acute (vedi il condensatore 615 da 4.700 pF).
Non consigliamo di modificare il valore di questi
due condensatori, perche se il cinguettio diventa
meno acuto assomiglierà al verso di un pulcino.
Chi desidera ottenere ditterenti cinguettil dovrà va-
riare le sole capacità dei condensatori CI - 02 - 03
- C4, come riportato in questa tabellav

VALORI CONSIGLIATI in microFarad
C1 2,2 4.7 2,2

4,7 22 47
22 2,2 2,2
a: zz a:

ll trimmer R33 posto in serie alla cicalina CP1 ser-
ve soltanto per variare I'intensltà sonora.
Questo circuito viene alimentato con una normale
pila radio da 9 volt.

'REALIZZAZUNEW f'ì › 'F'xfl'ìi

II circuito stampato LX.1119 necessario per questa
realizzazione è un doppia faccia con tori metalliz-
zati.
Su questo stampato dovete montare tutti i compo-
nenti riportati nello schema elettrico, dlsponendoii
come visibile in Iig.4.
Conviene iniziare il montaggio inserendo i quattro
zoccoli degli integrati e stagnando tutti i terminali
dal lato opposto, sulle piste del circuito stampato.
Completate questo operazione, inserite tutte le re-
slstenze. dopodiché tutti i diodi ai silicio, control-
lando attentamente di rivolgere il lato contornato da
una faccia nera nei verso visibile nel disegno pra-
tico di fig.4.
Un solo dlccio messo in senso inverso ai richiesto
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impedirà al circuito di cinguettere.
Proseguendo nel montaggio Inserite il trimmer R33
poi tutti i condensatori poliesteri e poiche sono an-
cora in molti a sbagliarsi nei leggere Ie sigle stam-
pigiiate sul loro corpo, vi riportiamo di seguito le si-
gle ed i relativi valori in plcoFarad ed in mlcra-
rld.

Sin! = 1900 picoFarad
4n7 = .100 picoFarad
.1 = 00.000 plcoFarad
.22 = 220.000 plcoFerad
t = 1 mlcroFered

Passando ai condensatori eiettrolltlcl dovete sol-
tanto controllare di inserire il terminale positivo,
cioè il terminale più lungo rispetto ai negativo. nel
toro contrassegnato con il segno +.
Se siete curiosi di ascoltare quali cinguettii si ot-
tengono variando le capacita dei condensatori C1
- Cz - 03 › C4 (vedi tabella dei valori consigliati) in
modo da scegliere quello che più vi soddisfa, vi
conviene per il momento Inserire questi componenti
in modo prowisorio. senza tranclare l loro termi-
nali.
Una volta montati tutti i componenti, inserite negli
zoccoli i rispettivi integrati rivolgendo ia tacca di ri-
ferimento ad U nel verso visibile in fig.4.
Le ultime operazioni da compiere riguardano I'in-
serimento del circuito dentro il suo mobile plastico.
Innanzitutto dovete praticare un loro laterale per in-
serire I'intermttore di rete St. poi un toro sul co-
perchio per iissare ia clcoilna e per tar uscire il
suono.
La presa pila va inserita ali'intemo del vano porta-
pila e i due fili vanno collegati al deviatore St ed
alle piste dei circuito stampato.

cosro ci nEAuzzAzioNE

Tutto Ii necessario per la realizzazione del kit
LX.1179, compreso di mobile, circuito stampato, ci-
callna presa di alimentazione per pila e tutti I com-
ponenti visibili nelle ligg.3-4 ......... ..L.29.000

Costo del solo stampato LX.1179 ...............L6600

-Tutti i prezzi sono gia compresi di IVA.
Per la spedizione a domicilio occorre aggiungere
le sole spese postali.
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PRÉAMPLIFICATOHE a FET LX.1150
flvllìl N.169I170

Molti lettori dopo aver ascoltato a casa di amici il
suono del Preampllflcetore a Fet siglato LX.1150,
pubblicato sulla rivista N.169/170, hanno subito ac~
quistato questo kit e dopo averlo montato ci han-
no scritto e telefonato per complimentarsi con noi.
perché questo preampllficatore e decisamente
superiore a tutti i preamplificatori commerciali che
avevano in precedenza installato sul loro impianto
Hi-Fi.
Anche noi ci eravamo accorti già in fase di collau-
do che questo e un super preamplificatore, ma u-
na cosa è constatarlo noi che I'abbiamo progetta-
to e un'altra e sentirlo confermare da esigenti eu-
dloflll.
Abbiamo ricevuto anche telefonate da parte di al-
cuni lettori che chiedono come mai ruotando al
massimo i controlli di volume del preamplíflcato-
re LX.1150, non riescono ad ottenere in uscita la
massima potenza erogabile dal loro finale Hi-Fi.
A costoro abbiamo risposto che tutto dipende dai-
le caratteristiche del finale di potenza, che ha un
guadagno inferiore allo standard, e poiché molti
erano disposti a modificare il loro stadio finale pur
di non togliere questo pre, abbiamo consigliato di
non manomettere il finale, perché su questo nu-
mero avrebbero trovato la soluzione per risolvere
questo problema.
ln fig.1 e visibile la modifica che dovete effettuare
sul preampllfloatore per ottenere un segnale
d'ampiezza maggiore, più che sufficiente per pilo-
tare qualsiasi stadio finale scarso di guadagno
Come potete notare, basta collegare una resisten-
za da 1.000 ohm 1/4 watt ed un condensatore e-

Flg. 1

vuwl: lu:

lettrolitico da 100 microFarad in parallelo alla re-
sistenza R34, per aumentare il guadagno. Questa
modifica non influenza né la distorsione` né il rap-
porto segnale rumore

Un altro problema che abbiamo dovuto risolvere è
stato quello di accontentare tutti coloro che di-
spongono di un moderno amplificatore Integrato.
completo cioè di pre e finale.
Negli amplificatori Integrati dovrebbero essere
presenti due ponticelli (uno per il canale Destro ed
uno per il Sinistro) indicati con le scritte:

MAIN IN = ingresso per lo stadio flnalo
PRE OUT = uscita del preamplificatore

Per collegare al finale il preamplificatore LX.1150
dovete eseguire queste semplici operazioni:

1° - Sfilare i due ponticelli che collegano le bocco-
le o i morsetti indicati MAIN IN e PRE OUT.

2° - Collegare tramite due cavetti schermati (un ca-
vetto per il canale Destro ed uno per il canale Si-
nistro) le due uscite del preamplificatore a fet
LX.1150 ali'ingresso MAIN IN dell'ampllficatore.

3° - Scollegare tutti i cavetti provenienti da CD, gl-
radlschl, sintonizzatore, registratore a cassette
ed AUX dal vostro amplificatore integrato com`
merciale e collegarli agli ingressi del preamplifl-
catore a let LX.1150.

In questo modo la sezione preamplificatrice del vo-
stro amplificatore verra esclusa, e userete ll solo
stadio finale dl potenza.

AMPLIFICATORE con mßflmm
rlvlsh N.13!

Vi sono alcuni amplificatori con TDA.1514 che in-
spiegabilmente si "bloccano" dopo pochi minuti dl
funzionamento. Per eliminare questo inconvenien-
te e sufficiente ridurre il valore della resistenza H5
posta tra i piedini 9 - 5 deil'integrato IC1 (vedi rivi-
sta N.139 a pagt37) portandola dagli attuali 22.000
ohm a 10.000 ohmt
Se non volete scollegare dallo stampato la RS, po-
tete collegarle in parallelo una seconda resisten-
za da 22.000 ohm in modo da ottenere 11.000
ohm.
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VALVOLE termo'oniche'
Considerato il diffuso interesse del pubblico verso l'Hi-Fi, tutti pubbli-
cano articoli fornendo spesso consigli errati, sapendo che la maggior
parte del lettori non è formata da espertissimi tecnici, ma soltanto da
appassionati musicofili.
Sono proprio gli appassionati dell'Hi-Fi che con insistenza ci hanno chie-
sto di pubblicare qualche articolo tecnico-divulgativo, per apprendere
quello che non sanno e che In altre lonti non riusciranno mai a trovare.

Iniziamo ad addentrerci nel mondo dell'Hl-Fl sol-
lolineando un fattore dato per scontato, ma molto
importante, e cioè che tra la sorgente del segna-
le, che potrebbe essere un pick-up o un CD, ed il
nostro orecchio è interposto un amplificatore che
ci permette di controllare e modificare le più im-
portanti caratteristiche del segnele. cioè potenza
- risposto In frequenza - distorsione - tonalità.
A questo seguono le casse acustiche, che servo-
no per convenire il segnale amplificato in un suo-
no,
Poco o nulla si può fare per modificare le caratte-
ristiche del nostro orecchio o quelle della stanza
in cui si collocano le casse, quindi anche se si ac-
quista il più costoso e perfetto amplificatore Hi-Fi
con una distorsione dello 0,00001 %, prowisto di u-
na banda passante da 5 Hz a 50.000 Hz, e poi sul
suo ingresso si applica uno scadente pick-up e sul-
la sua uscita delle casse acustiche in grado di ri-
produrre la sola gamma di frequenza da 40 a 9.000
l-Iz, ed il tutto si installa in una stanza piena di ri-
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verberi e riflessioni, non si potranno mai sfruttare
tutte le caratteristiche di questo ultra perfetto arn-
plifioatore.
Per portare un semplice esempio, potremmo pera-
gonare un audiofilo ad un appassionato pilota che
pretende una potente auto da 300 Km orari per
viaggiare in un viotiolo di campagna non asfaltata
e pieno di buche.
Purtroppo chi sceglie un amplificatore si lascia
spesso influenzare più dai numeri che non dalla
sostanza, quindi per il solo fatto di leggere che
i'amplificatore X ha una distorsione dello 0,1% e
l'amplilicaiore V ha una distorsione dello 0,5%, si
considera migliore il primo senza tenere presenti l
seguenti importanti fattori:

- La distorsione viene sempre misurata alla mae-
slma potenza su una frequenza che può essere di
400 o di 1.000 Hz, e poiche non si ruota mai il vo-
lume al suo massimo, ma solo a metà circa (sal-
vo che non si abbia un amplificatore da 5 watt), la



dlstorslone totale si riduoe a valori irrisori.

- Il nostro orecchio non riuscirà mai a rilevare la
differenza tra una distorsione pari allo 0,1% ed u-
na distorsione pari allo 0,5%. Infatti l'orecchio con-
sidera distorto un suono solo quando la sua di-
storsione supera il 10% e con questo sfidiamo
chiunque a dimostrare che il proprio orecchio rile-
va una differenza tra un suono distorto allo 0,1%
ed uno distorto all'1%4

- Quello che il nostro orecchio invece awerte è la
pastosltà del suono ed una maggiore esaltazione
dei bassi rispetto agli acuti o viceversa, caratteri-
stiche queste sostanzialmente diverse dalla di-
storslone.

e ALTA F
Tanto per portare un esempio, un amplificatore a
valvole viene considerato Hl-Fl quando le sue ca-
ratteristiche rientrano in questi valori:

Iiflax distorsione armonica
Distorsione a metà potenza.
Distorsione 1/4 di potenza
Distorsione lntermodulazione
Distorsione per battlmento
Distorsione dl teso 20 KHz
Banda passante .
Livello dl fruscio
Livello dl ronzio .

Un particolare da tenere presente nella scelta †
dell'amplificatore `e la potenza in rapporto al volu-
me della stanza
Se l'amplificatore dispone di pochi watt, saremo
costretti a tenere molto alto il suo volume ed in
questo caso raggiungeremo la massima distor-
sione dichiarata dal Costruttore.
Se invece I'amplificatore eroga molti watt, dovre-
mo tenere il volume molto basso per non satura-
re la stanza, ed abbassando il volume, la distor-
sione massima scende di un 50 - 60% rispetto al
valore dichiarato.
In una stanza di dimensioni normali, che abbia cioè
un volume di 80 - 100 metri cubi, è sufficiente un
amplificatore che sia in grado di erogare una pt
tenza massima di 20 - 25 watt4

EDELTÀ
Per locali di dimensioni maggiori o per piccole sa-
le occorre un amplificatore che sia in grado di ero-
gare una potenza non inferiore a 40 - 50 watt,
Owiamente in una stanza di dimensioni normali
potrete utilizzare anche un amplificatore da 60 - 70
watt, ed in questo caso, dovendo tenere ii volume
molto basso, ridurrete ulteriormente la sua distor-
sione.

Poiché si parla spesso di finali in classe A ed in
classe AB senza mai specificare le loro differen-
ze, cercheremo di descrivervele in modo facilmen-
te comprensibile.
Cominciamo subito dicendo che esistono tre cias-
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Flg.1 Anche se gll elettrodi Placca-Grlglla-Ca-
todo dl un Trlodo vengono equlparatl a Collet-
tore-Base-Emettitore di un translstor, in pratl-
ca un Triodo è più simile ad un Fet, cha come
la valvola, amplltr a in tensione. ll Pentodo el
può paragonare ad un Mostet perché provvl-
sto dl Grlglla Controllo = Gate 1 e di Grlglla
Schermo = Gate 2.

al di stadl finali chiamate A - B - C.
Queste tre classi si differenziano le une dalle altre
solo per una diversa polarizzazlone dl Base, se
lo stadio finale è a transistor, o di Griglia con-
trollo, se lo stadio finale usa delle valvole ter-
moioniche. r
Poiché ci avete chiesto di parlare delle valvole ter-
molonlche, negli esempi utilizzeremo i noml dei
loro elettrodi, cioè grlglla - placca - catodo, anzi-
ché quelli dei transistor, che come sapete sono ba-
ae - collettore - emettlture (vedi tig.1).

CLASSE A

Uno stadio finale si dice che lavora in 'classe A
quando la grlglla viene polarizzata con una ten-
sione negatlva tale da far scorrere sulla placca uA
na corrente che risulti circa la metà della corren-
te masslma che la valvola può erogare (vedi fig.2).
Applicando sulla grlglla un segnale sinusoidale, in
presenza della semionda positiva la corrente sul-
la placca aumenterà ed in presenza della semion-
da negativa la corrente sulla placca diminuirà.

l
Ilu moti Itama nl'

Flg.2 Per tar lavorare uno mdlo finale In
“CIasle A" al polarlzza la Grlglla controllo
In modo da tar scorrere sulla Placca metà
della corrente massima. Il segnale dl BF ap-
plicato sulla Griglla al rltrova sulla Plecea
notevolmente amplificato.

Iau milioni Ilmnva Ill uh
|||

Flg.3 Se sulla Griglia viene applicato un ee-
gnale al BF d'ampiam molto elevata, il ee-
gnale amplificato risulterà notevolmente dl-
atorto. Per evitare che questo accada, oc-
corre utlllzzare una efilcaoe controreazlone
che controlll Il guadagno.



R1 = 470.000 ohm 1/4 walt
.500 ohm 1/2 watt
00 ohm 1/2 watt
20.000 ohm 2 watt
.700 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 114 watt

H1 = 100 ohm 1/4 watt

Flg.4 Schema dl uno stadlo llnale In Clone A. Per controllare ll guadagno del Trlodo pl-
Iota al preleva dal aecondarlo del trasformatore d'ueclta T1 pane del segnale BF e lo el
applica In “opposizione dl tese" sul Catodo (vedl resletenu R5).

R8 =180 ohm 1 watt
R! = 100 ohm 1 watt
C1 = 33.000 pF pOIIOSlerQ
CZ = 41 mF elettr. 450 volt
CS = 4.100 pF poliestere
C4 = 22.000 pF polleetere
65 = 100 mF elettr. 50 volt

CG = 41 mF elettr. 450 volt

lt = impedenza dl filtro
T1 = traalorm. dl mila

V1 = 1/2 566.03
V2 = EL.34

In classe A l'ampiezza del segnale di BF da ap-
plicare sulla griglia non dovrà mai superare il va-
lore della oorrenle massima di placca, perché se
questo awiene il segnale uscirà toeato (vedi lig.3)
generando una distorsione.
La classe A si usa principalmente negli amplilica~
tori che utilizzano uno stadio finale prowisto di u-
na sola valvola (vedi fig.4) o negli stadi preampli-
ficatori, perché solo questa classe permette di ol-
tenere in uscita un segnale slnusoldale amplifica-
to con una bassissima distorsione.
In classe A non si riesce mai ad ottenere in usci-
ta un'elevata potenza, e poiché la valvola assorbe
un'elevata corrente, se viene utilizzata come eta-
dlo tlnale di potenza, anche in assenza del se-
gnale di BF si ha sempre un eccessivo consumo
di correntev

CLASSE B

Anche se è possibile collegare in controteee due val-
vole finali di potenn che lavorino in classe A, que-
sta soluzione viene scartata perché oltre ad assor-
bire un'elevata corrente in assenza di segnale, non
si riescono mai ad ottenere delle elevate potenze.

Per ottenere delle potenze elevate oon un assor-
bimento irrisorio in assenza di segnale, si usano
sempre due valvole linali in controlase in clone
B.
La classe B si ottiene polarizzando le griglle con
un'elevata tensione negative vanto da ponarle qua-
si in interdizione (vedi lig.5).
Applicando un segnale sulla griglia di una valvola
in classe B, questa condurrà solo in presenza del-
le eemionde positive e poiché sull'opposta griglia
viene applicata la semlonda negativa, ma in op-
posizione di lose, quando una valvola conduce,
l'altra e a riposo e viceversaÀ
Applicando questa due semionde etaeate sul pri-
mario di un trasformatore d'uscila prowisto di una
presa centrale, sul suo secondario si può preleva-
re un segnale periettamente einuaoldale che rag-
giunge l'altoparlante.
Un finale in classe B è in grado di lomire un'ele-
vata potenza, ma poiché risulta elevata anche la
sua distorsione (conduce anche nella mona non
lineare della curva), la pura classe B non si utiliz-
za mai per realizzare un linale HI-Fl.
Per ottenere un'elevata potenza con una baule
sima distorsione si la lavorare la valvola su un pun-

B1
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Flg.5 Per tar lavorare uno stadio llnsle in
“Cinese 5" si polerizza le Griglia con un'e-
levate tensione negative. Poiché questo
stadio empiitlce le solesemlonde positive,
sl uu solo per tineli In cenuohss.

Figi Poiché in classe 5 il segnale esce nc-
twelmente distorto, per ridurre questa dl-
stiereione si use le "Classe A51" e per far
questo si poleri- le Griglie In modo che l-
nlzi e lavorare sul tratto lineare delle curve.

to dl lavoro intermedio tra la classe A e la ciss~
se 5` cioè in classe A51 o in classe A52.

mEAm I ' '¬""'

Per iar lavorare un iinale in push-pull in classe
A51 occorre poiarizzare le griglie con una tensio~
ne negative, In modo da portare il punto di lavoro
dove la sua curva inizia a diventare perfettamente
lineare (vedi grafico fig.6).

Nella classe A51 la valvola assorbe in assenza di
segnale una corrente maggiore rispetto alla clas-
es 5, ma notevolmente minore rispetto alla cles-
se A.

La potenza che si ottiene in uscita risulta in que-
sto caso molto elevata con una bassissima dl-
storslcne. _
La potenza d'uscita si può aumentare elevendo la
tensione positiva di alimentazione sia sulla plac-
cs sia sulla griglie scheme.

52

'Bmw A52

Per far lavorare un iinale in push-pull in classe
A52 occorre poiarizzare le griglie con una tensio-
ne negative, sullo stesso punto di lavoro della clas-
se A51 (vedi grafico fig.7).
La sola differenza che esiste tra la classe A51 e
la classe A52 consiste nella diversa potenza di pi-
lotegglc.
Un finale in classe A51 sl può pilotare con poca
potenze. un iinale in classe A52 si deve neces-
sariamente pilotare con uno stadio che eroghl
maggiore potenze.
Per ottenere questa condizione si usa normalmen-
te uno stadio pilota composto da un pentodo di
potenza ed un trasformatore d'acccppiamento
con un rapporto di spire discendenti (vedi fig.17).
Lo stadio in classe A52 eroga maggiore potenze
rispetto ad uno stadio in classe A51, ma poiché ii
trasformatore di accoppiamento può limitare la
bende passante e far aumentare il livello di el-
storelone, si preferisce sostituino con uno stadio
pilota ad accoppiamento diretto, anche se lo sia-
dio iinale lavora su valorí intermedi tra la classe
A51 e la classe A52.



lh- rflllnl l'liunu “un In-
|

Fn Anche In “Glam A52" Il polarlm la
Grlglll In modo che lnlzl a lavorlrl lul trat-
lc llnure della sul curva. Un flnlle lavora
In Cllue A52 lblø I! il dlâponø di un l.-
flnalo dl plloìlgglo dl .Ilvlh panna.

q.8 Per hr lavorln un flnllø In "cluu
C" al polarlm ll Grlglll con una tonalonn
mglllvu con! .Mala da portarla Malman-
h In lntnrdlxlone. La clnue c vlono um
wlllnlo por mllmn degli mdl dl RF.

.i
š

Flgs Polcné le Glaul AB1-A52 nmpllllcnno la sola "nmlonde pçlltlvo", par miliare un
Ilnnle dl potenza occorre usare due valvole ln push-pull. Sulle due grlgllc vlann nppllel-
lo un segnale BF ln opposlzlone dl fm, pol lo due umlond. lmpllflcm o In opposlzlo-
ne dl fue vengono applicate sul prlmarlo dl T1 con pm: centrale, por polar rlcmre lul
mandarlo un segnale completo dl umlande neglllvo o pollllvo.



In I"

ll UMA
af

R1 = 22.000 ohm trimmer
RZ = 7.000 Ohm 114 Wall
83 = 7.000 ohm 5 watt
01 = 7 pF a disco
02 =1.000 pF a disco
03 = 2.200 pF e disco
04 = 1.000 pF a disco
05 :1.000 pF a disco
06 = variabile di accordo
01 = variabile di accordo
.lAF1 = Imped. 47 microi/l
.lAFì = lmped. 47 microH'il

n L1 = bobina di accordo
Flg.10 Schema teorico dl uno ata- v1 = Pentodo flnale R.F.
dio finale in “Cime 0".

mc nella, perchévse questo e stato progettato male

Uno stadio finale si dice che lavora in classe 0
quando la griglia viene polarizzata con una ten-
sione negatlva così elevata da portare il suo pun-
to di lavoro sotto la sua interdizione (vedi fig.10).
In assenza di segnale la valvola non assorbirà nes-
suna corrente e si porterà in conduzione solo in
presenza delle semlonde positive, erogando un'e-
levata potenza.
La classe C viene utilizzata soltanto in alta fre-
quenza, perché sebbene lo stadio finale amplifichi
le sole semlonde positive con un'elevata distor-
sione, quello che maggiormente interessa in RF è
la potenza, in quanto il segnale amplificato serve
soltanto come portante per i segnali di bassa fre-
quenu.

PUSH-PULL con TRIODI o PENTODI

Si è sempre detto ed ancora oggi si scrive che u-
no stadio finale equipaggiato da valvole triodl fun-
zionanti in classe A fornisce un suono meno dl-
etorto e più lineare di uno stadio finale equipag-
giato da pentodi funzionanti in classe A51.
Questa affermazione poteva essere valida negli an-
ni 50, ma oggi che possiamo reperire degli ottimi
trasformatori d'uscita, si può aflerrnare il contra-
rio, e cioè che un finale con pentodi in classe A51
è in grado di fornire un suono con un livello di di-
storsione Inferiore a quello fornito da un finale a
triodl in classe A.
Ripetiamo ancora che in un amplificatore a valvo-
le l'elemento più crltloo è il trasformatore d'u-
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introduce della distorsione.
Quindi anche se realizzassimo degli stadi llnail con
triodl, ma poi ii collegassimo a dei trasformatori
d'uscita scadenti (nota: non è il prezzo a stabilire
la qualita quindi non crediate che un trasformatore
da 300.000 lire sia, solo per questo, migliore di u-
no da 95.000 lire), otterremmo sempre dei risulta-
ti scadenti e delle elevate distorsioni.
Quando si parla di triodl e pentodi si considera
sempre e solo lo stadio finale e nessuno accen-
na mai al fatto che prima di questo vi sono stadi
preampllfloatorl - lnvertltorl di fase - pilota e<
quipaggiati da triodl o pentodi che se male pro-
gettati possono fornire alla griglia dei finali un se-
gnale gia notevolmente distorto.
A nulla o a ben poco servirebbe progettare uno sta-
dio finale con una distorsione dello 0,1% se poi
avessimo degli stadi preampilflcatori - Invertito-
rl di fase - pilota che forniscono un segnale glà
distorto del 5%.
Quindi dobbiamo sfatare, anche se molti non l'ac-
cetteranno, il concetto che un finale a triodl in clu-
se A fornisca un segnale meno distorto di un fi-
nale a pentodo in classe A51.
Un finale con triodl in classe A, come già abbia-
mo accennato, è oltre tutto poco vantaggioso, per-
ché eroga poca potenza ed assorbe a riposo un'e-
levata corrente.
Erogando i triodl finali delle basse potenze, si do-
vrebbe tenere il volume sempre alto con il risulta-
to di avere il massimo livello di distorsione.
Uno stadio finale con pentodi in classe A31, prov-
visto di un ottimo trasformatore d'usclta ultrall-



neuro, e ln grado di erogare un'elevata potenza
con una distorsione armonica minore di quella di
un finale a triodi.
Erogando maggiore potenza si può tenere più
basso il volume riducendo così ulteriormente la
distorsione.

LA GRIGLIA SCHERMO

Fino ad oggi per ottenere la massima potenza da
un push-pull con pentodi. le griglie schermo ve-
nivano sempre direttamente collegate alla tensio-
ne enodica (vedi figli), ma in questo modo non
si riusciva mai a scendere a valori di distorsione
armonica inferiori al 3%.
Anche se questo valore di distorsione poteva ccn-
siderarsi accettabile, non soddisfaoeva in alcun
modo gli appassionati dell'Hi-Fi, che solitamente
vogliono leggere numeri inferiori all'1%.
Per poter scendere con la distorsione si cercaro-
nc diverse soluzioni e tra queste la più idonea ri-
sultò quella di collegare le griglie schermo ad u-
na presa intermedia del primario del trasformatore
d'uscita (vedi fig.12).
Si ottenne cosi il primo stadio finale perfettamen~
te ultrallneare con una distorsione armonica del-
lo stesso ordine di grandezza di un finale in push-
pull equipaggiato con triodl, ma con il vantaggio
non trascurabile di riuscire ad ottenere, rispetto ai
trlodi, una potenza maggiore.
Questa presa sul primario è comunque molto orl-
tlce, perché se è posta troppo vicino alla presa del-
la placca si riduce la potenza, ma non la distor-
sione, se e posta troppo lontano dalla presa della
placca si aumenta la potenza, ma anche la dl~
storsione (vedi figg.13-14).
in pratica questa presa deve essere posta ad un
40 - 45°/- di tutto l'awolgimento primario, ma, ba-
date bene. questa non è una regola fissa, perché
nel calcoli occorre tenere presente il tipo di lamie-
rlno utilizzato, le dimensioni del nucleo, la cor-
rente che scorre negli awolgimenti, il tipo di val-
vola e la potenza massima che il trasiormatore de-
ve erogare.

Se il trasformatore d'uscita è ben progettato si rie›
sce a ridurre la distorsione da un 3% - 5% ad un
TABELLA N.1

valore interiore allo 0,5% su tutta la gamma audio
dai 15 fino ai 30.000 Hz. ,
Un finale in push-pull equipaggiato con pentodl fl-
nali, la cui griglia schermo risulti collegata a cir-
ca un 40 - 45% dell'awolgimento primario del tra-
sformatore d'uscita. è decisamente migliore di un
finale equipaggiato con triodl flnall, come dimo-
strano i dati riportati nella Tabella N.1.
La massima potenza che possiamo ottenere con
un push-pull che utilizza dei non-nali trlodl non va
oltre i 15 watt.
Corne potete constatare, un amplificatore con un
tinele a triodl in classe A alla sua massima po-
tenza ha una distorsione dello 0,0%. `
La sua distorsione scende allo 0,5% solo riducen-
do la sua potenza a circa 10 watt.
Nell'amplificatore con pentodi iinall tipo EL.34 in
push-pull in classe AB1 (vedi la seconda riga dei-
la tabella con un solo asterisco) e con le griglie
schermo collegate direttamente alla tensione a-
nodica di alimentazione (vedi fig.11), si ottiene u-
na potenza doppia rispetto a quella di un norma-
le trlodo, ma con un'elevata distorsione armonica`
intatti alla massima potenza questa si aggira su un
valore del 3,5% ed a metà potenza sull'1,5%.
Nell'amplificatore con gli stessi pentodl finali EL.34
in classe A51 (vedi terza riga della tabella con due
asterischl) e con le griglie schermo collegate
sull'awolgimento primario di un traslormatore ul-
trallneare per HI-Fl. su una presa posta ad un 40
- 45% delle spire totali, si ottiene alla massima po-
tenza di 30 watt una distorsione dello 0,6%, cioè
un valore interiore a quello di un amplificatore a
triodo, che a 15 watt risulta dello 0,8%.
Se si ruota il volume dell'amplificatore a pentodo
a metà potenza, cioe sui 15 watt, pari alla poten-
za massima erogata da un finale con trlodl, la di-
storsione scende ad un solo 0,4%, cioe la metà e-
satta del finale a trlodi.
Se si regola il volume su entrambi gli amplificatori
in modo da ottenere in uscita una potenza di 10
watt, I'amplificatore con trìodl in classe A fornisce
un segnale con una distorsione dello 0,5%, men-
tre l'amplificalore con pentodi in classe ABI, con
la presa di griglia schermo ad un 40 - 45% dell'av-
volgin-iento totale, fornisce un segnale con una di-
storsione dello 0,3%.

distorsione alle diverse potenze

valvola volt config.

Triodo 400 classe
Pentodo ' 400 Classe A51
Pentodo " 400 classe A51

0,5% 0,8% == ==
1,0% 1,5% 2,0% 3,5%
0,3% 0,4% 0,5% 0,6%

Distorsionl dl un Triodo in push-pull in Classe A confrontate con quelle dl un Pentodo ' ln Classe A51
(vedi tig.11) e di un identico Pentodo " collegato come visibile In tlg.12.
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Flg.12 Per :candore con la dintor-
alone occorre collegare le due Gri-
glie Schermo au una presa Interme-
dla del traslormatore d'uaclta. Oua-
ata presa è distante delle Placche dl
clrcl un 40-4596 (vedl "9.15).

Flg." Collegando le Griglie Scher-
mo direttamente sulla massima ten-
sione anodlca si ottiene In uscita u-
na maggiore potenza, ma anche
un'elevata distorsione. Questo sche-
ma non viene mal usato per I'Hl-Fl.

QOENDERE CON LA DIS'I'ORSIONE

ll valore di distorsione di uno stadio tinale in pu-
sh-pull si può ulteriormente ridurre applicando u-
na commutazione tra l'awolgimento secondario
del trasformare d'uscita ed il primo stadio pream-
plfllcators (vedi tig<22).

Con questa controreazione si riescono ad ottene-
re delle distorsioni minori dello 0,05%, purché i
valori di resistenza e capacità di questa rete di
controreazione risultino adatti alle caratteristiche
del trasformatore d'usolta ed alla resistenza ap-
plicata sul calodo della valvola preamplifioatricet
ln alcune riviste di Hl-Fi viene consigliato di togliere
questa supplementare controreazione, perché co-
sì si aumenta la potenza d'usclta senza moditica-
re le caratteristiche dell'ampliticatore.
Questo non è assolutamente vero, salvo che gli
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amplificatori provati da questi artloolisti non aves-
sero una contronazlone non adatta elle caratte-
ristiche del traslormatore d'uscita4
Togliendo la oontroreazione presente tra l'uscita
del trasformatore del push-pull e la valvola
preamplltlcetrice, la distorsione armonica salirà
da uno 0,05% ad un valore maggiore dell'1%.
Chi afferma che togliendo questa controraazlonc
la distorsione non aumenta, puo averlo rilevato so-
lo ad orecchlo o al massimo controllato con un o-
scllloscopiot
Abbiamo già accennato al tatto che l'orecchio non
è in grado di rilevare una differenza di distorsione
da uno 0,05% a un 1%, tanto meno si rileva que-
sta differenza guardando la lorma dell'onda con un
oscilloscoplot
Per rilevare e misurare valori di distorsione oosl ir-
rison' occorre usare uno strumento di misura chia-
mato dlstorslrnetro.



Flg.14 Se la presa delle Griglie
Schermo risulta molto più vlclna a
quella di alimentazione, aumenta no-
tevolmente la potenza, ma anche la
distorsione. Queste schema e almlle
E quello dl flg.11.

Flg.13 Se la presa delle Griglie
Schermo risulta molte più vicina a
quella delle Placche, al riduce note-
volmente In potenza in uscite, ma la
distorsione rimane ldentlca a quella
dello schema di "9.12.

CONTROREAZIONE SUL mOTA

Lå co'ntroreazione applicata sullo stadio d'ingm-
so se ben calcolata ci permetterà di ridurre la dl-
steçsione dello stadio finale su valori interiori allo
0,05%.
Per calcolare i valori di questa controreazlone oc-
cgrre conoscere I' impedenza dell'awolgimento se-
condàu'o del traslormatore d'uscita ed il valore del-
la 'resistenza di catodo della valvola, in modo da
ridurre al minimo lo siasamento del segnale am-
pliiicato4
Questa controreazione non deve essere panette-
mente lineare, ma diminuire verso le frequenze

. più alte dello spettro audio fino ad un massimo
di circa 15.000 Hz.
Questo filtro di controreazlone, composto da una
o due resistenze con ln parallelo o in serie un corr~
densatore, una volta che è stato calcolato, si de-

ve oollaudare con un'adeguata strumentazione
per verificarne lo slasamento. che non deve mal
superare iI 20% a 20.000 Hz.
Poiché risulta molto difficile effettuare una misura
della rotazione di tase, in sede di progettazione si
sfrutta la relazione rotazione dl tese ed attenua-
zione del segnale.
Una controreazione ben progettata non deve mai
superare gli 8 dB x ottava, vale a dire che tutte le
armoniche non devono attenuarsi in tensione su
valori maggiori di 2,5 volte.
Questo controllo risulta notevolmente difficoltoso
da etiettuare in particolar modo se le caratteristi-
che deil'amplificatore e quelle del trastormatore
d'usclta non permettono di superare i limiti delle
frequenze udibili, cioè i 15.000 Hz.
Un'eflicace e ben calcolata rete di controreazione
non deve effettuare una rotazione angolare di fase
maggiore di 20° alla massima frequenze di 20.000
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Hz, diversamente oltre a non n'suftare efficaoe puo
far autooeclllare l'arnpllficatore.

TMW-Ammf Teac '†
Su questo componente, che'rlsulta l'elemento più
critico di un amplificatore a valvole, si scrivono
spesso cose erratev
Ripetiamo che non è il prezzo che stabilisce la sua
qualita, ne' il numero degli strati degli awolgimenti
del primario o del secondario4
Noi possiamo anche awolgere più di 5 strati per
ogni sezione del primario, ma se li awolgiamo sen-
za rispettare determinate tecniche costruttive ed u-
tilizziamo dei Iamierini scadenti, otterremo una dl-
storsione maggiore rispetto ad un trasformatore
con meno strati, ma costruito secondo le regole e
con Iamierini di ottima qualita.
Le distorsioni che puo generare un trasformatore
d'ueclta possono essere cosi riassunte:

Distorsione dl frequenza: e causata da effetti di
risonanza.

Distorsione dl fase: è causata dalla presa sul pri-
mario non idonea per la griglia schermo o da un
calcolo errato dei valori H/C della rete dl contro-
reazlone. Di solito questo tipo di distorsione ge-
nera delle frequenze epurle sulle frequenze degli
acutiA i

Distorsione armonica: è causata da un'impeden-
za troppo bassa oppure da un'elevata resistenza
ohmica deil'awolgimento primario. In questi casi
si ottiene una riduzione dell'impedenza di carico
che puo creare sulle frequenze più basse dei ca-
richi reattlvl, non adatti alla curva caratteristica del-
la valvolaA

Distorsione di intermodulazione: è causata da
un andamento non lineare tra il flusso e l'infensíta
magnetica dei Iamierini utilizzati come nucleo.

Un buon trasformatore d'uscita dovrebbe disporre
di queste essenziali caratteristiche:

Induttanza del primario molto elevata
lnduttanza dispersa molto bassa
Induttanza bilanciata sulle due uscite
Resistenza ohmlca non elevata
Capacità degli awolglmenti molto bassa
Densità di flusso magnetico non elevata
Baese perdite dei nucleo
Impedenza d'uscita lineare fino a 30.000 Hz
Basso perdite degli awolgimentl
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E' evidente che realizzare un trasformatore d'usci-
ta per valvole non e facile, perché nel calcoli oc-
corre tenere conto di caratteristiche che sono
spesso in contrasto tra loro.
Ad esempio, un'lnduttanza molto elevata implica
un considerevole numero di spire e questo è in con-
trasto con la caratteristica di ottenere una bassa
resistenza ohmica e delle basse capacità.
Per ottenere una densità di flusso magnetico non
elevata occorre aumentare le dimensioni del nu-
cleo, di conseguenza si dovrebbero diminuire le
spire, ma cosi si riduce anche l'induttanza dell'av-
volgimento primario.
La frequenza di risonanza del trasformatore otte-
nuta dalla relazione lnduttanzalcapacità deve fro-
varsi ben oltre il campo delle frequenze acustiche.
Se si desidera una n'produzione ultralineare fino a
20.000 Hz è necessario che il trasformatore riesca
a trasferire dal primario al secondario anche una
frequenza di circa 40.000 Hz.
Quindi per ottenere un trasformatore uitralineare
occorre un nucleo di elevate dimensioni e degli ot-
timi Iamierini al silicio a granuli orientati.
Il primario va awolto su più strati, intercalando tra
uno strato e l'altro gli strati dell'avvolgimento ee-
condarlo in modo da ridurre le capacità parassi›
te.
Basta una piccola disslmmetrla tra un awolgi-
mento e l'altro o una imprecisione sul numero del-
le spire per rendere nulll tutti i suoi vantaggi.
Per questo motivo i trasformatori ultraiineari, es-
sendo alquanto difficoltosi da realizzare, hanno dei
costi elevati4
Possiamo assicurarvi, per averli personalmente
provati, che esistono dei trasformaton' venduti a d_ei
prezzi esageratl che funzionano molto peggio di
quelli da noi progettati, e questo lo diciamo non per
farci pubblicità, come molti potrebbero pensare, ma
soltanto per non farvi spendere delle somme esa-
gerate, ritenendo di migliorare ia fedeltà del vostro
amplificatore.
Quelli che, convinti che il prezzo decreta la qua-.
lita. li hanno sostituiti con altri più costosi, non oon-
statando nessuna differenza hanno poi addossa-
to la responsabilita allo schema elettrico, ritenen-
dolo mal progettato4

Molti lettori ci hanno chiesto i dati tecnici dei nostri
trasformatori, ritenendo di poterli costruire da soli
ad un prezzo inferiore.
Anche se a tutti abbiamo risposto che avvolgerll
risulta molto difficoltoso come risulta difficoltoso re-
perire i speciali Iamierini a dei prezzi accessibili,
vi forniremo ugualmente quanto ci avete richiesto
per soddisfare la vostra curiosita.
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Flg.t$ Un trasformatore d'uacita per Hl-Fi e
composto da un Primario di 5 strati da 340
eplre cadauno e da un Secondario di 5 stra-
ti da 138 spire cadauno awoiti su meta car-
toccio, e da altrettanti strati awoltl auli'al-
tra meta dei cartoccio. Gil awolglmentl van-
no tattl In senso inverso uno all'altro e pol
collegati in serie e in parallelo. À
Nota = ll numero delle spire varia al varia-
re della sezione del nucleo e delle caratte-
ristiche del auo Iamlerlno.

_ Racchette plastico .....

ADobbiamo subito precisare che il pacco del lamie-
rini va sempre inglobato in una reelne per evitare
vibrazioni senza mai bloccare lateralmente il nu-
cleo con flange metalliche, perché modifichereste
le sue caratteristiche.
Se si vogliono usare delle flange laterali di fissag-
gio, queste dovranno essere elettricamente Isola-

l dati tecnici del trasformatore oon sigla TA.11 0 so-
no i seguenti:

... IMIOåßGD
120 x 100 mm

Lamiarlnl tipo ..........
Dimensioni lamierlno El...
Sezione del nucleo
Pacco lamellare...
Awolgimentl primari .
Awolglmentl secondari

Resistenza totale primari
lnduttanze 50 Hz a 5 Volt
lnduttanze 50 Hz a 10 volt
Danelti del flueeo Blnux ga
lnduttenu dlapena ...... .. 1 mlllll'lenfy

L'awolgimento secondario cosi realizzato si adat-
ta automaticamente ad impedenza di carico oorn~
prese tra un minimo di 4 ohm ed un massimo di
8 ohm.

Ogni strato di iilo sia dell'awolgimento primario sia
di quello secondario deve essere isolato con un
giro di pellicola isolante da 0,2 mm di spessore.
Completate le 340 spire (filo smaltato da 0,23 mm)
della prima sezione del primario. dovete isolarte
con un giro di isolante, poi su questo dovete av-
volgere Io strato del secondario da 138 spire (filo
smaltato da 0,40 mm). ma in senso inverso ri-
spetto al primario, dopodiché lo dovete isolare.
Proseguendo awoigete la seconda sezione del pri-
mario in senso Inverso rispetto a quella del se
eondarlo e procedete così fino a completare l'av`
volgimento del canale destro.
Suli'altra sezione del cartoccio plastico dovete
awolgere, nello stesso modo dei canale destro,
le spire del canale sinistro.
Nel disegno di fig.15 abbiamo indicato con un pun-
to NERO l'inizio dell'avvolgimento in senso orario.
e con un punto BLU l'inizio dell'awolgimento In
senso antiorarioA
Colleganclo gli awolgimenti secondari come ri-
portato nel disegno, otterrete un perfetto adatta-
mento d'impedenza per qualsiasi carico che non ri-
sulti minore di 4 ohm o maggiore di 8 ohm.
Usando degli altoparlanti da 4 ohm si otterrà in u-
scita una potenza leggermene maggiore rispetto ad
un altoparlante da 8 ohm.
Collegando le griglie schermo delle valvole sulla
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lo stadio prepilotl.

Flg.16 Utlllnando nello etadlo d'ingreaeo del Pentodl ad alto guadagno, el aumenta il per-
centuale di distorsione; parchi un segnale super-tamente preempllilcato può saturere

R1 = 410.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 2.200 ohm 1 watt
R3 = 220.000 ohm 1 Witt
R4 =1 Megaohm 1/2 watt
R5 = 470.000 ohm 1/4 WIII
R6 = 22.000 ohm 2 watt
R7 = 560 Ohm 2 Witt
R0 = 22.000 ohm 2 watt
G1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 10 mF eiettr. 450 volt
C3 = 22 mF elettr. 63 volt
04 = 100.000 pF poliestere
65 = 100.000 pF poliestere'
06 = 100.000 pF poliestere
V1 = EF.80 pentodo dl BF
V2 = 1/2 500.83

000° spira, sl potrà utilizzare questo trasformatore
sia per un push-pull di EL.34 sia per un push~puil
dl KT.00, alimentate con tensioni comprese tra i
300 ed l 500 volt.

tim PILOTA

Uno stadio finale in push-pull deve essere pilota-
to da uno stadio che lomisca alle due valvole tlnall
due segnali di identica ampiezza, ma in opposi-
llone dl tese.
Questi segnali devono essere ben bilanciati, ave-
re una bassissima distorsione ed un'adeguata
potenza.
Alcuni costruttori preieriscono utilizzare delle val-
vole pilota ad alto guadagno (triodi €06.83) an-
che se cosi si ha una maggiore distorsione che si
riduce aumentando il lettore di controreazione.
Altri preleriscono utilizzare valvole pilota a basso
guadagno (triodi 560.82), che presentano il van-
taggio di introdurre una minore distorsione.

Facciamo presente che utilizzando valvole pilota
ad alto guadagno si possono ottenere dei feno-
meni di mlcrotonicità, cioe si possono captare tut-
te le vibrazioni generate dal trasformatore di all-
mentazione o dalle impedenza di filtro.
Occorre inoltre tar presente che un lnvertltore dl
fees ad alto guadagno non controreazlonato ge-
nera una distorsione armonica maggiore del 2%.
Come già accennato in precedenza, non serve sce-
gliere uno stadio finale con una distorsione dello
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0,05% se poi si utilizza uno stadio invertitore di fa-
se o un pilota che iomisce un segnale con una di›
storsione del 2%,
Con valvole pilota a basso guadagno si ha una
minore distorsione ed una maggiore stabilità, an-
che se in questo modo occorre tar precedere que~
sto stadio da un supplementare preampllfloatore
a triodo.
Se lo stadio lnvenitore di tase ~ pilota è ben pro-
gettato e provvisto di un'appropriata controrea-
zione si riesce a scendere con la distorsione sot-
to lo 0,05%4
Nelle figg.18-23 riportiamo gli schemi degli inver-
tltorl di fase e degli stadi pilota a basse distor-
sione. tralasciando tutti gli altri ad alto guadagno
che introducono delle elevate distorsioni.

STADIO ALIMENTAZIONE

Quando si prende in esame un amplificatore HI-Fi
si guarda sempre e soltanto la oonligurazione del-
Io stadio Iinele, del suo pilota e del prepllota, tra-
scurando la parte più imponente, cioe lo stadio dl
alimentazione.
Per l'alta tensione gli awolgimenti del trasformato-
re di alimentazione devono essere in grado di ero-
gare la necessaria corrente, ed anche se la cor-
rente massima non supererà mai i 200 - 300 mil-
liarnpere, si deve ugualmente scegliere un ponte
raddrlzzatore in grado di sopportare almeno 10
Ampere, perché al momento dell'accensione tutti
gli elettrolitlcl, che hanno sempre un'eievata ca-



pacita, quando si alimentano assorbono delle cor-
renti elevatissima che potrebbero mettere fuori u-
so il ponter
La capacità di filtro non deve mai scendere sotto
i 470 microFarad. non per eliminare eventuali re<
sidui di ronzlo. ma per poter attingere da questo
serbatoio la corrente richiesta dai picchi dei se-
gnaliV
Senza questa riserva di corrente la riproduzione
delle note baeee risulterà molto piatta e quindi po-
co gradevole anche se l'amplificatore ha una bas-
sissima distorsione totale.
La tensione necessaria per alimentare gli stadi pi-
lota - prepliota - preampiiflcatore deve essere
prelevata dall'alimentatore tramite un'impedenza.
poi nuovamente filtrata dai condensatori elettroli-
tici per evitare che tutto le fluttuazioni di tensio-
ne prodotte dallo stadio di potenza possano in-
fluenzare questi stadi.

Sempre a proposito del trasformatore di alimenta-
zione, molti calcolano in modo errato la potenza,
quindi acquistano trasformatori di potenza esage-
rata.

li calcolo va effettuato sul valore medio, in altre
parole bisogna moltiplicare la potenl maaalma
per 0,7.
Infatti raramente i due canali assorbono nello stes-
so istante la massima corrente. ed anche se que-
sta condizione si verifica. saranno i condensatori
elettrolitici posti dopo ii ponte raddnzzatore a tor-
nire ia corrente richiesta.
Ammesso di avere un amplificatore a valvole che
necessiti per l'anodica una potenza di 100 Watt e
per i filamenii altri 95 Watt, ia potenza del trasfor-
matore non dovrà risultare di 100+95 = 195 Watt`
ma molto interiore.
Infatti la potenza per alimentare i filamenti rimane
invariata sui 55 Watt, ma per l'anodica bisogna
prendere il valore medio. pari a:

100 x 0,7 = 70 Watt

Pertanto la potenza del trasformatore dl alimenta-
zione deva risultare di 704-95 = 155 Watt.
Se il nucleo dei traslomiatore utilizza dei lamierl-
ni al silicio a granuli orientati si puo tranquilla-
mente usare un trasformatore da 150 Watt.

R1 = 470.000 ohm 1/4 watt
R2 = 41.000 ohm 1/4 Watt
R3 = 680 ohm 1 watt
R4 = 100 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 Watt

Flg.11 Per ottenere un segnala di elevata potenza In modo da pilotare uno etadio finale In Claaea
A52 al uaa un pentodo collegato a triodo ed un traaformatore dl accoppiamento con un rapporto
discendente. Le griglie dei finali vanno polarizzata con una tensione negativa.

R6 = 270 ohm 2 Watt
R1 = 270 ohm 2 Watt
c1 = 41.000 pF polimero
CZ = 47 mF elettr. 450 vait
Z1 = impedenza di filtro

T1 = treeform. dl accoppiamento
T2 = traeform. dI ueclta
V1 = ELM
V2 = EW
V8 = ELM
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Flg.18 Schema di uno stadio ltaeatore a trlodo (vedi V1) e di uno stadio pilota con dop-
pio trlodo (vedi V2). Questo schema viene poco utilizzato perché occorre un traatorma-
tore d'usclta prowleto di un supplementare awolgimenio secondario con presa centre-
le da cui prelevare la tensione di “controreazlone” da applicare sul Catodo della valvole
puou v2.
La due griglie dalla stadio finale andranno polarixute con una tensione negativa (vedi
punti Indlcatl -VG1 e -VG2), che potrete prelevare dlllO ltnl dl lllmontflzlone vlllblll l
pagJ della rlvlatn N.163.

R1 = 1 Megaohm 1/4 watt
R2 = .200 ohm 112 watt
R3 = 00.000 Ohm 1/2 watt
R4 :100.000 ohm 1/2 watt
R5 = 1 Megaohm 1/4 watt
R6 = Megaohm 1/4 watt
R7 = 0.000 Ohm 1 watt
R8 = 6.000 ohm 1/4 watt
R9 = 820 Ohm 1/2 watt
R10 = 330 ohm 1/2 watt
R11 = 820 ohm 1/2 watt
R12 = 330 ohm 1/2 watt
R13 = 6.800 ohm 114 watt
R14 = 47.000 ohm 2 watt

R15 = 47.000 Ohm 2 wltt
R16 = 100.000 ohm 1/2 watt
R17 = 100.000 Ohm 1/2 watt
R18 = 100.000 ohm 1/2 watt
R19 = 100.000 Ohm 1/2 watt
R20 = 10.000 ohm 1/2 watt
R21 = 10.000 ohm 1/2 watt
R22 = 22 ohm 5 watt
R23 = 22 Ohm 5 watt
R24 = 270 ohm 2 watt
R25 = 270 ohm 2 watt
C1 = 47.000 pF poliestere
C2 = 22 mF eiettr. 450 volt
C3 = 47.000 pF poliestere

Cd = 47.000 pF poliestere
CS = 68 pF a disco
C6 = 60 pF a dlscø
C7 = 22 mF elettr. 450 volt
CB = 150.000 pF poliestere
CS = 150.000 pF polleetere
C10 = 10 mF elettr. 53 voli
€11 = 10 mF elettr. 63 volt
Z1 = lmpedenll dl tlltrO
T1 = trastorm. dl uscita
V1 = 1/2 506.63
V2 = ECC.83
V3 = ELSM 0 KT."
V4 = EL.34 o KT.88
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Flg.19 In quello schema sl use una sezione del doppio lrlodo V1 come stadlo preampll-
llcalore ed una :ezlone per elesare ll segnale da appllcere sulle due Grlglle dello aladlo
finale. Nei due punli indicali -VGl e -VGZ dovrele applicare una tensione negativa dl po-
larizzazione per lar lavorare i due linali in Classe A31. ll segnale per la conlrørelllone
(vedi R2), prelevalo dal secondario di T1, dave risullare in fase. Se il clrcullo aulomllln
dovrete invenlre I collegameml sul secondario di T1.

R1 = 1 Megaohm 1/4 wall
R2 = 47.000 Ohm 1/4 will
R3 :10 0hm1/4 wall
R4 = 2.200 ohm 1/4 wall
R5 = 150.000 Ohm 1 will
RG = 68.000 ohm 1 wall
R7 = 1.500 ohm 1/2 wall
R0 = 60.000 ohm 1 will
R9 = 1 Megaohm 1/4 wall
R10 = 10.000 ohm 1 wall
R11 = 0.000 ohm 1/2 wall
R12 = 00.000 ohm 1/2 watt
R13 = 100.000 ohm 1/2 wall
R14 = 100.000 ohm 1/2 wall
R15 = 100.000 ohm 1/2 well
R16 = 1.000 ohm 1/2 wall
R17 = 1.000 Ohm 1/2 well
R18 = 10 ohm 5 wall

R19 = 10 Ohm 5 will
R20 = 330 ohm 2 wall
R21 = 330 nhm 2 will
C1 = 22.000 pF polleslere
C2 = 47 mF elellr. 450 voll
C3 = 22.000 pF polieslere
Cd = 470 pF a dlsco
cs = 100.000 pF poliesme
CS = 100.000 pF polleslere
C7 = 47 mF elsllr. 450 voll
08 = 10 mF elenr. 63 vcll
09 = 10 mF elettr. 63 voll
Z1 .-. impedenza dl llllro
T1 = lraslorm. dl ueclll

V1 = ECCJS
V2 = EL.34 0 KT.08
V3 = EL.34 0 KT.00



Flg.20 Anche in questo schema si un una sezione del doppio trlodo V1 come stadio
preampliilcetore ed una sezione per :faure ll segnale da applicare sulle due Griglie del-
lo stadio llnnle. Si può notare come ll lrlodo :fautore risulti notevolmente diverso dl
quello riportato in "9.19. Se il circuito autooscllla, collegare le R2 sul lato opposto dell'nv-
volgimenio uoonderlo di T1 e collegare a messe ll lato che ore e collegato elle R2.

R1 = 410.000 ohm 1/4 Witt
R2 15.000 ohm 1I4 wlfl
R3 = 820 ohm 1 watt
R4 = 470 ohm 1 wefl
H5 22.000 ohm 1 Witt
R6 = 100.000 ohm 11mm
R1 = 47.000 ohm 1 watt
R0 1.000 ohm 1/4 watt
R9 = 1 Megaohm 1/4 wett
R10 = 47.000 Ohm 1/2 Witt
R11 = 100.000 ohm 1/2 Wan
R12 = 100.000 Ohm 1/2 tutti
R13 = 100.000 ohm 1/2 watt
n14 = 100.000 ohm 1/2 Watt
R15 = 1.000 ohm 1/2 watt
R16 = 1.000 ohm 112 WI!!
R11 = 10 ohm 2 watt

R10 = 10 ohm 2 watt
R19 = 330 ohm 2 WIR
R20 = 330 ohm 2 watt
C1 = 47.000 pF poliestere
02 = 47 mF eletir. 450 volt
63 = 47 mF elettr. 450 v0!!
C4 = 47 mF elettr. 25 volt
05 = 41.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere
01 = 100.000 pF poliestere
CB =› 10 mF eiettr. 63 volt
00 = 10 mF eletir. 63 volt
Z1 = Impedenza di illtro
T1 = trasform. di uscita
V1 = ECC.03
V2 = EL.34 o KI”
V3 = EL.34 o KT.80



Flg.21 Un altro Interessante schema dl stadio :fautore che utilizza un doppio trlodo (ve-
dl V1). Poiché uno “stasatore” vale l'altro (vedi gli altri schemi riportati), sl sceglierà In
taae dl collaudo quello che si ritiene più Interessante. ln ogni circuito occorre sempre e-
dettare la rete di oontroreaxlone In tunzlone delle caratteristiche del truformotore. Per
questo controllo occorre un Gonorltore di BF ed un buon Oscillolcoplo.

R1 = 470.000 ohm 1/4 Witt
R2 = 220.000 ohm 1 watt
R3 = 1 Megaohm 1/4 watt
R4 = 1 Megaohm 1I4 watt
R5 = 2.200 ohm 1 watt
R6 = 60 ohm 1 watt
R7 = 220.000 ohm 1 wltt
R8 = 2.200 ohm 1 watt
R9 = 1 Megaohm 1I4 wltt
R10 = 4.700 ohm 1/4 watt
R11 = 100.000 ohm 1/4 watt
R12 = 100.000 ohm 1/4 watt
R13 = 100.000 ohm 1/4 watt
R14 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R15 = 100 ohm 1/4 Watt
R16 =100 ohm 1I4 watt
R17 = 22 ohm 2 watt
R10 = 22 ohm 2 watt

R19 = 220 ohm 2 wott
R20 = 220 ohm 2 watt
C1 = 33.000 pF poliestere
CZ = 16 mF elettr. 450 volt
C3 = 47 mF elettr. 63 volt
O4 = 47 mF elettr. 63 volt
05 = 27.000 pF poliestere
06 = 120.000 pF pallottoro
C7 = 120.000 pF poliestere
CB = 82 pF a disco
CS = 1D mF elettr. 63 volt
C10 = 10 mF elettr. 63 volt
Z1 = Impedenza dl filtro
T1 = trastorm. dl uscita

V1 = ECC.03
V2 = EL34 o KTJB
V3 = EL.34 o KT.00
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Flg.22 In questo clrculto sl un un doppln trlødo come mdln priplloln e amatore (V1)
0d un secondo doppio trlodo come stadio plloù! dl patina. In questo clrculta la contro
reazioni ò lppllcau sul Catoda del prlmo trlodo per ridum Il mlnlmo la dlstorslone.
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Flg.23 Stadio pilota/:tentare che utilizzo un solo doppio triodo. II legnele dl applicare
su 01 devo "un prelevato de uno audio preamplliloetore composto anche da un eolo
trlodo (vedi In "9.22 In prima sezione dl V1 completa della eue rete dl controreezione).

R1 = 1 Megaohm 1/4 watt
HZ = 1.000 Ohm 2 watt
R3 = 220.000 ohm 2 Witt '

220.000 ohm 2 Wlfl
100.000 ohm 1/2 Witt
100.000 Ohm 112 Wlfi
100.000 ohm 1I2 'Ilfl

R0 = 100.000 ohm 112 wltt
H9 1.000 ohm 1/2 win
R10 .000 ohm '112 wltt
R11 2 ohm 2 watt
H1! = 22 ohm 2 watt
R13 330 ohm 2 watt
R14 30 ohm 2 watt
G1 = 41.000 pF poliestere
o: - 41.000 pr pulman
03 22 mF elettr. 450 volt

GS 41.000 pF poliestere
06 10 mF elettr. 63 volt
01 a 10 mF olettr. 63 voi!
Z1 mpedenza dl flltm
T1 - trastofm. di ueoltaA -

Negli amplificatori a valvole la potenza del tra-
sformatore non si riduce dI molto, perche i filamenti
assorbono une corrente costante, mentre negli
amplificatori a transistor, dove non esiste nessun
filamento de alimentare, la potenza si riduce no-
tevolmente
Tanto per fare un esempio, neii'ampliticatore tte-
reo con transistor IGBT, pubblicato sulla rivista
N.171, che assorbe per canale una corrente mal-
sime di 1,6 Ampero con una tensione di alimen-
tazione di 40+40 volt non raddrizzata, se non si
considerasse il valore medio si dovrebbe in vie
teorica utilizzare un trestormatore della potenza di
256 Witt, infatti:

(40+40)x(1,sx2)=256wan
Caloolando il valore medio si ottiene una potenza
di:

256 x 0,7 = 179 Witt

Se il trasformatore utilizza dei nuclei al eillclo e
granuli orientati di ottima qualità (ed il trasforma-
tore che noi temiamo possiede questa caratteristi-
ca) e possibile con un nucleo da 170 Watt ali-
mentare un finale stereo da 150+150 Watt o un fi-
nale mono da 300 watt.
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Flg.25 i lliamentl del doppi triodl
che Iunzlonene a 12,6 volt pol-
eono essere elimentetl con un se-
condario e 12 volt sprowlste di
presa centrale di massa. In que-
sti cui dovrete ricordami di col-
legare e “messe” Il centrale del tl-
lamento (piedino 9).

v-l

Flg.24 L'lwoiglmento a 6,3 volt
del lecondarlo di alimentazione
deve sempre avere una prese
centrale collegata a massa. Per rl-
durre il renzio, i due llll che por-
tano la tensione ai filamenti de-
vono sempre risultare attorciglle-
ti come da disegno.

Flg.21 Per eliminare quale ron-
llo e sufllclente ruotare ll roo-
chetto del trasformatore dl all-
mentezlone In modo che nen ri-
sulti in asse non quelli dei tre-
ntennatorl d'usclte. ll mnzlo può
.esere generato anche da errate
prese di musa.

q.26 Se fissate sul telaio ll roc-
chetto del trastormatore di nil-
menuzlone In asse con i roc-
chetll del due traslormatorl d'u-
salta, questi eepteranno per vla
induttiva del ronzlo di alternate,
che verrà udito neil'eltoperlente
dei Bassi.



ILRONZIO

Quando in altoparlante si sente un leggero ronzio
di alternata, di solito si pensa che sia generato dal-
l0 stadio di alimentazione non ben filtrato o. come
affermano persone poco competenti, perché si so-
no alimentati i filamenti delle valvole degli stadi pl-
loto - prepilota -finale con una tensione alterna-
ta anziché continua

i filamenti alimentati in alternata non generano mai
del ronzio, mentre possono generare del ronzio i
due fili che portano la tensione dal trasformatore di
alimentazione ai filamenti.
Per evitare questi rischi occorre rispettare questo
3 principali regole:

1° - Non collegare mai sulle piste del circuito stam-
pato i fili percorsi da tensioni alternate per ali-
mentare i filamenti.

2° - I due fili che giungono sui filamenti devono
sempre essere attorolgllotl tra loro come visibile
nella figgt24-25 per annullare l'effetto irradiante,

3° - Scegliere trasformatori di alimentazione che
abbiano l'awolgimento dei filamenti con presa
centrale di mau: (vedi fig.24) in modo da far soor-
rere sui due fili una tensione in opposizione di fa-
oe rispetto alla massa4

Dovete inoltre ricordare che la tensione applicata
sul filamento serve soltanto per riscaldare il cato-
do e poiché il filamento è lsolato da questo elet-
trodo, la griglia non preleverà mai del ronzio dial-
ternata dal filamentoA
Alimentare con una tensione continua i filamenti
delle valvole prepllota - pilota - finali non serve a
nulla perché ogni eventuale residuo di alternate vie-
ne automaticamente eliminato dagli stadi amplifi-
catori posti ln opposizione di fase.
E' invece consigliabile alimentare In continuo i fi-
lamenti delle valvole preampllflootrlcl, perche i più

piccoli residui di alternata irradiati dai fili che por-
tano la tensione ai loro filamenti possono essere
captati dalle griglie ed anche dai condensatori di
accoppiamento e poiché questa frequenza è di 50
Hz, vengono amplificati come normali segnali di
bassa frequenza4
i corpi in vetro delle valvole preampllflcatrlcl e
RIAA devono sempre essere coperti oon degli
schemi di alluminio, per evitare che l loro elet-
trodi interni captino segnali di alternata.
Questi schermi sono invece auperfful per le vai-
vole prepllota e pilota.
Come gia accennato, i ronzii non provengono mai
dai filamenti né dallo stadio di alimentazione, ma
da altre fonti, quindi quando leggiamo su altre rivl-
ste i suggerimenti e i consigli che si danno per po-
terli eliminare, possiamo affermare che chi da que-
sti suggerimenti non ha mai progettato o montato
in vita sua un qualsiasi amplificatore a valvole.
Una fonte di ronzio può essere generata da un'er-
rata disposizione del trasformatore di alimentazio-
ne rispetto ai due trasformatori d'usclta.
Se il rocchetto degli awoigimenti del trasformato-
re di alimentazione è in asse con il rocchetto degli
awoigimenti dei trasformatori di uscita. i 50 Hz pas-
sano per via induttiva da un trasformatore all'altro
(vedi fig.26).
Nei nostri progetti indichiamo sempre come dl-
sporre questi trasformatori per evitare questo ac-
coppiamento induttivov
Un'altra fonte che genera spesso del ronzio sono
le prese di massa.
Come già abbiamo accennato nella rivista preoe~
dente, la Noi72/173 a pegno-118, ooliocando a
caso dei fili a massa e facile creare delle Invisi-
blii spire in grado di captare pochi miiliVolt di al-
ternate, che amplificati verranno poi uditi suli'alto-
parlante.
Sapendo quanto risultano imponenti le prese di
mom, nel disegno pratico di ogni progetto che
pubblichiamo sulla riviste riportiamo sempre i pun-
ti in cui dovete effettuerfe.

Flglß Connetolonl sulla zoccolo degll olottrodl del doppl triodl tlpo ECC." - 566.83 e
del pentodl finali dl poterla tipo EL34 o KTJB.



Come vi abbiamo anticipato nella precedente rivi-
sta. per programmare un 516, come del resto un
qualunque altro microprocessore, è assolutamen-
te necessario conoscere le basi del linguaggio di
programmazione, perché senza queste `e impossi-
bile scrivere un programma.
Tanto per fare un esempio, se vI proponessimo di
progettare un amplificatore utilizzando un integra-
to operazionale, senza precisare come si collega
il piedino invertente o quello non invertente o
quali modifiche vanno apportate per alimentare il
circuito con una tensione singole anziche duale,
incontrereste parecchie difficoltà nella sua realiz-
zazione

soal - C e awantaggiato rispetto a chi inizia da “ze-
ro", anche se come vedrete, tutti i microprocesso-
ri STS utilizzano un linguaggio assembler molto
Semplificato.

PER SCRIVERE un PROGRAMMA

Prima di scrivere qualsiasi programma è necessa-
rio sapere quali operazioni deve eseguire il micro-
processore. perche in funzione della memoria oc-
cupata, dovrete scegliere il micro più idoneo4
infatti se avete un programma che non supera i 2K,
potete utilizzare un ST62510, se invece avete un
programma che occupa più di ZK e non supera i

MPARARE a programmare i
Evidenziamo questo perché non vogliamo corn- \ 4K, dovete
portarci come tanti altri, che spiegano poco o nien-
te ed llludono i loro lettori sostenendo che non c'è
nulla di più facile che programmare un STS.
Prima di insegnarvi a programmare sarà quindi u-
tile spiegare, anche solo a grandi linee, oosa sono
un registro e una subroutine, il significato di tut-
te ie istruzioni, quali jp - |rr - jrs - Id - cp ecc., e
come si utilizza una memoria,
A questo proposito vogliamo sottolineare che non
è sufficiente imparare a memoria il significato di tut-
te le istruzioni, ma occorre anche sapere come -
dove - quando utilizzarle, se si vuole che il pro-
gramma funzioni correttamente.
Non illudetevi pensando di diventare esperti pro-
grammatori in pochi giorni, perché andreste incon-
tro ad una delusione: sono necessari infatti alcuni
mesi di pratica per acquisire una sufficiente pa-
dronanza della materia.
Per accelerare i'apprendimento vi suggeriamo di i-
niziare a leggere i programmi già funzionanti, per-
ché studiare le soluzioni adottate per scrivere una
subroutine, utilizzare un interrupt. o ancora vedere
come si sfrutta Ia memoria, vi sarà di valido aiuto.
In altre parole, anche se sapete scrivere una iene-
ra o una cartolina, non e detto che siate capaci di
scrivere un libro giallo o un bei romanzo di awen-
tura. quindi se decidete di dedicarvi all'attività di
scrittore, dovete prima acquisire un po' di espe-
rienza facendovi seguire da un letterato o leggen-
do testi d'autore per apprendere come impostare i
vari capitoli,
Chi sa già programmare in Buio - Fortran - Pa-
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necessariamente adoperare un
ST62E20,
Nelle Tabelle N.1-2 riportiamo per ogni micropro-
cessore la memoria disponibile ed il massimo nu-
mero di ingressi/uscite utilizzabili, cioè il numero
di piedini che potete adoperare peri segnali.

TABELLA N.1 micro NON CANCELLABILI
zoccolo
piedini

piedini utili
per i segnali

zoccolo
piedini

piedini utili
per i segnali

Quando scrivete un programma, dovete inserire
tutte le istruzioni nella sequenza in cui volete che
siano eseguite dal microprocessore.
Ad esempio, se voleste programmare un robot per



Dopo avervi presentato sul N.172/173 un programmatore per micropro-
cessori $T6 ed un circuito per i test, sarete curiosi dl conoscere le pro-
cedure per scrivere i vostri programmi, ad esempio per realizzare un o-
rologio, per pilotare dei display alfanumerici LCD, per realizzare gene-
ratori d'impulsi ecc. Se ci seguirete, cercheremo dl splegarvi con facili
esempi tutte le istruzioni necessarie per scrivere i programmi per I'STB.

cuocere degli spaghetti, dovreste fornirgli nell'ordi-
ne queste istruzioni:

- Prendi una pentola
- Riempila per metà dl acqua
- Metti ll tutto sul fornello
- Accendi Il gas sotto la pofltoil
- Attendi che I'acque bolla
- Versacl un po' di sale
- lmmergi gli spaghetti nell'acqul
- Attendi 5-6 minuti
- Spegnl II fornello
- Togli la pentola dal fornello
- Scola le pasta

Se vi dimenticate anche una sola di queste istru-
zioni, quale ad esempio quella di accendere il tor-
nello. non riuscirete mai a cuocere gli spaghetti.
E così se vi dimenticate di inserire l'istruzione riem-
pi la pentola con acqua, non potrete mai arriva-
re alla condizione di vedere l^acqua bollire.

Dunque prima di apprestarvl a scrivere un pro-
gramma dovete sapere:

Come aprire un tile per il programma
Come scrivere le istruzioni richieste
Come Impostare Il programma
Come utilizzare la memoria

OMEmun FILE SORGENTE

Chi ha già richiesto il kit LX.1170 del Program-
matore per STS pubblicato sulla rivista N.172l173
avra ricevuto un dischetto floppy, che oltre a ser-
vire pertrasferire un programma dall'Hard-Disk nel-
la memoria di un microprocessore STS, serve per
creare itlles sorgenti necessari per scrivere qual-
siasi vostro programma.
lniatti in questo dischetto è stato memorizzato un
ottimo editor, corredato di tantissime opzioni che
vi saranno utili per scrivere le istruzioni, per dupli-
carle, per cancellarle ed anche per salvare i tiles
modificati; nei floppy è stato inoltre incluso un as-
sembiatore.
Nella rivista precedente (se non ne siete in pos-
sesso poteie richiedercela, perché abbiamo anco-
ra delle copie disponibili). vi abbiamo spiegato co-
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Fig.1 Per aprire un nuovo iile dovete rl-
chiamare il menù principale e a questo pun-
to se premete il tasto F3 appariranno tutti l
nomi del tiles del programma STS con e-
stensione ASM.

_lm
"a-

Fig.2 Dalla tig.1 premete Enter, poi portate
Il cursore sulla riga STANDARD.ASM e pre-
mete nuovamente Enter. Aprirete cosi la
SORGENTE STANDARD per scrivere un
nuovo programma.

an ..m m... ri mi.

_ ai.

Fig.3 Per ricopiare la SORGENTE STAN-
DARD dovete assegnarle un altro nome. Per
'are questo dovete premere l tasti ALT+F
pol premere il tasto A. Da questa figura si
passerà alla iigA.
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me caricare il programma STS nel vostro oompu-
lei.

Per richiamare il programma dovete semplicemen-
te digitare:

C:\ST6›ST6 poi Enter

e oosl compare sul monitor il menu principale

A questo punto dovete aprire un nuovo ille, nel
quale scrivere il vostro programma.

Per aiutarvi iinl da questo prime lasi, abbiamo in-
serito nel dischetto iloppy il file STANDARD.ASM,
che racchiude I'elenco delle istruzioni che devono
necessariamente comparire in ogni programma.
Copiando il file STANDARD con un altro nome, a~
vrete subito a disposizione la struttura base per
scrivere il vostro programma.

Quindi per aprire un nuovo file dovete procedere
come segue:

1° - Quando appare il menu principale premete il
tasto funzione F3 (vedi figl), poi premete Enter e
portate il cursore sul nome STANDARD.ASM (ve-
dl flg,2), quindi premete ancora EnterA

2° - Prima di qualsiasi altra cosa, dovete salvare
questo file con un altro nome, quindi premete i ta-
sil Alt+F e di seguito selezionate l'opzione Save
as (che significa “salva con nome”) premendo la
lettera A (vedi figß).

3° - Sul monitor appare una finestra nella quale do-
vete digitare, oltre a C:\STS\, il nome del vostro
programma (vedi fig.4).
Questo nome, che vi servirà quando vorrete tra-
sferire il programma dalI'Hard-Disk al micropro~
cessore STS, non deve mai superare gli 8 carat-
teri4
Dopo il nome non dovete dimanticaNl di aggiun-
gere l'estensione ASM, che sta ad indicare che si
tratta di un programma in assembler.
Cercate un nome che abbia una logica attinenza
coi programma che scrivereta, per poterlo poi fa-
cilmente riconoscere tra gli altri. Per esempio po~
ireste chiamare i programmi:

LED.ASM
LOTTOASM
0ROLOGIO.ASM
TIMER.ASM ecc.

4° - Dopo aver scritto il nome per esteso (ad e-
sempio, C:\STS\TIMER.ASM) premete Enter. ed ln



alto, nella pagina dell'editor visibile in flg.5, vedre-
te apparire la scritta:

C:\ST6\TIMER.ASM

che vi conierma che il tile chiamato TIMEFIASM e
stato creato'.

WEASSEIIWGIW `f`

Importante: Quando avrete terminato di scrivere il
programmal come più avanti vi spiegheremo, e l'a-
vrete controllato apportando le modifiche necessa-
rie, dovrete assemblarlo, altrimenti non potrete
memorizzarlo nel microprocessore.
Per questo motivo, prima di chiudere I'eclitor, cioè
il file del programma, premete i tasti Alt+T e di se-
guito il tasto A = assembia (vedi tig.6).
Se non avete commesso errori. dopo qualche se-
conde apparirà sul monitor la scritta SUCCESS.
In caso contrario, apparirà un messaggio che vi in-
dicherà il tipo di errore commesso e la riga di i-
struzione in cui si trovai
Per correggere l'errore dovete iomare all'editor pre-
mendo un tasto qualsiasi.
Per trasferire il programma all'interno dell'STS, se-
guite le istruzioni ampiamente descritte sulla rivista
N.172/173.

Quando scrivete un programma dovete rispettare
alcune semplici regole che ora vi indicheremo, al-
trimenti quando l'assemhierete compariranno dei
messaggi relativi agli errori, che dovrete correg-
gere per poter proseguire
Ogni istruzione deve essere scritta su una diversa
riga di programma e deve essere composta da
un'etlchetta, da un'lstruzione e da un operando
dell'istruzíone.
Ad esempio nella riga di programma:

pippo Idi :,10h

pippo è i'etiohetta
ldl l'lstruzione
e,10h è l'operando dell'istruzione

ETICHETTA

L'etichetta è un riferimento non obbligatorio che
deve partire sempre dall'estremo sinistro della ri-
ga.
Un'etichetta serve come punto dl riferimento per
poter ritornare nuovamente, tramite I'istruzione dl

Fig.4 Ammesso che vogliate chiamare iI
nuovo programma TIMER (ricordate che ll
nome non può mel superare gli 8 caratteri)
scrivete per esteso C:\ST6\TIMER.ASM pol
premete Enter.

.,. m fm 'WM i.___-t mmm. m

Fig.5 Una volta creato il tile TIMER vedrete
apparire nella prima riga In alto della tine-
stra blu dell'edltor C:\ST6\TIMER.ASM. A
questo punto potete inlxiare a scrivere II vo-
stro nuovo programma.

Flg.6 Una volta completato II programma
prima di memorizzarlo neil'STG lo dovete
Assemblare. Premete quindi i tasti ALT¢T
poi ll tasto A. Se avete commesso un erro-
re nel programma, vl verrà segnalato.
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alto (indicata con la sigla lp. abbreviazione di
lump). su quella riga dl programma.
Quando scrivete un'etlohetta dovete rispettare
questa regole:

La parola non deve superare gli 8 oeratterl
Potete scrivere note - PIPPO - RIF eee, ma non
perole che superino gli 8 caratteri.

L'etlchetta non deve Iniziare con un numero
Non potete scrivere 1nota - znota - 1PIPPO -
2PIPPO ecc., ma potete posizionare un numero
dopo la parole, senza interporre spazi tra parola e
numero. E' quindi corretto scrivere nota1 - PIP-
PO1 eco,

Non sl puo usare lo stesso nome due volte
E' scorretto deflnlre più etichette con lo stesso no-
me, cioè scrivere PIPPO - PIPPO, Potete usare la
stessa parola solo se inserite un numero progres-
sivo, ad esempio PIPPO1 - PIPPO: - PIPP03 ecc.

Non al può laeolare alcuno spazio e elnlstrn
dell'etlchette
Se premete epazlo, pol scrivete:

oommettete un errore, quindi dovete partire da sl-
nistra senza spazio:

Carattere dell'etlchetta
Anche se è possibile scrivere l'etlohetta sia In Inl-
nuaoolo sia in maiuscolo, vi consigliamo dl scrl-
vere sempre In minuscolo cosi non vi sbaglierete
mal.
Quindi scrivete pippot - plppoZ - nota - rit eco.

W"
Le Istruzioni da inserire dopo l'etichetta sono pro-
prie dell'aseembler degli STS.
Queste istruzioni devono sempre essere scritte do-
po aver lasciato uno apazlo.

Se e già presente ll nome dell'etlchetta, dovete oo-
munque separare I'Istruzione con uno spazio.
Quindi se avete l'etichetta plppot e l'lstruzione
ldl x.10. dovete scrivere:

WMA HI X310

Se nella riga di istruzione manca il nome dell'etl-
ohette, dovete comunque lasciare uno Ipezle :

ldl 2.10

Data l'importanza di scrivere correttamente l'letru-
zione, vi consigliamo dl utilizzare la funzione te-
bulazlone premendo Il tasto TAB prima di scrive-
re qualsiasi letruzlone.
In questo modo avrete tutte le istruzioni perfetta-
mente incolonnate ed ll programme risulterà più
comprensibile quando dovrete rileggerlo.

mei?-
Nella riga riportate precedentemente, cioè:

- i' in i-

Idl e I'lntruzlone, che significa carica
x,10 è l'operendo

Queste riga indica: oerlen nella alla dl memoria
X ll numero 10.

L'operendo deve sempre essere separato dall'l-
struzlone tramite uno spazio. quindi se scrivete:

ldix,1 0

oommette un grosso errore, mentre se scrivete:

H IM

l'intera istruzione e corretta.

Dopo l'latruzlone e I'operando potete inserire, se
lo ritenete opportuno, un commento

_-m
FIgJ Dovrete sempre ricordare che ogni "riga" dl programma è composta da quattro bloo-
ohi principali: Etichetta - Istruzione - Operando - Commento. l prlml tre blocchi andranno
tenuti separati tra loro da uno o più SPAZI (o ancore meglio usate ll tasto TAB della ta-
etlern), mentre l'ultimo blocco del COMMENTO dovrà essere separato da un punto e vln-
gole. Se non usorete I'ETICHETTA dovrete comunque lasciare uno o più spazi, mentre .o
non ecrlverote ll COMMENTO non dovrete mettere ll punto e virgola.
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Questo deve essere sempre preceduto da un pun-
te e virgola (;), diversamente ll computer segna-
lera errore.
Utilizzando I'istmzione precedente potete scrivere:

i' i ill lt": m

l commenti possono essere scritti anche all'inizio
dl una riga, ma senza lasciare spazi e ricordando
dl mettere sempre prima un punto e virgola (ç).

Ogni volta che completate un'lstruzione dovete
sempre e necessariamente andare a capo pre-
mendo ii tasto Enter.
Tenete presente che le Ietruzloni possono essere
scritte sia in minuscolo sia In maluaoolo:

- u oppure _ _

miO-m
Nell'esempio sopra riportato noi abbiamo scritto
x,10, in altre parole abbiamo utilizzato un numero
decimale.
Tuttavia può risultare più vemaggloeo in alcune i-
struzioni scrivere i numeri in base esadecimale -
ottale - binaria.
Per tar capire al computer che tipo di numero a-
vete inserito, dovete sonvere una lettera come qui
sotto speciiicato:

o oppure 0 se il numero è natale
Il oppure H ee il numero e esadecimale
b oppure B se ll numero e binario

Ad esempio:

100 = numero ottale
01Ah › numero esadecimale
00100101b = numero binario

Se dopo il numero non mettete nessuna lettera, il
computer considererà questo numero decimale.
Quando scrivete un numero esadecimale. dovete
sempre mettere davanti ad ogni numero uno 0 (ze-
ro), quindi 01^ - OED - OAC ecc., ed alla ilne de<
ve seguire la lettera H. per Indicare che il numero
è eeedeclmele, quindi i numeri sopra riportati ven-
no scritti 01AH - OEDH - OACH.

l numerl decimi!
iniziano da 0 e terminano a 255

I numeri Milli
iniziano da i) e terminano a 371

I numeri eudecimali
iniziano da 0 e terminano a FF

l numero binari
iniziano da o e terminano a 11111111

“maremma
Per scrivere un programma per STS si devono se-
guire delle precise regole che sono:

Definire lo spazio In MEMORIA
Definire le VARIABILI a
Deflnlre I REGISTRI
Scrivere II PROGRAMMA PRINCIPALE
Scrivere Ie SUBROUflNE r
.Sotivere eventuali lubroutine di INTERI! "
Multe l VETI'ORI di INTERRUPT

Per iacilitarvi, abbiamo inserito nel dischetto
iloppy, che avete ricevuto assieme al program-
matore LX.1170 (vedi rivista N.172/173), un ille
chiamato STANDARDASM che vi spiega come
impostare il programma, dove scrivere le varie i-
stnizioni, come delinire lo spazio di memoria ed i
registri, dove posizionare le subroutine, come lni-
zializzare I'STS, insomma tutti i consigli e le Intor-
mazioni necessarie per non sbagliare.
Come abbiamo già descritto nel paragrafo "Come
creare un tile sorgente', tutte le volte che dovrete
scrivere un nuovo programma copiate ll ille STAN-
DARD.ASM con il nome del programma che vole-
te scrivere e tutto risulterà più iacile.

:www-zena

All'intemo dei microprocessori tipo ST62E10 -
ST82T10 - ST62E15 - ST62T`15 risultano disponl-
bili per il programma 2K di memoria ROM, men-
tre nei microprocessori $T62E20 - ST62T20 -
ST62E25 - ST62T25 sono disponibili 4K dl me-
moria ROM.
All'interno di ciascun microprocessore sono pre-
senti anche 64 byte di memoria RAM che servo-
no peri regletrl e le varlablll.
La memoria ROM mantiene tutte le Informazioni,
cioe il programma, inserite durante la programma-
zione del microprocessore anche In essenza dl a-
limentazionet
La memoria RAM viene usata per le variabili. cioè
peri dati che devono essere di volta in volta letti.
scritti e modiiicatl, e quindi puo essere “aggiorna-
to' dallo stesso microprocessore durame ll funzio-
namento dei programma.

-MIIEIIOHIA deli'm
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La memoria (sia ROM sia FtAM) può essere con-
siderata come un insieme di piccole celle ed all'in-
temo di ognuna può essere inserito un solo dato.
Per portarvi un esempio pratico, potete paragona-
re queste celle a quelle presenti in un tavo per a-
pi. Quando le api hanno riempito una cella, pas-
sano a riempire la seconda, poi la terza ecc. tino a
riempire tutto il tavo.
In un microprocessore da 2K ci sono esattamente
1.828 celle in grado di contenere un programma
composto da circa 900 - 990 righe di programma
In un microprocessore da 4K ci sono esattamente
3.872 celle in grado di contenere un programma
composto da circa 1.800 - 2.000 righe dl pro-
gramma.

DEFINIZIONE delle VARIABILI

Innanzitutto ia variabile è un numero, decimale -
ottaie - blnarlo oppure esadecimale, che Il ml-
croprocessore può modificare tramite una partico-
lare istruzione
Le variabili non vengono inserite nella memoria
ROM, ma sempre e solo nella memoria RAM; in
questo modo è possibile variare questi numeri se-
condo le diverse esigenze
Ad esempio, per realizzare un orologio servono 3
variabili, una per le ore, una per i minuti ed una
peri secondi, che tramite opportune e precise i-
struzioni, si possono incrementare per Ottenere le
seguenti iunzioni.
La prima variabile dei secondi viene aumentata
dal programma di 1 per ogni secondo trascorso.
Raggiunto il numero 60, il programma aumenta di
1 la seconda variabile dei minuti e porta a 00 la
prima variabile dei secondi.
Quando la variabile dei minuti raggiunge il numero
60, il programma aumenta di 1 la terza variabile
delle ore e porta a 00 le variabili dei minuti e dei
secondi.
Quando Ia variabile delle ore raggiunge il nume-
ro 24, il programma porta a 00 le tre variabili ore -
mlnutl - secondi.

Quando inserite una variabile dovete ricordare che
se dopo il numero non mettete nessuna lettera, il
computer lo considera un numero decimalev
Per Informare il computer che avete inserito un nu-
mero con base diversa da 10, seguite le istruzioni
spiegate nel paragrafo 'Come scrivere i numeri'.

ln ogni programma potete inserire un massimo di
60 varlablil e poiche queste sono situate nelle cel-
le della memoria RAM, dovete dare ad ogni cella
un numero di riferimento, oosi da poter ritrovare
la variabile.
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Flg.8 Nel microprocessorl STS tipo E10-T10
ed EZO-T20 sono disponibili due sole por-
te, le A e la B. La porta A e siglata AO-Ai-
A2-A3 mentre la porta B e siglata 50-51-52-
53-54-35-56-57. Tutti questi piedini poe-
sono essere utilizzati sia come Entrate sia
come Uscite. Nel prossimi numeri vl sple~
gheremo come predisporll.

Questo numero di riierimento si chiama Indirizzo
e poiche ogni variabile occupa una soia cella di
memoria, queste hanno un numero progressivo
Se usate i numeri in base dieci, la prima cella por›
ta il numero 132 e l'ultima il numero 191.
Se usate i numeri in base sedici, la prima cella por-
ta il numero 084H e l'ultima ii numero OBFH.

Ricordate che il nome che assegnate alia variabl-
le deve sempre essere scritto partendo da sinistra,
senza lasciare neeeuno epazlo, ed a questo no-
me deve seguire, spaziandola, la dicitura .det Do-
po quesm abbreviazione, dovete lasciare un altro
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FlgtS Nei microprocessorl STS tipo 515-T15
ed E25-T25 sono disponibili tre parte, la A.
la B e le C. La porta A `e siglata A0-A1-A2-
A3-A4-A5-A6-A7, la porta B è siglata 50-31-
BZ-BS-Bii-BS-BS-BT, mentre la porta C e sl-
glata 64-65-6607. Anche tutti questi ple-
dinl possono essere utlllnati sia come En-
trate sia come Uscite.

spazio e poi scrivere il numero, che rappresenta
l'lndlrlzzo delle cella di memoria in cui volete allo-
care questo dato.

Ricordatevi inoltre che se assegnate la stessa cella
dl memoria a due diverse variabili, il microproces-
sore non segneierà nessun errore, ma in questo ca-
so il programma funzionerà in modo anomalo e voi
non otterrete le funzioni che vi eravate pretissati.

Per il programme che serve a far funzionare un o-
rologio. potete definire nel seguente modo le 3 va-
rilblll:

secondi .dei 132
minuti .dei 133
ore .def 134

Potete definire queste variabili anche ocn un nu-
mero esadecimale, senza che ciò modiiìchi il lun-
zionamento dell'orologio:

secondi .dei 084H
minuti .dei 085H
ore .dei 086H

Come ultima indicazione, tenete presente che le
variabili vanno definite tin del principio, vanno cioe
inserite all'lnizic del programma e non a metà o al-
la line4
Vi consigliamo di scrivere il nome delle variabili
sempre in minuscolo.

inmmmuumommm . I
Nella memoria RAM del microprocessore STS, ol-
tre ailo spazio riservato alle variabili in preceden-
za descritte, sono presenti delle altre celle dl me-
moria chiamate registri, che permettono di ese-
guire precise funzioni già definite
Ad esempio, c'è un registro che permette di deii-
nire quali piedini delle porte A - B - C vanno utiliz-
zati come ingressi e quali come uscite (vedi fígg.
5-9).
Questi Indirizzi devono essere deiiniti sempre all'l-
nizio di ogni programma. Questa è un'operazione
che non dovete eseguire se utilizzate, come ab-
biamo spiegato, il tile STANDAHDASM, perché
abbiamo già definite noi tutti i registri, così da e-
vitarvi errori.

mmm m .a
Nel microprocessore STS c'è un particolare regi-
stro chiamato accumulatore ed indicato sempre
con la lettera a, molto imponente, perché esegue
le seguenti operazioni matematiche:

ia la somma
Il ll sottrazione
la la tavola della verita di un AND
i'u una comparazione tra due numeri
to il complemento di un numero

Tutte queste operazioni matematiche si possono
eseguire solo con il numero che avete prowedu-
io ad inserire nell'accumulatore; il risultato otte-
nuto subentra poi automaticamente a sostituire il
numero prima presente nel registro accumulato-
re,
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tomiamo all'esempio deil'orologlo e supponia›
mo che siano le 10:25:304
Poiché la funzione dell'oroiogio presuppone che si
debba sempre sommare 1, tramite I'istruzione Id
(load) spostiamo nell'aocumulatore a il numero pre-
sente nella variabile dei aet:ondl` cioè 30. A que-
sto punto possiamo sommare a questo ii numero
1, ottenendo 31. .
Ora sempre con l'istruzione Id, spostiamo nuova-
mente il risultato dal registro accumulatore alla va-
riabile dei secondi, che dl conseguenza risulta o-
ra 31.
Trascorso un secondo, si ripete il ciclo di istruzio-
ni: spostiamo il numero dalla variabile dei secon-
dl nel registro accumulatore, aommlamo a que-
sto 1 ad il nuovo risultato, 32, lo spostiamo nuo-
vameme nella variabile dei secondi.

L'inlero ciclo appena descritto si riduce a tre istru-
zioni:

addl 1,1 sonvnaedalinumelo1
IH eocondi.:;oaricasoriimaneilavartablle

“Heãls'ra'l sPecIAuzzAn
All'intemo del microprocessore STS cl sono dei re-
gistri specializzati che noi abbiamo definito nel no-
stro file STANDARDASM con le lettere x - y - v -
w e che vi potrebbero servire per sempliflcare par-
ticolari operazioni.
Ad esempio se voleste ottenere un lmpulao della
durata di 1 mllllsecondo potreste eseguire queste
istruzioni:

"i W :miuuapiemnupee
Id 1.100 :assegnaiflax

m dec x :sottraHax
T1- i Im: rh'. :npdlaexnoneau
l rea Mb :mattialillpledinom

Questa sequenza di istnizioni ia sl che, iniziando
dal numero 103 e continuando a sottrargli 1 fino a
quando non si è raggiunto lo 0, passi esattamente
1 millleecorrdo.

'rise-nuia'rriuzroui` i.. ì i.
Le istruzioni del linguaggio aaeembler usate dal
microprocessore STS sono molto semplici e pos-
sono essere cosi suddivise:

.1°marm - ~
LD - spostamento di dati tra due registri
LDI - caricamento di un numero in un registro
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2° ARITIIEI'ICHE

ADD - somma tra variabile e accumulatore
ADDI - somma tra numero e accumulatore
AND - iunzione And tra variabile e accumulatore
ANDI - tunzione And tra numero e accumulatore
CLR A azzera una variabile
OOM - complementa i bit nell'accumulatore
CP - comparazione tra variabile e accumulatore
CPI - comparazione tra numero e accumulatore
DEC - sottrae 1 ad una variabile
INC - somma 1 ad una variabile
RLO - sposta una variabile a sinistra con riporto
SLA - sposta una variabile a sinistra senza riporto
SUB - sottrazione tra variabile e accumulatore
SUBI - sottrazione tra accumulatore e numero

3° SALTI CONDIZIONAfl aull'ETlOHE'ITA

JRC - salta se c'è un riporto
JRNC - salta se non c'e un riporto
JRZ - salta se Poperazlone da 0
JRNZ - salta se l'operazione non da 0
JRR - salta se un bit e 0
.IRS - salta se un bit e 1

4° sALn lucouoizlorum iùirencm '
GALL › esegui una subroutlne
JP › salta sempre sull'etlchetta

5° SETTAGGIO dal BIT

SET
RES

- metti un bit a 1
- metti un bit a 0

¬«. . “usei” CONTROLLO'CPU'

NOP ~ serve per ottenere del ritardi
RET - ritorna da una subroutlne
RETI - ritorna da un lnterrupt
STOP - blocca tutte la funzioni del micro
WAIT - arresta l'esecuzione del programma

TEMPI dl ESECUZIONE

l tempi per eseguire un'istruzione si calcolano a cl-
cll macchina e vanno da un minimo di 2 clcll ad
un massimo di 5 cicli macchina.
Tutte le istruzioni di Caricamenti Dati - Funzioni
Aritmetiche - Salti Incondlzionatl - Settagglo Bit
impiegano 4 clcli macchina.
Tutte le istruzioni Controllo CPU e le istruzioni
JRC - JRNC - JRZ - JRNZ dei Saltl Condlzlona-
ti impiegano 2 clcll macchina
Tutte le istruzioni JRR - JRS dei Saltl Condizio-



nati impiegano 5 cicli macchina.
li tempo di un ciclo macchina dipende dalla fre-
quenza del quarzo utilizzato per il clock.
Per calcolare il tempo di un'lstruzione potete usa-
re questa formula:

microaecondl = (13 : MH: quarzo) x N cicli

Ad esempio, se usate un quarzo da 2 MHz per e-
seguire un'istruzione aritmetica che necessita di 4
cicli, il microprocessore per svolgerla impiegherà:

(13 : 2) x 4 = 26 mlcroeecondl

Se usate un quarzo da 8 MHz, la stessa istruzio-
ne sarà eseguita in un tempo di:

(13 : 8) x 4 = 6,5 micreeooondl

Per il clock potete usare dei quarzi di qualsiasi ire-
quenza, da 2,45 - 3.4 - 4,1 - 6,5 - 1 - ß lill. Nor-
malmente si utilizza le irequenza massima di 8 MHz
per rendere più veloce l'esecuzione di un pro-
gramma.
Non usate mai quarzi superiori agli 8 MHz, per-
che questa è la frequenza massime accettata
dall'oscillatore interno del microprocessore STG.

'cous uu" i. un. rs'rnuzioui
Le istruzioni vanno scritte secondo precisi criteri,
ed è quindi abbastanza facile che un principiante
incontri qualche difficolta nell'impostarie.
Ripetiamo nuovamente che se non mettete iI no~
me di un'etichetta dovete sempre lasciare uno
spazio prima di scrivere l'istruzione o, ancora me-
glio, premete il tasto TAB, così da avere tutte le i-
struzioni incolonnate.
Per ognuna delle istruzioni utilizzate dal linguaggio
di programmazione Assembler, diamo di seguito u-
na semplice spiegazione oonelata da un esempio.

m_ "in

Per eseguire una eomma tra il numero presente
nella variabile ed il numero presente neli'eceu-
muiatore, dovete scrivere I'istruzione in questo
modo:

add eJeedndi "”"`

Per questa istruzione abbiamo usato come varia-
bile il nome secondi, ma potevamo utilizzare un
nome diverso, a patto che tosse stato sempre di 8
caratteri, come ad esempio gradi- metri - lltri ecc.
Se neil'accumulatore e presente il numero 22 e
nella variabile secondi e presente il numero 15,

dopo questa Istruzione nell'aocumulatore a e pre-
sente Ii numero 31, perché n 4» 15 = 31.

.e Lam-s *ncADD!

Questa istruzione è identica alla precedente con la
sola diiierenza che il numero da sommare a quel-
lo presente nel registro accumulatore non è pre-
so dalla variabile, ma immesso direttamente da vol.
Ad esempio, se al numero presente nell'accumu-
latora. che potrebbe essere 31, volete sommare il
numero 30, dovrete scrivere:

“IM

Dopo questa Istruzione nell'aocumulatore a è pre-
sente il numero 30 + 31 = 61.

~:- «-.<›e«,;¢a-ueoux.-AND (IW, __...

Questa istruzione permette di eseguire un'opera-
zione AND tra Ii numero contenuto nell'accumule-
tore e quello nella variabile.
Per farvi comprendere meglio come viene effet-
tuata questa operazione, riportiamo la tavola del-
la verita con i numeri binari.

Tavola della verita

0 0 1 1accumulatore
variabile 0 1 0 1
risultato IJ 0 0 1

Secondo questa tavola, quando e presente un ve-
lore logico 1 sia nell'accumuletore sia nella va-
riabile, si ha come risultato 1; ln ogni altra condi-
zione si ha sempre come risultato 0.
L'istruzione va scritta cosi:

Se nella variabile secondi e presente il numero
decimale 30, che convenito in binario e uguale a
00011110, e nell'accumulatore e presente il nu-
mero decimale 25, che convertito in binario e u~
guale a 00011001. il risultato dell'operazione AND
tra questi numeri e: v

00011110
00011001
00011000 multato

che corrisponde al numero decimale 24.
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A differenza della precedente, questa istruzione e-
segue un'operazione AND tra il numero contenuto
nell'lccumulatore ed un numero binario scritto
direttamente da voi sulla stessa riga dell'istruzione.
Quando nell'accumulatore e nel numero inserito
è presente un valore logico 1 si ha come risultato
1; in ogni altra condizione si ha sempre come ri-
sultato 0.
Ammesso dl avere nell'accumulatore il numero bl-
nario 00011110 e di voler eseguire l'operazione
AND con il numero binario 11111001, I'istruzlone
va scritta:

su. Il* “Mimi

Come avrete notato, alla fine di questo numero ab-
biamo messo una B affinche il computer possa ri-
conoscere che il numero è binario.
Il risultato di questa operazione e:

00011110
11111001
0001 1000 risultato

Le due funzioni AND e ANDI possono essere uti-
lizzate per modificare il livello logico sugli otto pie-
dini di uscita di una porta del microprocessore.
Sapendo su quali di questi piedini è presente un Ii-
vello logico 0 e su quali è presente un llveilo lo-
gico 1, e possibile aocendere ad esempio dei dio-
di led.
Nel nostro esempio. poiché il risultato è 00011000.
saranno spenti i primi tre diodi led, accesi i suc-
cessivi due e spenti gli uln'mi tre.
Per portare il risultato dell'istruzione ANDI sulla
porte di uscita B, bisogna scrivere questa istru-
zione:

ot're In pratica sign'rlica: carica (Id) sulla porto B il
risultato contenuto nell'aoeumuletnre a.

Questa istruzione viene adoperata quando si vuo-
le far eseguire al microprocessore una subrouti-
ne, cioè un parte di programma identilicata oon
un'etlchetta.
Le subroutine sono utili per eseguire più volto lo
stesso set di Istruzioni.
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Ad esempio potrebbe verificarsl dl dover ripetere
più volte la seguente funzione dl ritardo.

i" Il «1,103 “mrilflßlk
M due `x :cotti-:Hex .

Il! M 'iipiitlselml'tblfl
, ritornael programma

Tutte le volte che vorrete ripetere queste istruzioni
in una parte del programma, basterà scrivere:

olii ritardo :ohimsubioinineriudo

Come potete notare con due sole parole, call rl-
tardo, farete ripetere esattamente le stesse istru-
zioni contrassegnate dall'etlchetta ritardo. senza
bisogno di riscriverle.
ln questo modo non solo eviterete di occupare al-
tra memoria nel microprocessore, ma soprattutto
non oorrerete il rischio di compiere qualche errore
nel riscrivere le istruzioni.
Eseguite la subroutine ritardo, il microprocessore
proseguirà con le istruzioni successive alla riga
oall ritardo, perché alla line della subroutine è
presente l'istruzione ret, che significa: ritorna al
programma nella riga successiva alla quale era
scritto call ritardo.

1% re a afãšš; -, 1.- - ¬ Vi
Quesm istruzione serve per portare a 0 una vario-
bile.
Per spiegarci meglio rioonsideriamo il programma
per realizzare un orologio.
Per ottenere la funzione orologio è necessario che
il numero delle ore riparta da zero quando si è rag-
giunto il numero 24; allo stesso rnodo quando i ml-
nutl ed i secondi hanno raggiunto il numero 60,
devono ripartire a contare da zero.
Quando volete che le variabili chiamate ore - ml-
nuti - secondi diventino 0 dovete scrivere:

La funzione CLR puo essere usata anche per az-
zerare Il registro accumulatore scrivendo sempli-
camente:

__ìn'l' *A rtf-_ _.nv--.›-

In questo modo eenoellorete eventuali numeri ri-
mastl nell'aecumulltore da un'operazione prece-
dente.
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Questa funzione serve per complementare il nu-
mero binario presente nell'accumulatore.
In altre parole, questa istruzione lnverte ogni sin-
golo bit, quindi dove c'e O si ha 1 e dove c'e 1 si
ha 0.
Se nell'accumulatore e presente il numero bina-
rio 00011000 scrivendo:

il contenuto dell'acoumulatore diventerà 111001 11 .

GF

Questa istruzione confronta II numero contenuto
nell'aocumuiatore con quello presente nella va-
rlablle.
Da questo confronto il microprocessore ricava que-
ste tre sole condizioni:

- il numero deli'accumuiatore e minore rispetto a
quello della variabile.

- ll numero deli'aocumulatore e uguale a quello
della variabile.

- il numero dell'acoumuletore è maggiore rispet-
to a quello della variabile.

Questo confronto è utile quando occorre far oorn-
piere dei salti condizionati al programma, per e-
seguire le operazioni che desiderate.

Prendiamo ancora una volta l'esempio deli'orolo-
gio.
Quando ii numero nella variabile aaeendl giunge
a 60, bisogna ripartire da 0 ed aumentare di 1 il
numero nella variabile minuti.
Quando il numero nella variabile minuti giunge a
60 . bisogna ripartire da 0 ed aumentare di 1 Il nu-
mero nella variabile ore.
Quando il numero nella variabile ore giunge a 24,
bisogna riportare a 0 le variabili ore - minuti - ae-
condl.
Il programma per eseguire queste funzioni va scrit-
to nel seguente modo:

inc aaoondl neramenta dl 1 laeoond
ldl IM oarloe ln a Il numero 80
ep
lrnz
elr aeoondl . mera I aooondl
Inc minuti ; incrementa di 1 l minuti
ldl IM ; carica in a il numero 60
ep a,mlnutl ; oonlionia a oorr variabile nic.
1m: tina ¦ ealto ooodlzlonah a lina

ur; _' ~ M~
Il! .Ils ¦
Idi m` i
ep apra i
in: Ilm-. laalboontlzlonmaflna4-
oi ore :ImImraleora

lilla ¦ nadell'lnoramanto e!-

Quando ii numero dei secondi è dlverao da 60.
numero caricato nell'aocumulatora, si fa fare al
programma un salto condizionato, cioè si aaita
alla riga di programma con l'etlchetta chiamata fl-
ne.
Quando il numero dei secondi è uguale a 60 que-
sto salto non awiene, quindi il programma passa
alla riga successiva aumentando di 1 la variabile
dei minuti ed azzerando quella dei secondi.
Fino a quando la variabile dei mlnutl non avrà rag-
giunto il numero 60, si fa fare un salto condizio-
nato sull'etichetta fine.
Quando il numero dei minuti è uguale a 60 que-
sto salto non awíene. quindi il programma passa
alla riga successiva aumentando di 1 la variabile
delle ore ed azzerando quella dei minuti.
ll programma confronta il numero presente in que-
sta variabile con quello presente neli'acoumula-
tore, che e 24, e quando nella variabile è presente
il numero 24, il programma passa alla riga suc-
cessiva, vedi clr ore, per azzerare la variabile o-
re.
Se il microprocessore ripete questo programma o-
gni secondo, oompiendo nel frattempo altre istru-
zioni di programma, avrete ottenuto la funzione o-
rologio.

, I iál-v-miahåfà -
Questa istruzione si differenzia dalla precedente
perche confronta ll numero contenuto nell'aocu-
mulatore oon un numero direttamente scritto da
voi.
Da questo confronto il microprocessore ricava
sempre queste tre sole condizioni:

- il numero deli'accumulatora e mlnora rispetto a
quello della variabile.

- il numero dell'aocumulatore e uguale a quello
della variabile.

- il numero dell'acoumulatore e maggiore rispet-
to a quello della variabile.

Questo confronto e utile quando oooorre far oom-
piere dei aaltl condizionati ai programma. per e-
seguire le operazioni che desiderate.
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Ad esempio. se volete realizzare un termoetato
che dlaeociti un rele quando la temperatura ha
raggiunto i 20 gradi, un modo per scrivere le l-
struzioni potrebbe risultare il seguente:

IS i :unableigrarl ' `-
ai M 'mera lgraloonnurnmfl.
“i W imìmflmW-fi'-
KI M film o» -~
u :mdaeoeitarelrate

La temperatura prelevata da una sonda viene
messe nell'accumulatore per essere poi compa-
rata con il numero 20.
Se la temperatura e minore di 20, ii programma
salta all'etlchatta siglata tunx e quindi il relè non
si diseccita.
Quando la temperatura ha raggiunto i 20 gradi, il
microprocessore passa ad eseguire l'istruzione
presente nella quarta riga, cioe si reeetta, portan~
da a livello logico 0 il piedino 7 della porta B. In
questo modo il rete collegato su questo piedino si
dlaeoclta.

Questa istmzione serve per decrementara di 1 il
numero presente nella variabile speoiticata dl se-
gulto.
Ad esempio. se volete che trascorsi 40 minuti si
dtseeoiti un rete, dovete scrivere il programma nel .
seguente modo:

-iiu- u- i V
D' -G m i bmw*
~ I ..W .minaiavlrlabh
lv. nel Iß .oontmntaaoonllnumarotl m
E” fllll ilaùüvenodaflaatillnm
-ai 7m :mmie `¬
H' tmrnlaeeeihraitrefl -P'

Dopo avere caricato il numero 40 nella variabile
tiempo, dovete completare il programma (spazio
lndicato con puntini) per far eseguire al program-
ma un decremento ogni 60 secondi.

Questa istruzione serve per aumentare di 1 li nu-
mero presente nella variablla epeciflcate dl segui-
to.
Ritornando ail'esemplo scritte per l'istmzione CP,
la prima riga conteneva I'istruzlone:
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quindi Il numero presente nella variabile aeoondl
viene aumentate di 1.

Quando utilizzate queste istruzioni dovete tenere
presente quanto segue:
- un ulteriore decremento (istruzione DEC) quan-
do la variabile è arrivata ai numero decimale 0
porta il valore della variabile a 255.
- un ulteriore Incremento (istruzione INC) quando
la variabile è arrivata al numero daolmaia 255 por-
ta il valore della variabile a 0

mmm
Questa istruzione consenta di effettuare un aaito
incondizionato in un punto qualsiasi del pro›
gramma marcato da un'etlcttetteÀ
Ad esempio` se dovete tar lampegglare un diede
led oon una cadenza di 1 secondo, dovete scri-
Vere:

_ nat war- ,1M › ~ «ni-
fll .am l' :lemmapemlew

a ltl mi.. iflllìletibduflbmidm
U m -¦ iunzione

W. bi due gmmizionedall'intzto

VI ricordiamo che ritardo e un'atlciietta (vedi i-
struzione CALL).

Questa istmzione viene sempre inserita nel pro-
grammi dopo un'istruzione CP o CPI per ettettue-
re un salto condizionato.
Se dalla comparazione il microprocessore nleva
che il numero presente nell'acoumulatbre è ml-
nera dl quello presente nella variabile, viene et-
lettuato un salto sull'atlchetta.
Nella funzione CPI, ln cui vi abbiamo presentato un
esempio dl programma per termostato, avete tro-
vato utilizzata l'istruzlone JRC:

Se?rm
'mnfll'l'milll.lflfl""`"
mi mm-
mlmlimhibt'ltl*
mill* J »\i

In questo caso ll aalto viene effettuato sull'etl-
chatta siglata tunz flno e quando le temperatura
non raggiunge i 20 gradi.



Nota Importante: Il salto |re riesce a raggiungere
un'etlchetta solo se questa sl trova ad una distanza
pari a circa 8 righe di programme.
Se eseguite un salto lrc su un'etlchetta che dista
più di 8 righe, quando aeeemblerete il program-
ma, vi verrà segnalato errore oon la scritta "S-bit
dleplacement overilow'.

ma. .i trfi'firfl' i
Questa istruzione viene sempre inserita dopo un'i-
struzione CP o CPI per effettuare un salto condi-
zloneto.
Se dalla comparazione il microprocessore rileva
che il numero presente nell'accumulatore è mag-
giore oppure uguale a quello presente nella va-
riabile, viene effettuato un salto sull'etlchetta
Nella funzione CPI il relè si dleeccltava quando la
temperatura superava i 20 gradi; se ora volete che
ll relè si dlsecclti quando la temperatura scende
sotto l 20 gradi, dovete modificare nella tana riga
l'istruzione lrc fun: con la scritta imc lunz, come
qui sotto riportato:

In questo caso il eelto viene effettuato sull'etl-
chatta siglata iunz solo se la temperatura e mag-
giore o uguale a 20 gradi.
In pratica si ottiene la funzione oppoete quella che
si otteneva con l'istruzione Ire.

Note Importante: ll.salto imc riesce a raggiunge-
re un'etlchette solo se questa si trova ad una dl-
stanza pari a circa B righe dl programme.
Se eseguite un salto lrno su un'etlchotte ehe dl-
sta più di 15 righe, quando aeeelnblerete ll pro-
gramma, vl verrà segnalato errore oon la scritta '5-
blt dlapleoement overllow".

-~¬--~ v
Hawk-*Mvtwt bi'åäåãm .LL I

Questa istruzione viene sempre inserita nel pro-
gramma dopo un'istruzione CP o CPI per eilettuare

› un salto condizionato
Se dalla comparazione il microprocessore rileva
che il numero presente nell'aocumulatore è dl-
vereo da quello presente nella variabile, viene ef-
fettuato un eelto suli'etlchetta.

Nell'letruzlone DEC avevamo riportato un esem-
pio per iar dleeocitare un rale dopo 40 minuti.

Id IempoJOwelloelnhmpollnumeioel :i:

u IIIIIDO ¦dß¢femenialevllflfllem“-'
i Id ..bmwmarioeineiaveflablletampo 'z

opi e,0 :confrontaeoonllnumeroß ,i
Il! III! :eeedlveflødaliaaihinmii

. ree 7.pen_h;dieeooitarele '-1
I- l :nondieeoellareirele .ma

Poiché nella varlablla abbiamo messo il numero
40 ed il microprocessore decremento questo nu-
mero di 1, avremo via via 39 - 38 - 37 ecc.
Dopo ogni decremento il numero presente nella va-
riabile viene comperato con il numero 0 e fino a
quando il numero nella variabile e diverso da 0, vie-
ne eliettuato il salto nella riga Iunz ed il program-
ma non esegue la successiva istruzione che dl-
seccita il relè.
Solo quando il numero presente nella variabile e
uguale a 0, il microprocessore passa ad eseguire
l'istruzione successiva e dleeccite il relè.

Note Importante: Il salto lrnz riesce a raggiunge-
re un'etlehetta solo se questa si trova ad una di-
stanza pari a circa B righe di programma.
Se eseguite un salto Jrnz su un'etlchetta che di-
sta più di B righe, quando aaeemblerete il pro-
gramma, vi verrà segnalato errore con la scritta
“S-bit dieplaoement overl'low'.

Questa istruzione viene sempre inserite In un pro-
gramma dopo un'lstmzione CF o CPI per effettuare
un salto condizionato.
Se dalla comparazione lI microprocessore rileva
che Il numero presente nell'aooumuietore e u-
guale a quello presente nella verleblle, viene el-
fettueto un salto sull'etlchatte.

L'esempio riportato nell'letruzlona DEC permette-
va di dleeccltere un relò dopo 40 minuti.
Di seguito potete vedere le modifiche che abbiamo
apponato al programma per usare I'islruzione JHZ.

:oedoeintelnpeilnumeroo 'i'

; incrementa ia variabile tempo ¬
; canoa In e la variabile tempo
i ooniionta e oon ll numero 40 »
:eeeugueleealtalnhlhx -' -tl
leenoneugueleealtalnlhl a
¦ proeegul alla riga dopo l , `
i MH II rllã

In questo caso abbiamo messo nella variabile ll
numero 0. poi avendo dato I'Istruzlone per incre-
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mentare questo numero di 1, avremo via via 0 - 1
- 2 - 3 ecc.
Tutte le volte che viene effettuato un incremento,
il numero presente nella variabile tempo viene
comperato con il numero 40 e lino a quando que-
sti due numeri sono diversi viene effettuato il sel-
te sull'etichetta tlne ed iI relè non si diseccita4
Solo quando il numero presente nella variabile e u-
guale a 40, il microprocessore compie un salto
suli'etichetta tunz ed esegue l'istruzìone successi-
va dleeccitendo il relè.

Note Importante: li salto Jrz riesce a raggiungere
un'etlchetta solo se questa si trova ad una distanza
pari a circa 0 righe di programma.
Se effettuate un salto Jrz su un'etlchette che dista
più di 8 righe, quando assemblerete il program-
ma, vi verrà segnalato errore con la scritta "S-bit
dleplecement overtlow".

JR'H

Questa istruzione serve per controllare se una ci-
tre di un numero blnerlo si trova a llvello logico
0 e quando si rileva questa condizione viene effet-
tuato un setto.
L'istruzione JRR puo risulmre utile per controllare
se iI pledlno d'lngresso di una qualsiasi porta A-
B-c si trova a livello logico 0 o a livello logico 1
(vedi tigg.10-11)4
Come sapete ogni porta da 8 blt è numerata 0A -
1A- 2A - 3A ecc. OB -1B - ZB - SB ecc4
Per controllare quando l'interruttore posto sulla
porta 65 è chiuso (vedi iig.12), e fare in modo che
quando si riscontra questa condizione si eccitl un
relè di allarme posto sulla porta d'uscltu 2A, do-
vete scrivere i'istruzione in questo modo:

lrr MM :wntrollflportaßfl
lp ttne

WH
"e Il IMI
m” ;non seciierelirølè

in questa istruzione è necessario lare un doppio
salto: il primo serve ad eccitare ii relè se il l'lnter-
ruttore applicato sulla porta SB è chiuso, il se-
condo (lp tlne) serve a non eccitare il relè nei ca-
so in cui l'interruttore non risulti chiuso.
Se non avessimo inserito I'istruzione ip fine, il mi-
croprooessore avrebbe proseguito con le istruzio-
ni successive ed avrebbe ugualmente eccitato il
re|`e anche se l'interruttore non losse stato chiuso.

Note Importante: Il salto lrr riesce a raggiungere
un'etlchetta solo se questa si trova ad una distanza
pan' a circa 60 righe di programme.
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Flg.10 Le istruzioni JRR e JRS possono ee-
sere utIll per controllare ee le porte A-B-C
utilizzate come ingressi sono a uIlvello lo-
glco 1" oppure a “livello logico 0". Usando
l'letruzione JRFt awlene un "salto" se sut-
Ie porte d'lngresso è presente un “livello Io-
gleo 0", mentre usando l'istruzione JRS ll
“salto” awiene se sulla porta d'ingreoeo è
presente un “livello logico 1”.

Flg.11 Dopo che vl avremo lneegneto come
predispone une porta come Entrata, potre-
te collegarie degli interruttori o del pulsan-
tl rivolti verso “masse” (vedi tlg.10) o ver-
so Il "positivo" (vedl tlg.11) oppure l'usclte
dl una porta Nand - Nor - Or ecc. per con-
trollare Il loro Ilvello logico. Nota: Sui veri
Ingresso dovrete collegare delle resistenze
con velorl oompresl tra 3.300 - 100.000 ohm.
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Questa istruzione serve per controllare se una cl-
tra di un numero blnerlo si trova a Ilvello logico
1 e quando si rileva questa condizione viene effet-
tuato un salto.
L'istruzione JRS può essere utile per controllare se
il pledino d'ingreuo di una qualsiasi porta A-B-
C si trova a livello Ioglco 0 o a Ilvello logico 1
(vedi ligg.10«11).
Se volete controllare che l'interruttore posto sulla
porta BB risulti chiuso (vedi tig.13) e quando si ri-
scontra questa condizione, eccitare un relè di al-
larme posto sulla pona d'usclta 2A. dovete scri-
vere l'istruzlone in questo modo:

mm”
atlneeelieefl

WW
eoollfllmßeuu"

lnoneoeltarellrele

IBM
Ipllll

..il-DOM

ln questa istruzione e necessario compiere un dop-
plo salto: il primo serve ed eccitare il relè se l'in-
terruttore applicato sulla porta GB e chiuso, Il se-
condo (jp tine) serve a non eccitare il relè nel ca-
so in cui l'interruttore non risulti chiuso.
Se non avessimo inserito l'istruzione lp line, Il mi-
croprocessore avrebbe proseguito con le istruzio-
ni successive ed avrebbe ugualmente eccitato il
relè anche se l'interruttore non tosse stato chiuso.

Nota Importante: ll salto jr: riesce a raggiungere
un'eflchottl solo se questa si trova ad una distanza
pari a circa 60 righe di programma.

mi wai smmninfee-m

Queste istruzione serve per caricare il numero
contenuto in una verleblle nell'eocumuletore o vl-
coversa.
Nella funzione CPI, in cui abbiamo riportato un e-
sempio per tar dieeccltere un relè quando la tern<
peratura supera i 20 gradi, la comparazione vie-
ne etlettuata solo con il numero presente nell'ec-
cumulatore, quindi abbiamo dovuto inserire all'in-
terno deli'accumulatore il numero che era presen-
te nella variabile chiamata gradi:

Id .,n z calice nell'eecumul. I glad ,
OPI n.20 :oomparelgradloonnunßrofl'
Imc tum ; sette a funz.ee maggiore
ne 1.pon_h ¦ deeoolte il rete

z non dieeooitere II role

Se la varlebile gradi contiene il numero 15, dopo
l'istmzione Id a,gradl anche il numero presente
nell'accumuletore avrà un valore dl 15.

Lu ..inn

Questa istruzione serve per caricare in una varie-
blle oppure nell”acoumulatore un qualsiasi nu-
mero da voi prescelto e compreso tra 0 e 255.
Nell'lstruzlone DEC abbiamo riportato un esempio
per dlseccltare un rele dopo 40 minuti. Questo
numero va quindi inserito nella variabile tempo oo~
me qui sotto riportato:

ldl MM :oerioe ln bmpo ll numero I;

dec bmw :necrementelaverfllehm
Id ..m ;flrlcâ|nll8'lrfllfl0tlmm
W' Id' :cormomeeoonilnumeve 'I
km lun needlvereoealtllnuifl
Mi I f ímßfl..

m l aaa: militat-

Flg.12 Nel programme riportato al paragrafo
JRR ll relè el ecclta ogni volte che corte-
oircultate verso “messe” l'lnterruttore po-
eto lulll porte SB. In questo modo sulla
porte dl usclta 2A ritroverete un llvello lo-
gico 1 che polerlzzera ll transistor.

Flg.1 3 Nel programma riportato al peregreto
JRS Il relè sl ecclte ognl volte che collego-
te verso ll “positivo” l'interruttore posto
sulla porta 65. ln questo modo sulla porta
dl ulclta 2A rltroverete un Ilvello logloo 1
che pollrlzzerù Il traneletor.
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Dopo l'Istruzlone ldl tampofiü scritta nella prima
riga, la variabile tempo e uguale a 40.

` non
Questa istruzione viene usata pochissimo, perché
serve solamente per ottenere un ritardo di qual-
che mloroseeondo. Infatti la eseguire al micro-
processore 2 olcll macchina a vuoto.
Per eseguire questa funzione è sufficiente scrive-
ra, dopo aver lasciato uno spazio. la parola NOP;
scrivendola più volte aumenterete il ritardo.
Se nel microprocessore avete utilizzato un quarzo
da 8 MHz, che esegue 1 cielo macchina in un tem-
po di 1,625 mloroaecondi, e scrivete:

mp :ritardoßßimlermea
mp :ritardo-'4.25 microeec.

i hop ,- ritardo 8.25 mle'meeo.

otterrete un ritardo totale di 9,75 mlerueecondl.

RES

Questa istruzione serve per toi-zare ad un livello
logico 0 il blt di una variabile.
Nella funzione CPI abbiamo riponato un esempio
per dlseocltare un relè quando la temperatura su-
pera i 20 gradi. Questa operazione è oompiuta dal-
la istruzione res a cui bisogna specificare di se-
guito quale porta deve resonare (nel nostro e-
sempio è la 7,port_b).

l`¬l¢ IW Manarßmiw
urta m ,miywoonnmrdpzIn' i W i- e unumi." 1,9010 :ammirare
"I :mmmillfi

Ammettendo chetutteie uscite della porta B sia-
no a livello logico 1, cioe: .

11111111

ll programma modificherà il solo bit 7 della porta
B, cioè il primo bit a sinistra, quindi vi ritroverete
con:

01111111

Se voleste azzerare oltre ll piedino 7 della porta B
anche i piedini 6 - 5, dovreste scrivere:

I.. 'IM b
3 ma MJ; ' H

rà 5M! i ' 'i

Vi ricordiamo che Ii numero di bit per ogni porta va
da 0 a 7.
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Questa istruzione serve per forzare ad un livello
logico 1 il blt di una variabile.
Nell'istruzione .IRS abbiamo riportato un esempio
per eccitare un relè ogni volta che il pulsante po-
sto sulla porta GB viene pigiato4
Nella riga in cui è posta la iunzione set 2,port__a,
viene forzata I'uscita 2 della porta A a livello Io-
glco 1, in modo che proweda ad eccitare il relè.

I: QMM :wmloilaportaß
11m çvaafineseßìèat)

'etichetiaperprocegulßEmma ii feièeu :aed :partJ
inoneooitareli relè

In pratica l'istruzione SET compie l'operazione in-
versa all'istruzione RES.

RET
Questa istruzione viene posta alla fine di una su-
broutlne per comunicare al microprocessore di ri-
tornare nel punto del programma in cui questa au-
brcutlne è stata chiamata.
Nell'istruzione CALL abbiamo riportato una au-
brouline per ottenere un ritardo, cioè:

M HI 1,103 -aasegnaltßax
rip-il dae x šeoltraiiax

pn: rlpfll ;|1pdliaexnonea0
rat :ntomaelpiogramma

Volendo ottenere un ritardo dovete richiamare la
subroutlne chiamata ritardo scrivendo:

ci Ill-do ¦ohlamaillbmllklerilflm"

Alla fine della subroutlne abbiamo posto I'istni-
zione RET per tar tornare il programma alla riga
posta di seguito all'istruzione call ritardo.
Vi rioordiamo che ai termine della subroutine oc-
corre sempre mettere l'istruzione FiET, diversa-
mente il programma non ritornerà nel punto in cui
abbiamo chiamato la subroutine, ma proseguirà
con le righe successive, senza segnalare nessun
errore, ma causando anomalie nel funzionamento
del programma.

RE"

Questa istruzione viene utilizzata alla fine di parli-
coleri tipi di submutlne ohegi chiamano interrupt
e che sono identiiicati con le etichette:

.Eli ;eerveperiioonvertitoiellb
MJ!!! Herveperiitlm-
BOJM "emporiepotteB-C
A_lnii :umporleportaa
rmlJnt norveperilpiedinonml



Dopo una di queste etichette, si Interrompono mo-
mentaneamente le funzioni del programme prlncl-
pale e vengono eseguite le istruzioni che si trove-
no dopo I'lnterrupt.
Alla line di questa subroullne di lnterrupt dovre-
te inserire l'istruzione RETI per ritornare al pro-
gramma principale, nel punto in cui si trovava pri-
ma dell'lnterruzlone forzata.
Come noterete, nel microprocessore STS c'è un
piedino chiamato appunto nml (corrisponde al pie-
dino 5) sul quale potete collegare un pulsante (ve-
di fig.14) che potrete usare per Interrompere tor-
zatamente una funzione.
Ammettiamo che abbiate scritto un programma per
t'automazione di un trapano e mentre questo ste
eseguendo la foratura, et spezzl la punta.
In questo caso dovete lmmedlatamente interrom-
pere il programma e togliere la tensione di alimen-
tazione dal trapano per sostituire la punta.
ll programma va scritto nel seguente modo:

N'IILIIII çetlchattanmldllrltl'rupt
'« ` tua W :Mummia

rdl ' I Hammam

La porta SB è quella che eccita 0 dissocita Il tele-
ruttore che alimenta il trapano.

RLC _ _

Questa istruzione serve per sputare verso sini-
stra tutte le clfre di un numero blnarlo presente
nell'acoumulatore.
Sulla destra di tale numero entrerà un 1 o uno 0,
che risulta parcheggiato in una particolare cella di
memoria RAM chiamata CARRV, presente all'in-
temo del microprocessore.
lI valore del carry è 1 solo quando l'ultlma opera-

l
Flg.14 Se scrivete ll programma con l'etl-
ehetta “nlnt” riportato nel paragrafo RE-
11 (vedl sopra), quando II piedino 5 del-
I'NMI vlene posto a Ilvello loglco 0v anche
aull'uaolta SB ritroverete un llvello logloo 0
ed Il relù si dlseoclterà.

zlone eseguita ha un riporto, in altre parole quen-
do II rlsulteto e superlore a 255.
Ad esempio, se Il valore nell'accumulatore è 250,
dopo aver eseguito l'istruzione:

lddl - ..IH` . v L

il valore del carry è 1.

Tornando all'istruzione RLC, se ell'lntemo dell'ao-
cumulutore e presente ll numero blnarlo
00000100 e nel carry e presente un 1, scrivendo
l'istruzione:

ric a

ritroverete nell'aocumuletore questo numero blna-
rio:

00001001

Se nel carry tosse parcheggiato uno 0, nell'acou-
muletore ritrovereste questo numero binario:

00001000

Le funzione RLC potrebbe risultervl utile per ac-
cendere in sequenza a cielo continuo dei diodi
led. lniatti il numero che perdete sulla sinistre en-
tra nel carry per rientrare poi sulla destra.

sul .ti
Anche questa istruzione serve per spostare verso
sinistra tutte le cllre di un numero blnarlo pre-
sente nell'aocumulatore, con la sola differenza
che, non utilizzando il carry, sulla destra entra sem-
pre uno 0 ed il numero che fuoriesce a alnlstra va
perso.
L'istruzione SLA può essere utile per ottenere una
moltlpltcazlono per 2.
Ad esempio, se nell'accumulatore è presente que~
sto numero blnnrlo

0001011 1

che corrisponde al numero declinato 23, scriven-
do:

nell'accumulatore troverete questo diverso nume-
ro blnarlo:

00101110

che corrisponde el numero decimale 46 (equlve-
lente e 23 x 2).
li numero massimo che potete moltlpllcare per 2
è 127.
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STOP

Queste istruzione serve per interrompere l'esecu-
zione di un programma e per spegnere lo stadio o-
scillatore del clock.
E' un'istruzione che si usa raramente

WAIT

Questa istruzione serve per interrompere l'esecu-
zione di un programma, con la sola differenza ri-
spetto alla precedente, che non sl spegne lo sta~
dio oscillatore del clock.

SUB

Questa istruzione viene utilizzata per sottrarre dal
numero presente nell'eccumulatore ll numero con-
tenuto in una variabile4
Se nell'accumulatore è presente il numero 183 e
volete sottrargli il numero decimale 53, dovrete in-
serire in una variabile, chiamata ad esempio plp-
po, il numero 53 scrivendo questa istruzione:

Idi I. I”
Idi nlnw 58
aub a, pippo

i numero nell'aooumulamrl
; numero Inserito nella variabile
; sottral da a Il valore dl pippo

Eseguite questa operazione nell'accumulatore a-
vrete 183-53 = 130.

SUB!

Questa istruzione viene utilizzata per sottrarre dal
numero presente nell'accumulatore un numero da
voi inserito nella riga di questa istruzione.
Se nell'accumulatore e presente il numero 183 e
gli volete sottrarre il numero 53. dovrete scrivere
l'istruzione in questo modo:

ldl ..I 83
aubl a,53

; numero nell'aooumulatora
; sottxal de a il numero 53

Il risultato presente nell'accumulatore sarà dopo
questa istruzione 130.
Come per la precedente, anche con questa istru-
zione non potete sottrarre un numero maggiore a
quello presente nell'aocumulatore.

CONTINUA nel PROSSIMO NUMERO

Quando ci inviate un COR non dimenticatevi di riportare
oltre al nome e cognome, la vostra via ela vostra città

Ci giungono da parte dei lettori dei CCP completamente privi di indirizzo ed in alcuni casi
anche senza l'indicazione del materiale che desiderano ricevere.
Poiché anche gli Uffici Anagrafe dei Comuni cui ci siamo rivolti non hanno risolto il proble-
ma, riportiamo i nomi degli sconosciuti pregandoli di mettersi in contatto con noi anche te-
lefonicamente al numero 051 - 45.42.77 per precisare il loro esatto indirizzo.

Bruno Antonio ADELFIA (BA)
cepeldo Giuseppe SESTO S. GIOVANNI (MI)
cullll Roberto FORMIA (LT)
Chessa Paolo ROMA-ACILIA
Chiappe Mauro ROMA
Demonie Giuseppe ROMA
Ferratl Alessandro VIAREGGIO (LU)
FInotto Sergio PORDENONE
Gabrielli Marco ROMA
Lipplello Pasquale PIETRAMELARA (GE)
Marghera Adelmo ARCISATE (VA)
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Morgano Oreste CALASCIBETI'A (EN)
Pace Luca SASSA (AO)
Pilerl Pasquale CANNIGIONE (SS)
Pomerlco Giuseppe TRANI (BA)
Ruggeri Umberto VILLAFRANCA T. (ME)
Sterratore F. Paolo FORIO D'ISCNIA (NA)
Tlmldel Antonio ROMA
Tittonl Pierluigi RIETI
xxx (fumo pm) sAuPlEnDAI-tewt (oe)
Zlmola Federico TREEASELEGHE (PD)



ratteristiche tecniche.

per la TV via SATELLITE
Sono molti i lettori che ancora oggi ci richiedono il ricevitore per Satel-
liti TV presentato ben quattro anni fa. Poiché è da molto tempo che ab-
biamo esaurito questo apparecchio, ci siamo interessati al fine dl poter
riavere, sempre allo stesso prezzo, il nuovo modello, che rispetto al pre-
cedente è stato notevolmente migliorato sia nell'estetica sia nelle ca-

Pur essendo passati ben 4 anni da quando abbia-
mo proposto in esclusiva ai nostri abbonati un rI-
cevltore per SATELLITI TV completo di parabola
ed LNB al prezzo speciale di 752.800 lire, ancora
oggi molte persone si abbonano solo per poterlo riA
cevere, non sapendo che purtroppo è esaurito.
Dopo aver venduto anche l'ultimo esemplare, ab'
biamo sospeso l'importazione per questo semplice
motivo:

- Questi apparecchi giungono via mare al deposi-
to di Amburgo, in Germania, e quindi si devono
pagare in marchi. Se nel 1990 un marco valeva
600 lire oggi ne vale quasi 1.000, cioè un 40% in
più, e ciò rende il cambio sfavorevole,

Constatato che le vostre richieste hanno già supe-
rato le 400 unità e che lo stesso Importatore ac-
quista parecchi nostri kit di satelliti meteorologici
per esportarli, abbiamo deciso di recarci in Ger-
mania per eftettuare un cambio merce, acquista-
re cioè in cambio dei nostri kit, dei ricevitori per
satelliti TV completi di parabola e di LNB.
Giunti sul posto ci sono stati proposti ben 4 diver-
si ricevitori ai seguenti prezzi:

modello A = L450.000

modello B = L.580.000
modello C = L.730.000
modello D = L.870.000

A prima vista sembrano prezzi molto allettanti, ma
non dovete lasciarvi ingannare, perché in tutti i li-
stini di vendita occorre aggiungere I'lVA, che ia
aumentare i prezzi del 19%A
Per conoscere il costo reale bisogna moltiplicare
questi numeri per 1,19, e così si ottiene:

mod.A = 535.500 llre IVA compresa
mod.B = 690.200 llre IVA compresa
mod.C = 868.700 lire IVA compresa
mod.D = 1.035.300 lire IVA compresa

All'lnizio eravamo indecisi tra il modello A ed il mo-
dello B essendo questi i più economici, ma prima
di lare una scelta abbiamo chiesto un parere tec-
nico:

- ll modello A è il più economico della serie, ma
dovete decisamente scenario, perche non e affl-
dablle ed ha una scarsa sensibilità.

- ll modello B è migliore. ma non datelo ad un a-
mico ne tanto meno ad un abbonato, se volete che
l'anno dopo rlnnovl l'abbonamento.
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MONITOR

Flg.1 Nella presa SCART pone sul mro del rlcavllore palme collegare un normale TV o
un Monltor a colorl. Il cavo provanlanla dalla parabola va collegato sulla presa lndleala
IF INPUT. Sulla prua lndlcala ANT IN dovrete cnllagare ll cavo dell'anlanna per la TV.

Flg.2 Sa ll lalavlaan i provvlalo dl prua Scarl, dovrala collegarlo sulla prua TV OUT. Il
lrlmmar pollo sulla alnlatra dl lala prua vl permmarà dl larara l'uaclta TV au un qual-
alaal canale UHF mmpmao tra 30 o 39. Il devlalorø PAL/FLAT va lenuto ln poalzlona PAL.



- Per l'ltalla vI consigliamo il modello C, che dispone
di un'elevata sensibilità, ha 99 cenall memorlm-
bill, un trequenzlmetro che legge la irequenza
deil'LNB, 3 prese di uscita Scart, una presa UHF
per entrare direttamente sull'ingresso antenna del
TV, un'uscita Stereo` la ricerca delle sottoportantl
Audio, 2 ingressi per LNB e numerose altre op-
zioni, non presenti nei precedenti ricevitori.

- Il modello D si differenzia dal modelle C soltanto
per avere la possibilità di memorizzare 120 cene-
II anziché 99, ma tenete presente che anche se vo-
leste memorizzare tutte le emittenti di tutti i se-
teilltl TV presenti nello spazio, riusoireste ad oc-
cupare soltanto 60 canali. Quindi se gia con il mo~
dello C ne rimangono inutilizzati 19, con il model-
lo D ne rimangono inutilizzati 40, perciò spende-
reste una cifra maggiore senza motivo.

Dopo questi chiarimenti eravamo decisi per il mo-
dello 6. se non che 868.700 lire IVA comprese
non era un prezzo vantaggioso per il mercato iia›
llano, in quanto tutti gli acquirenti guardano molto
più ai prezzo che non alla sostanza.
Dovevamo quindi assolutamente rimanere sotto le
100.000 lire più IVA, per lare un'otterta veramente
vantaggiosa ai nostri lettori.
impegnandoci a ritirare 500 ricevitori e a pagarli
in contanti, abbiamo ottenuto un prezzo speciale.
e per questo possiamo iomire questo ricevitore mo-
dello C, più una parabole di 90x05 cm ed un LNB
con una figura di minore di 0.0 dB al prezzo di:

700.000 lire IVA compresa

Se siete abbonati e richiedete questo ricevitore di~
rettamente al nostro Distributore HELTRON (a
pag.21 trovate l'indirízzo ed i numeri telefonici da

Figi! Foto del pannello posteriore del mobile. Questo ricevitore vi verrà fornito con una
parabole da 85/90 cm Ilesa, cioe senza motorino, completa dl un LNB con una figure dl
rumore dl 0.0 dB. Per Il Sud Italie (de Home In giù) occorre una parabole da 125/120 cm.

contattare). potrete usufruire del solito sconto lb-
boneti e ricevono a sole:

630.000 lire IVA comprese

Abbiamo riportato il prezzo con I'IVA già incluse,
perche anche se avessimo riportato:

529.410 llre + IVA

essendo l'IvA un'lmposta che bisogna obbligato-
riamente pagare. è meglio conoscere subito le ci-
tre totale.

Se non siete abbonati, anziche pagare l'lntera som-
ma, potrete ugualmente risparmiare 40.000 IIre.
lntatti se quando tate l'ordine sottoscrivete un eb-
bonamento semestrale (lire 30.000), pagherete
soltanto:

660.000 llre

ed in più riceverete 6 numeri della rivista, tra le cui
pagine troverete sempre qualcosa di interessante.
Concluso l'argomento cifre, passiamo ora alle ca-
ratteristiche tecniche di questo ricevitore.

OONVERTITORE LNB

La maggioranza degli LNB venduti per questi im-
pianti si sintonizza dal 10.950 agli 11.100 MHz,
mentre quello che noi vi temiamo, con un Guade-
gno di 56 dB ed una NF da 0.0 dB, si sintonizza
dai 10.950 ai 12.050 MHz.
Poiché la lrequenza captata viene convertita sulla
gamma da 950 a 2.050 MHz, sul suo corpo trove-
rete scritto 2 GHz, per indicare che questo model-
lo arriva sui 12.050 MHz.
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Alimentandolo a 13 volt riceverete tutte le emittenti
che trasmettono con la polarizzazione orluonta-
le, alimentandolo a 1B volt tutte le eminenti che
trasmettono con la polarizzazione verticale.
La commutazione da 13 a 1B volt viene effettuata
automaticamente tramite il telecomando a raggi
infrarossi.

“Tag/m v'á; SE '-"i

Il ricevitorel completo di telecomando a raggi in-
frarossi, dispone di due prese d'usclta Scart per
TV o monitor a colori, di una supplementare pre-
sa per un Decoder e di un'uscita in RF, nel caso
disponiaie di un ricevitore TV sprowisto di presa
_Scart.
E inoltre presente un'uscita BF Stereo da applica-
re sull'ingresso di un qualsiasi impianto Hl-Fl.
Come vi spiegheremo nelle pagine seguenti, con
questo ricevitore potrete esplorare tutte le sotto-
portanti audio, sia mono sia stereo, e quindi ol-
tre alle eventuali trasmissioni in lingua straniera,
potrete ricevere anche tutte quelle sottoponanti che
trasmettono ininterrottamente musica stereo ad al-
ta fedeltà.

valmam' «rimane “mm i
Slntonla continuam.
Canali memorizzablli
Segnale Ingresso..
Impedenza Ingresso
Banda MF .......
Media Frequenza
Signal to Nols _
Canali dl memoria
Commutazione LNB
1 uscita AudioNideo
1 uscita AudIoNIdeo
1 uscita FIF sul canali. CH30 - CH39 PAL
1 usclta STEREO BF 1,5 V. plp
Sintonla Audio ...... 53-83 mono/stereo

IL TELECOMANDO

Sul telecomando a raggi infrarossi (vedi tig.4) so-
no presenti diversi tasti.

1 = POWER
Serve per accendere e spegnere a distanza il ri-
oevitore.

2 = NUMEFII TASTIERA
Servono per cambiare il CANALE di ricezione o Ia
FREQUENZA.
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Fig.4 Con il telecomando che vi verra Ior-
nlto assieme al ricevitore potrete cambiare
canale ci Irequenza, modificare la polariz-
zazione da orizzontale e verticale e ricerca-
re anche tutte le sottoportanti audio sia Mo-
no sia Stereo. Nell'ertlcolo viene spiegato
come usare questi tasti.

3=CHau-CHglù
Servono per cambiare i canali memorizzati. Con il
tasto CH su si passa ad un canale superiore, con
il tasto CH giù si passa ad un canale inferiore.

4 = MUTE
Serve per escludere momentaneamente l'eudio.
Per risentire l'audlo, basta premere questo tasto u-
na seconda volta.

5 = DECODER
Serve per attivare o disattivare un qualsiasi deco-
ditioatora inserito sul retro del ricevitore.

6 = AUDIO
Serve per cambiare e per cercare le diverse sot-
toportantl audio, per passare da mono a stereo,
per cambiare la deenIasl da 50U a J17 e per al-
largare o restringere la banda passante4

1 = VIDEO
Serve per cambiare il canale o la frequenza di sin-
tonizzazione ed anche per aumentare o ridurre il
contrasto dell'immagine video.



B = HIV
Serve per passare dalla polarizzazione orizzonta-
le (H) a quella verticale (V).
Le scritte che appaiono sui display quando si pre-
me questo tasto indicano:

L1U = 1 polarizzazione verticale
L1H = 1 polarizzazione orizzontale
L2U = 2 polarizzazione verticale
L2H = 2 polarizzazione orizzontale

Nola : La L1U e la L2U servono entrambe per la
polarizzazione Verticale, la L1H e ia L2H per la po~
larizzazione Orizzontale. La posizione L2 risulta u-
tile solo nel caso in cui si usino degli LNB provvi-
sti di Poiarotor, che commutano da H a V tramite
impulsi digitali4

9 = TUNE su - TUNE giù
Diventano operativi soltanto dopo aver premuto u-
no di questi tasti:

Video = per cambiare trequenza o canale
Audio = per cambiare i parametri audio

10 = RECALL
Serve per richiamare il penultimo canale sul qua-
le vi eravate sintonizzati.

11 = ERASE
ll piccolo lore presente vicino a questa scritta ser-
ve per cancellare una frequenza memorizzata da
P01 a F99. Nei foro si può infilare la punto di uno
stuzzicadenti.

12 = STORE
ll picoolo foro presente vicino a questa scritta ser-
ve per memorizzare sui canali da PD1 a P99 una
qualsiasi frequenza. Nel foro si può infilare ie pun-
ta di uno stuzzicadenti.

Di seguito trovate alcuni esempi che vi aiuteranno
a capire come dovete procedere per modificare
qualsiasi dato.
Facciamo presente che nel telecomando non so-
no comprese le due pile di alimentazione da 1,5
volt modello AAA - LRO3 (tipo miniatura), che po~
trete reperire in ogni negozio di materiale elettrico
ed anche nei supermercati.
Dopo aver stilato lo sportellino posteriore ed in-
serito le due pile rispettando la loro polarità, il te-
lecomando sarà pronto per l'uso.

mENSIONE E SPEGNIMENTO Ileevflflfe

La prima volte che accendete il ricevitore. dovete
necessariamente premere il pulsante posto in bas~
so a destra. contraddistinto dalla scritta POWERV
La sigla P01 che appare sui display vi informa che
il ricevitore e sintonizzato sulla trequenza memo-
rizzata sul canale 01.
Utilizzando il tasto Power del telecomando pote-
te spegnere il ricevitore. e cosi vedrete accender-
si un piccolo diodo led verde accanto alla scritta
SQIISOI'.

In questo modo ogni volta che vorrete riaccendere
il ricevitore, basterà premere ll tasto Power del so-
lo telecomando.

Frequenze sottoportanti audio

Flg.5 Sulle due prese Indicata AUDIO LIR potrete collegare l'lngresoo dl un qualsiasi am-
piltlcatore Stereo HilFI ed in questo modo potrete ascoltare tutto le “eottoportantl” che
trasmettono Inlnterrottarnente musica ln etereotonie.

5.60 - 6.60 - 6.65 - 6.80 - 7.02 - 7.20 - 1.38 - 7.56 - 7.74 - 7.80 - 7.92 - 8.10 MHZ.
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RICERCARE UN OANALE MEMOHmTO

Per sintonizzare il ricevitore su altri canali, potete
premere i tasti OH su o CH glù dei telecomando.
Ad esempio, se ii ricevitore è sintonizzato sul ca-
nale PSO, premendo CH su passate sui canali PS1
- PSZ - P63 ecc., mentre premendo CH giù pas-
sate sui canali P59 - PSE - PS7 ecc.
Per passare da un canale ail'aitro senza tenere pre-
muto per molto tempo ii tasto CH su o cH giù, po-
tete utilizzare i numeri della tastiera4
Ad esempio, se il ricevitore e sintonizzato sui ea-
nale PGO e voi volete sintonizzarlo velocemente sul
canale P01. dovete premere I numeri 0 e 1.
Vedrete così apparire sul display prima c01 e do-
po pochi secondi P01.
Se invece avete scelto un canale non memoriz-
zato, ad esempio 99, sui display apparirà 699 (con
la c maiuscola) ed il ricevitore rimarrà su questo
numero lino a quando non lo cambierete nuova-
mente.

mmm

Con questo nuovo ricevitore è possibile esplorare
tutta la gamma TV partendo dalla frequenza mlnl-
ma di 10.950 MHz fino ad arrivare alla frequenza
massima di 12.050 Iill.

Questo vI consente di captare tutte le emittenti pre~
senti su qualsiasi satellite ed anche gli eventuali
trasponder utilizzati per i collegamenti dall'ester-
no alla sede centrale deil'emittente.
Dal satellite Astra trasmettono diverse emittenti
codificate, che si possono ricevere soltanto se si
acquista un decodllicatore ed una scheda ma-
gnetlca.
Poiché ogni emittente fornisce una propria sche-
da, che va sostituita tutti gli anni pagando una cl-
tra non indifferente, per poter decodiiicare 5 emlt-
tsntl occorrono 5 schede e soprattutto bisogna pa-
gare 5 abbonamenti.
Non sappiamo quanto ciò sia vantaggioso per il
mercato italianol dal momento che tutte queste e-
mittenti trasmettono attualmente in lingua Inglese
- tedesca - norvegese - danese - francese - epa-
gnela - svedese - russa` ma non in italiano.

Facciamo presente che il trequenzlmetro del rl-
cevilore ripone le ultime 3 cifre della Irequenza da
ricevere, quindi la frequenza 10.965 MHz viene let-
ta 965 e la 12.050 MH: viene letta 050.
Se usate un convertitore LNB diverso da quello che
noi torniamo, quando vorrete ricercare delle nuove
emittenti dovrete premere il tasto Video e quando
sul display appare la scritta IF dovrete scrivere 999,
che corrisponde a 11.999 MHz.
Tenendo premuto il tasto Tune su vedrete appari-

NORD

Flg.6 Sulla gamma degli 11 Glgahertz sono attivi una ventina dl satellltl. Tenete presente
che da qualcuno dl questi non riuscirete a captare mal alcuna emittente televisiva. per-
che Il lobo dI trasmissione non e dlrezlenato verso l'ltalia, ma verso I paesi Nerdlel op-
pure sul palesi Medio orientali (vedi a tlne rivista elenco emittenti).

.WEST
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FIgJ ll corpo del convertitore LNB vlene ile-
sato tramite un collare sull'estremltà del bw
clo della parabola. Come cavo di discesa sl può
utilizzare del comune cavo TV-UHF uldendo
alle due eatremlià I connettorl maschio tipo F.

Figli Per ricercare un satellite dovete lncllnare
la parabole ln modo da leggere sulla scala gra-
duata l GRADI che trovate, In corrispondenza
della Provincia più vicina alla vostra città, nel-
la colonna 10 EST della Tabella N.1 l pflgßãfl
del MANUALE per ANTENNISTI. Se II palo di
mategno non è perfettamente verticale potre-
te avere delle differenze dl qualche grado.
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re sui display i numeri 000 - 001 - 002 ecc. che vi
indicheranno che siete passati sulla gamma bas-
sa dei 12 GHz.
Tenendo sempre premuto il tasto Tune eu notere-
te che al numero 050, corrispondente a 12.050
MHz, il conteggio si fermerà per 1 secondo circa.
poi automaticamente il numero 050 cambierà in
950, corrispondente a 10.950 MHz.
Arrivati al numero 999, che corrisponde a 10.999
MHz, apparirà di seguito 000 - 001 - 002 ecc., che
corrispondono a 11.000 - 11.001 - 11.002 MHz.
In pratica la sequenza della sintonia risulterà la se-
guente:

da 999 e 000 = commutazione banda 12 GHz
da 000 a 050 = intonla da 12.000 a 12.050 MH:
da 050 a 950 = ommutazione banda 10 GHz
da 950 a 999 = intortia da 10.950 a 10.999 MHz
da 999 a 000 = ommutazione banda 11 GHz
da 000 a 999 = intonia da 11.000 a11.999 MHz
da 999 a 000 = commutazione banda 12 GHz

Il nostro convertitore LNB, che riesce ad esplora-
re anche la gamma bassa dei 12 GHz da 12.000
a 12.050 MHz, converte tutte le frequenze di 250
MHz sopra le frequenze che convertono tutti i nor-
mali LNB.
Quindi una frequenza di 10.965 MHz verrà letta
965+250 = 1.215, ma poiché sul display compaio-
no solo le ultime tre citre, vedrete il numero 215.
Per una frequenza di 12.050 MHz, anziché appa-
rire 050 apparirà il numero 0504250. cioè 300.
Se vorrete cercare delle nuove emittenti, dovrete
premere il tasto Video e quando sul display ap-
pare Ia scritta IF dovrete scrivere 000 che corri-
sponde a 11.750 MHz.
Tenendo premuto il tasto Tune su vedrete appari-
re sui display i numeri 000 - 001 - 002 ecc. flno ad
arrivare al numero 250, che corrisponde a 12.000
MHz, poi si passerà al numero 251 - 252 ecc. per
arrivare al numero 300, che corrisponde a 12.050
MH: (050+250 = 300).
Dopo questo numero si avrà il numero 200, corri-
spondente a 10.950 MHz (950+250 = 200) e dal
numero 250 si passerà nella gamma degli 11.000
MHz.
lntatti 11.000+250 = 11.250, ma poiché compaio»
no sui display solo le ultime 3 oltre. leggerete 250.
ln pratica la sequenza della sintonia risulterà la se-
guente:

da 200 a 250 = sintonia da 10.950 a 11.000 MH:
da 251 l 999 = sintonia da 11.001 a 11.749 MHz
da 000 u 300 = sintonia da 11.750 a 12.050 MHz
da 300 a 200 = commutazione banda 10 GHz

Nelle Tabella che abbiamo pubblicato sulla penul-
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tima di copertina, abbiamo segnalato il numero che
dovrete tar apparire sui display per captare una
qualsiasi emittente. Una volta captata un'emitten-
te questo dato vi sarà particolarmente utile per sa-
pere su quale satellite avete direzionato la para-
boia.

mounoue come numilie'i'.
ll tasto Video vi permette inoltre di rendere più o
meno brillante l'immagine sullo scheme del TV.
Tutte le volte che premete il tasto Video, sui di-
splay appare la scritta IF.
Se lo premete una seconde volta, puo apparire u-
na di queste due scritte: bri o dAr, che equivalgo-
no a immagine brillante ed immagine normale,
Premendo indifferentemente uno dei due tastl Tu-
ne, l'immagine varia da brillante (scritta bri) a nor-
male (dAr) e viceversa.

Per regolare I'audizione dovete premere Il tasto
Audio.
La prima volta appare sui display la scritta A-F. ma
premendoio una seconda volta. vedrete apparire
il simbolo -u- (audizione mono) oppure u-u (audi-
zione stereo).
Quando appare una di queste scritte. premendo iI
tasto Tune potrete commutare da -u- in u-u o vi-
Cet/elsa.

Quando passate alla ricezione stereo, la frequen-
za audio che appare sui display e quella del ca-
nale sinistro.
La frequenza del canale destro viene automatica-
mente sintonizzata a 180 KH: sopra il canale el-
nistro.

WNEUEENFWÀUDIO

Tutte le emittenti che trasmettono in PAL usano u-
na deenfasi di 50U, mentre quasi tutte le emitten-
ti che trasmettono in SEACM (Francia - Russia -
Grecia) usano una deenfasl J17.
Per regolare la deenfasi, premete più volte il tasto
Audio fino a quando non appare sui display le sl-
gla 50U o J17. v
Premendo indifferentemente uno dei tasti Tune,
potrete commutare 50U in J17 e viceversa.

..I-,1d

REGOLAZIONE LARGHEZZA banda AUDIO

Dopo aver captato un'emittente, potete ascoltare
i'audio sia con la banda larga sia con la banda
Stretta.
Per stabilire con quale delle bande il suono e più
gradevole, premete il tasto Audio fino a quando sui



display non appare uno di questi segni: -Il- (perla
banda stretta) oppure l--I (per la banda larga).
Premendo indifferentemente uno dei tasti Tune,
potrete commutare -ll- in l--l e viceversa.

Quando premendo il tasto Audio appare sui display
la scritta A-F, se pigiate il tasto Tune vedete com-
parire un numero, che corrisponde alla frequenza
Audio in MHz.
Tenendo premuto il tasto Tune su, potrete cerca-
re le varie sottoportanti, che trasmettono in di-
verse lingue, oppure i giornali radio o la musica
stereo.
Per cercare queste sottoportanti vi conviene ini-
ziare da 5.50 MHz e continuare a salire fino a 8.50
MHz in mono (-u-), e poi ripetere la ricerca in atle-
reo (u--u).
Trovata una sottoportante, vi suggeriamo di con«
trollare se, modificando la larghezza di banda (-ll-
o l--l), la qualita del suono migliora o peggiora.
Le frequenze sottoponanti audio più utilizzate so-
no:

5.80
1.38

omniummar-w .
Nel ricevitore trovate già memorizzate molte fre-
quenze.
Per memorizzare altre emittenti o modificare il lo-
ro ordine, dovete prima cancellare il canale me-
morizzato, quindi sostituirlo con quello desiderato.
In questo ricevitore potete memorizzare ben 99
canali, perciò una volta sintonizzate tutte le emit-
tenti di tutti i satelliti attualmente in orbita, vi ri-
marranno ancora una ventina di canali liberi.
Ammesso che sul canale POS non si capti nessu-
na emittente, percanceliarlo basterà premere con
la punta di uno stuzzicadenti il pulsante posto all'in-
terno del toro vicino alla scritta ERASE fino a quan-
do sui dis'play non appaiono tre linee (---) lam-
peggianti.

6.60
1.56

6.65
1.14

6.80
1.80

1.02
1.92

1.20
8.10

IEMOREBRE un CANALE .

Per memorizzare'una frequenza (ad esempio 520
MHz) sul canale POB, che avete appena cancella-
to, dovete procedere come segue:

- Scrivete 08 utilizzando i numeri della tastiera.
- Poiché il canale e stato cancellato apparirà 608.
- Premete il tasto Video e quando appare IF sori›
vete sulla tastiera il numero della frequenza, cioè
520.

- Attendete qualche secondo in modo che riappala
€08.
- A questo punto infilate nel toro vicino alla scritta
STORE uno stuzzicadenti e teneteio pigiato fino a '
quando la scritta €08 non si cambierà In Pda.
- Se prima di scrivere la frequenza (nel nostro e-
sempio 520) avrete selezionato anche i parametri
dell'Audio e la polarizzazione verticale o oriz-
zontale dell'LNB, anche questi dati verranno me-
morizzati con il canale POS.

ammiraM
Anche se molti preferiscono memorimre i cana-
li a seconda delle loro esigenze. se volete andare
a caccia di nuovi satelliti e di nuove emittenti. la
soluzione più pratica rimane quella di memorl n.-
re su P01 l'emittente che trasmette sulla frequen-
za più bassa della gamma dei 10 GHz, e poi pro-
seguire fino a raggiungere la lrequenza più alta del
12 GHz.
Tenete presente che la largheua di banda di un
canale TV via satellite è normalmente di 27 MHz,
quindi se memorizzate un canale sulla frequenza
di 210 MHz, vale a dire 11.210 MHz, passando su
un diverso satellite potrete ricevere anche un'e-
mittente che trasmette sugli 11.197 MHz o 11.223
Ill4
In questo caso, risultando l'emittente leggermente
fuori sintonia, potranno apparire sull'immagine dei
piccoli punti di rumore.
Per risolvere subito questo inconveniente premete
il tasto Video e quando appare la scritta IF, agite
sui tasti Tune su o Tune giù fino a quando l'im›
magine non risulta sintonizzata perfettamenteV

HRABOLA FISSA

ll ricevitore viene lornito con una parabola ad at-
tacco fisso da applicare su un palo del diametro
compreso tra 50 e 60 mm.
Con questo attacco potete posizionare la parabo›
la su un solo satellite. e per oollocarla in modo cor-
retto vi consigliamo di acquistare il nostro volume:

Manuale per ANTENNISfl (costo L.25.000)

dove troverete circa 60 pagine dedicate alla TV via
SATELLITE.
In questo volume troverete i gradi di inclinazione
e tutti i consigli per direzionare la parabola corret-
tamente da ogni città italiana verso tutti i satelliti.

WORINO AZIllUTAl-E

Coloro che vogliono captare tutti i satelliti ricevibi-
ll, dovranno sostituire l'atucco tim con un po-
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llrmount ed un motorino a etentulfo, che si potrà
acquistare a partev
Sempre sul volume Manuale per ANTENNISTI tro-
verete spiegato come si deve posizione qualsiasi
polarmount per far si che quando la parabola vie›
ne ruotata dall'estremo Est verso l'estremo Ovest,
la sua inclinazione risulti idonea alla posizione dei
Satellite.
Nota: Seguirà un articolo su tale argomento.

rum RICEViBlI-I . o

Coloro che abitano nel Centro - Nord (sopra le Il-
nea Home - Pescara) potranno tranquillamente in-
stallare le parabola oflut da 85 cm, mentre a co~
loro che abitano nei Centro - Sud (sotto la linea Ro-
ma - Pescara) consigliamo la parabola otteet di
diametro maggiore. cioe da 125 cm.
Chi abita nell'estremo Sud ed ln Sicilia, dlitlcilmente
potrà captare il satellite Astra, Invece non incon-
trera problemi per i satelliti intelsai ed Eutalsat.
Da pag.360 a pag.365 del volume Manuale per
ANTENNISTI troverete tutti i diagrammi d'irradla-
zione dei vari eetelllti, e quindi potrete vedere qua-
li sono i satelliti che si possono ricevere a secon-
de delle diverse zone di Italia.

ì'eeeuco an. eurrmm . ü
Nella Tabella che trovate nella penultima dl coper-
tina abbiamo riportato i'elenco del satelliti completi
del numero della frequenza e la polarizzazione
HN di tutte quelle emittenti che siamo riusciti a cap-
tare in Emilia.

i XXIX FIERA nazionale del RADIOAMATORE
26-27 novembre MONTESILVANO - PESCARA

QUEST'ANNO ci presenteremo alla XXIX FIERA NAZIONALE del RADIOAMATORE
dl PESCARA che si terrà nei giorni 26 - Z7 Novembre (orario 9-13 15-20)
al Grand Hotel Adriatico dl MONTESILVANO

Le emittenti indicate trasponder trasmettono solo
saltuariamente, perché vengono utilizzate come
pontl radio per trasmettere dall'esterno verso la
stazione bue partite di calcio, corse clclistlche e
automobilistiche, reportage di vario genere.
È infatti la regia che dopo aver ricevuto tutte que-
ste immagini taglie i fotogrammi, selezionando i più
interessanti per rltrasmetterli.

COSTO DEL RICEVITORE

KMOi .560 = Ricevitore completo di telecomando,
una parabola con attacco fisso da 65 cm, un LNB
con una NF da 0.8 dB più due connettori F.
Per tutti i lettori .
Per gli Abbonati

KM01.561 = Ricevitore completo di telecomando,
una parabola con attaooo fisso da 125 cm, un LNB
con una NF da 0.8 dB più due connettori F.
Per tutti i letto '
Per gli Abbonati

I prezzi sono gia compresi di IVA, ma non delle
spese di spedizione. Nota: dovremo ellettuare ne~
cessanamente la spedizione tramite corriere, per-
ché la parabola, essendo ingombrante, non viene
accettata dagli ufiici postali.

Da tempo avevamo abbandonato ie Fiere perché non trovavamo mai disponibili due TiFi, che nei gior-
ni di fine settimane, potessero portare le migliaia di kit, mobili, circuiti stampati, componenti per alle-
stire il nostro Stand.
Avendo quesfanno trovato due Trasportatori disposti a portarci (con un supplemento di prezzo per!
lavoro festivo) abbiamo deciso divenire alla Fiera di Pesoara. per accontentare oosl tutti i lettori dei
Centro - Sud che in passato non vedendo Ii nostro Stand sono rimasti molto delusiV

Fprse non riusciremo a portare tutto, comunque un arrivederci a MONTELSIVANO

'11mm
ü. `i
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- Non abbiamo riportato le eminenti il cui fascio di irradiazione non è indirizzato verso i'ItalIe.
v Tenete presente che molte emittenti trasmettono solo poche ore al giorno.
- II numero riportato a destra sotto la colonna display e il numero sul quale dovrete sintonizzare il ricevi-
tore se uiilizzerete il convertitore LNB tipo MARCONl 2 GHz. Se userete altri iipi di convertitori, dovre-
ie sottrarre a questo numero 250. Tanto per portare un esempio, Se userate l'LNB Marconi per ricevere
RAivì, dovrete sintonizzare il ricevitore sul numero 344, mentre usando un diverso LNB dovrete sintoniz-
zare il ricevitore su 344-250 = 094.
- Durante la ricerca di un satellite dovrete spostare la parabola in modo miliilrwtrlco. A volte basta una
spostamento di 2 millimetri in orizzontale per passare da un satellite al'aitru.
- Per trovare con estrema facilità la posizione dei diversi satelliti, vi eonsijamo ri utilizzare lo scenner per
lltoilitl TV siglato LX.1123 e pubblicato sulla riviste N.164I1651



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

In questo Handbook
di 608 pagine troverete
900 tra schemi
grafici tabelle foto
e tante formule
che vi serviranno
per risolvere
ogni vostro
problema tecnico

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali.

Un originale e completo volume di elettronica, Indispensabile ad hobbisti, radioa-
matori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità di trovare subito ache-
ml, Iormule ed Informazioni tecniche complete, senza perdere tempo in lunghe e
complicate ricerche.
Siogliandolo ne rimarrete efleeclnetl, perché è scritto con un linguaggio che si di-
stingue per la sua semplicità e chiarezza.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere senza difficoltà
tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto` tecnico elettronico.
Trovare qualsiasi informazione su questo Handbook e semplicissimo, perché in fon-
do al volume c è un pratico Indice enelltloo' che vi aiuta ad individuare subito la pa-
gina che vi interessa.
Per ricevere questo utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete inviare un va-
glia, un assegno oppure il CCP allegato a fine di ogni rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19l 40139 BOLOGNA

COSTO dell'HANDBOOK L.40.000
COSTO per ABBONATI L.36.000


